Alida Valli 

ha ricevuto 
un riconoscimento a 
Gemona del Friuli. 
L’attrice, nata a Po- 
la, ha ricevuto il 
«Gamajun Interna- 
tional Award» come 
riconoscimento alla 
sua lunga carriera, 
nella quale può van- 
tare ben cento film, 
anche se ormai da 
tempo .ha abbando- 
nato lo schermo. Ol- 
tre alla festa per la 
consegna del pre- 
mio, la cittadina 
friulana ha anche 
voluto organizzare 
un seminario dedi- 
cato alla Valli.' 


e 
È colare, per Anna Mirella Silocchi Nicoli, dopo l'Angelus 
a recitato a Castel Gandolfo. E proprio per Anna Mirella 
©) Silocchi l'altra sera a Parma si è svolta una fiaccolata a 


ni dei rapitori. A pagina 5. 


dal '62. A pagina 6. 


TORINO — Don Mole Gba- 
Mmanzango arriva dallo Zaire e 
ieri ha celebrato due messe 
nella chiesa della Santissima 
Trinità a Nichelino, alle porte 
di Torino. Così il thailandese 
Tweesak Kitcharden, a San- 
l'Anna di Borgaretto, l'indiano 
Giuseppe Paripalli, ai Beati 
Parroci di Mirafiori, lo spagno= 
lo padre Angelo Del Cura alla 
Collegiata Santa Maria di 
Moncalieri. Sono ‘sacerdoti 
simprestati», alla. Chiesa su- 
|. balpina, in difficoltà in questi 

Mesi d’estate ad assicurare il 
| | Proprio servizio nelle diverse 

| Comunità, a causa anche delle 
| Srisi delle vocazioni. 
Utto era cominciato in aprile, 


Appello del Papa per le vittime dei rapimenti e, in parti- 


un anno dal rapimento. Migliaia di persone hanno sfila- 
‘ to perle strade della città nella speranza di far giungere 
la propria voce alla concittadina da 365 giorni nelle ma- 


ELEZIONI AD. ALGERI. Il Presidente algerino Chadli 
Bendjedid ha annunciato che nei primi quattro mesi del 
prossimo anno si terranno le elezioni generali anticipa- 
«te, come richiesto più volte dal Fronte della salvezza 
islamico, dopo la schiacciante vittoria riportata il 12 giu- 
gno scorso alle elezioni amministrative, le prime libere 


TELEFONO REALE. Pomeriggio di fuoco per i telefoni 
svedesi, intasati da una valanga di chiamate dei fedeli 
sudditi al numero pubblicato da un giornale del loro s0- 
vrano in vacanza. La curiosità di ben centomila svedesi, 
che volevano ascoltare la voce di re Carlo XVI Gustavo 
incisa sul messaggio della sua segreteria telefonica, ha 
mandato intiltla rete. A pagina 3. 


ROMA — Ugo Intini (nella 
foto), la «voce» di Craxi, 
ora preme il pedale della 
polemica a sinistra, spara 
sul Pci accusandolo di es- 
sere «più bresneviano che 
gorbacioviano». Alla vigi- 
lia del voto sul maxiemen- 
damento alla legge che re- 
gola per la prima volta il far 
west televisivo, previsto 
per oggi, il portavoce del 
segretario socialista difen- 
de a spada tratta la nuova 
norma e si preoccupa di 
non attizzare altri fuochi 
polemici nella maggioran- 


quando sulle pagine del quoti- 
diano cattolico «Avvenire» ap- 
parve una singolare inserzio- 
ne. Don Paolo Gariglio, parro- 
co proprio a Nichelino, invoca- 


va il soccorso di «qualche con- - 


fratello caritatevole»: ' «devo 
accompagnare i miei giovani 
ai campi estivi durante il mese 
di luglio e non ho chi mi sosti- 
tuisca nel ministero parroc- 
chiale». Emerse che nelle sue 
condizioni erano anche altri 
preti torinesi. Ed ecco l’arrivo 
dei «rinforzi», dopo opportuni 
contatti tra la Curia torinese e 
quella romana. 

Ma padre Angelo del Cura, 
che ha 62 anni e insegna filo- 
sofia nella capitale, all’Univer- 


piste te iine n gaeito poss 


POLEMICA DEL PORTAVOCE DI CRAXI 


Intini: «Comportamenti surreali» 
Du De Mita a presentare le nuove norme nel 1988» 


za. Secondo Intini le dimis- 
sioni dei cinque ministri 
della sinistra de sono state 
dei «comportamenti sur- 
reali». «Fu proprio il gover- 
no presieduto da De Mita 
— fa notare — a presenta- 
re nel 1988 la legge, che fu 
perfezionata nella sua ste- 
sura attuale dal gabinetto 
De Mita nella primavera 
del 1989, Sul frontespizio, 
fra le varie firme, c'è anche 
quella* di Fracanzani, che 
si è dimesso». | 


Bianchi a pagina 2 


mo 1/70- Tassa pagata 


LA DC NELLA BUFERA DEGLI SPOT 


Andreotti in battagli 
on 13 viceministri 


Il presidente del Consiglio vuole 


evitare che i sottosegretari 


della sinistra dc seguano ora 


nelle dimissioni i cinque ministri 


ROMA — Il «casus belli» della spaccatura nella Dc, la legge 
sugli spot, sta per affrontare il voto di fiducia e certo giungerà 
in porto, ma le conseguenze all’interno della Dc si fanno 
sempre più aspre. Andreotti è ora impegnato ad evitare che 
anche i tredici sottosegretari «demitiani» seguano nelle di- 
missioni i ministri per mantenere un cordone ombelicale con 
la corrente di De Mita all’interno del governo. Un'impresa 
disperata che finora non ha registrato risposte positive. Si 
evidenzia sempre di più.il problema della sopravvivenza del 
governo. Ce la farà a resistere per il semestre Cee? Poi le 


elezioni saranno inevitabili. 


Sanzò a pagina 2 


a. PICCOLO. 


Giornale di Trieste del lunedì 


EX CANCELLIERE 


ia E’ morto 


Kreisky 


Bruno Kreisky in 
un'immagine del 1983. 


VIENNA — L'ex cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky è 
morto nell'ospedale di Lainz, 
presso Vienna, in seguito a 
insufficienza cardiaca. Ave- 
va 79 anni. Gravemente am- 
malato da anni, era stato ri- 
coverato nove giorni fa e sa- 
bato le due considizioni era- 
no peggiorate. ù 
Socialdemocratico, a capo 
del governo ininterrottamen- 
te dal 1970 al 1983, Kreisky 
era di religione ebraica ma 
non praticante, e fu il primo 
capo di governo occidentale 
‘a incontrare, nel 1980, Arafat 
e a conferire un riconosci- 
mento ufficiale, anche se 
non diplomatico, all'Olp. Si 
era dimesso dalla carica di 
cancelliere nell'83, a 72 anni, 
in seguito all'insuccesso del 
suo partito alle elezioni di 
quell'anno nelle quali non ot- 
tenne la maggioranza. 


Servizi a pagina È 


NUOVI AUMENTI AL RITORNO DALLE VACANZE 


Stangata sul rientro 


Si preparano i conti: bisogna rastrellare altri 20.000 miliardi 


UN «RAMBO» IN AZIONE 
Londra, tanta paura ma per nulla 


Sequestrati cento clienti Ci un Deli club - Poi la resa 


LONDRA — Tanta paura 
per nulla ieri a Piccadilly. 
Un uomo imbottit& d'armi 
(poi si è scoperto che buo- 
na parte erano fasulle) ha 
sequestrato oltre cento 
clienti in un night club del 
centro di Londra, prenden- 
dosela con quelli di origine 
araba. Alla fine ha avuto la 
meglio il potere di persua- 
sione dei «bobbies» di Sua 
Maestà. E il «Rambo» si è 
arreso. Nella foto, uno de- 
gli ostaggi rilasciati. 


Servizio a pagina 6 


Ulteriori imposizioni dovrebbero 


scattare all’inizio di autunno, 


pena lo sfondamento del deficit. 


I buchi dell’Inps e della sanità 


ROMA — Non è più neanche 
una sorpresa. Ma di nuovo è 
nell'aria un ulteriore salasso 
delle tasche dei contribuenti. 
Dopo le vacanze, più o meno 
spensierate, il governo ri- 
percorrera la via dell'impo- 
sizione fiscale per rastrella- 
re trai 15e i 20 mila miliardi 
al fine di mantenere il deficit 
statale entro i 130 mila, sen- 
za inaccettabili sfondamenti. 
Quindi dopo la stangata d’e- 


state (benzina, birra, alcoli- 
ci) si prepara quella d'autun- 
no. All'origine dell'interven- 
to soprattuto i conti in rosso 
della previdenza e della sa- 
nità. All’Inps occorreranno a 
fine anno tremila miliardi in 
più del previsto; alla sanità 
una trasfusione di ulteriori 
16 mila miliardi. 


Natoli a pagina 2 


SITUAZIONE DI STALLO NELL'ISOLA | 
Trinidad: trattano con il governo 
i filo-libici' ancora asserragliati 


Insistono per le dimissioni 


del primo ministro Robinson 


e per elezioni entro 90 giorni. 


Il premier sarebbe stato ferito 


n i 
PORT OF SPAIN— Gli estre- 
misti musulmani  filo-libici 


che hanno tentato di prende- 
re il potere a Trinidad e To- 
bago hanno avviato trattati- 
ve con il governo per una so- 
luzione della crisi. All’inter- 
no del Parlamento, la «Casa 
rossa», sono ancora prigio- 
nieri dei ribelli guidati da Ya- 
Sin Abu Bakr, il premier Ro- 
binson e undici membri del 
suo governo: Sembra che il 


sità San Tommaso, ‘avverte: 
«Non siamo "missionari di ri- 
torno” come qualcuno ha insi- 
nuato. Capita spesso che sa- 
cerdoti che si trovano in Italia, 
ma-anche in altre nazioni, per 
studio approfittino poi delle 
Vacanze per dare una mano 
laddove ve ne sia necessita». 

Padre Angelo è un domenica- 
no ed è la seconda volta, in 
trent'anni che vive in Italia, 
che si reca in Piemonte. Rac- 
conta: «Lo scorso anno mi fer- 
mai uria settimana a Chieri, 
ospite di un nostro convento. 
Questa volta, invece, la per- 
manenza è più lunga: resto a 


Moncalierì fino ai primi di ago- © 


premier sia ferito. Le trattati- 
ve avvengono con la media- 
zione dell'arcivescovo Ant- 
hony Pantin. | ribelli chiedo- 
no l'amnistia, la possibilità di 
lasciare l’isola, mentre il pri- 
mo ministro dovrebbe impe- 
gnarsi nelle dimissioni e in- 
dire nuove elezioni entro 90 
giorni. 


Servizio a pagina © 


ì DAL TERZO MONDO PER CELEBRARE MESSA IN ITALIA 


Vacanze e crisi di vocazioni: altari deserti 


sto, a fare il parroco a tempo 
pieno, in attesa del rientro del 
titolare». leri mattina ha detto 
messa alle nove, ieri sera ha 
celebrato l'Eucarestia in un'al- 
tra chiesa vicina, Sant'Egidio. 
«L'impatto. con la gente — 
spiega — è stato bellissimo. 
Ad aiutarmi è venuto anche un 
giovane camerounense. Gi ca- 
piamo benissimo». Insiste: 
«non c'è da stupirsi che acca- 
da questo. Chiunque vada sot- 
to Pasqua alla stazione Termi- 
ni di Roma può osservare de- 
cine di sacerdoti stranieri, 
molti dei quali di colore, parti- 
re per brevi missioni in Tosca- 
na, Umbria, Piemonte e nelle 
altre regioni d’Italia». 


TROPPO BASSA L’AFFLUENZA ALLE URNE 


Ungheria, fallisce il referendum 
Fra de RT) dell’elezione del capo di Stato 


Don Gianni Sangalli, vicario 
del vescovo di Torino, Giovan- 
ni Saldarini, parla di «soluzio- 
ni temporanee» respingendo 
in definitiva l'ipotesi dell'affer- 
marsi di una tendenza alla 
creazione di «parrocchie ex- 
tracomunitarie». Anche se pa- 
dre Angelo non nasconde che, 
dinanzi alla secolarizzazione 
dell'Occidente che si riverbe- 
ra nella crisi delle vocazioni, 
si possa un giorno arrivare pu- 
re in'Italia a nominare parro- 
chi sacerdoti di provenienti dal 
terzo mondo. La gente, co- 
munque, ha riservato una buo- 
na accoglienza ai cinque par- 
roci stranieri di Torino. 


BUDAPEST — Il referen- 
dum svoltosi in Ungheria 
(nella foto il voto del Presi- 
dente Goenoz), indetto dal 
governo di centro-destra, 
che) doveva stabilire se il 
capo dello Stato debba es- 
sere eletto dal popolo o dal 
Parlamento, non è valido: 
non è stato raggiunto il 
quorum minimo di parteci- 
pazione degli elettori, cioé 
il 50% più uno. Gli unghe- 
resi alle urne hanno prefe- 
rito le spiagge. 


Servizio a pagina © 


Il caffè Arabica ha 


più aromi e meno caffeina 
del Robusta 


Solo una partita di arabica su 
dieci tra quelle sottoposte a test dagli 
esperti assaggiatori illycaffe viene giu- 


tura dicata idonea all’acquisto. 
ILLYCAFFE, ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


Lunedì 30 luglio 1990 


Riecco Senna 


HOCKENHEIM — Il brasiliano Ayrton Senna 
(nella foto) ha vinto il Gran premio di Germania 
di Formula 1 precedendo con la sua McLaren di 
sei secondi l’italiano Alessandro Nannini 
(Benetton); al terzo posto la McLaren di Berger 
e al quarto la Ferrari di Prost. Con questo 
successo Senna è tornato al comando della 


classifica mondiale piloti. 


MISSITALIA 


Il patron annuncia novità 
Regine mancate in giuria 


SALSOMAGGIORE — Dal 
27 agosto al primo settem- 
bre a Salsomaggiore si 
svolgeranno le finali dei ti- 
tolo di Miss Italia. Nell’at- 
tesa di questo momento il 
patron Enzo Mirigliani ha 
annunciato alcune novità. 
La prima riguarda la giu- 
ria. Quest'anno ne faran- 
no parte le miss che nelle 
passate edizioni hanno 
partecipato alle finali sen- 
za essere incoronate. Nel 
1989 lo scettro andò ad 
Eleonora Benfatto (nella 
foto). 


Marchesini a pag. 5 


gia ur di mu. in 
one agonistica che prenderà il 


Italia il 26 agosto. La Triestina ha fatto 
‘apparizione a Forni di Sopra incontran- 


[a non è riuscita a segnare al- 


[050 
sero golletto di Simone per il Milan, che si 


fonza alla luce delle telecamere di 


gi intanto a Milano si decide il destino 
la società bianconera, appena decaduta 
otto processo per tentato illecito sportivo 
so la persona del suo uv SA ; 


inte dii 


Servizi nello Sport | 


Liberia: non è finita la guerra civile. | 
Violenti scontri vicino a Monrovia 


MONROVIA — La guerra 
civile in Liberia continua, 
e il governo di Doe non si 
è dissolto, come aveva an- 
nunciato l'altra sera il ca- 
po dei ribelli. Violenti 
combattimenti tra i guerri- 
glieri di Charles Taylor e 
le truppe fedeli al Presi- 
dente Samuel Doe sono 
avvenuti ieri alle porte 
della capitale, Monrovia. | 
ribelli, dopo aver attacca- 
to una stazione radio si- 


tuata a sette chilometri 
dalla capitale, si sono 
scontrati con gruppi di re- 
golari provenienti dal 
campo militare di Schief- 
flin che tentavano di aprir- 
si una strada per rientrare 
a Monrovia. Circa 150 sol- 
dati fedeli a Doe si trova- 
vano nel campo rimasto 
tagliato dal resto delle 
truppe, per l'avanzata dei 
ribelli verso la capitale. 


I VOSTRI 
PPUNTAMENTI 


i 


DC /DIBATTITO SUL CONSIGLIO NAZIONALE 


Si cerca di far ritirare le dimissioni ai sottosegretari 


DC/PARLA LEGA 
«Il partito impara qualcosa 
anche dalle lacerazioni» 


ROMA — Silvio Lega, for- 
laniano, vicesegretario 
della Dc, ammette che 
quello che si sta vivendo è 
uno dei periodi più turbo- 
lenti nella vita interna del- 
lo scudocrociato. Ma ha 
fede nella tradizione uni- 
taria del partito. 
Onorevole, come mai nel- 
la Dc vi sono tante guerre? 
«La Dc è un grande partito 
popolare, che  natural- 
mente riflette in sè tutte le 
tensioni che caratterizza- 
no la società. moderna, 
che d'altra parte diventa 
sempre più complessa. 
Sarebbe un fatto negativo 
se un partito come il no- 
stro non rappresentasse 
anche il punto di riferi- 
mento di questo intreccio 
di problematiche talvolta 
contraddittorie, perchè in 
questo caso non potrebbe 
neanche aspirare al suo 
ruolo di partito-guida di 
questa società, svolgendo 
continuamente il suo com- 
pito di mediazione tra i va- 
ri contrasti che essa pro- 
pone ogni giorno». 

Sarà anche così, ma sta- 
volta la mediazione non 
sembra proprio avere fun- 
zionato. Di spaccature 
nella Dc se ne sono sem- 
pre viste, ma non era mai 
‘accaduto che cinque mini- 
stri sbattessero la porta in 
faccia al loro presidente 
del consiglio. 

«Purtroppo la mediazione 
non è mai una cambiale in 
bianco nella quale ognuno 
può scrivere la conclusio- 
ne che preferirebbe». 
Allora cosa resta, soltanto 
i cocci? 

«Sarebbe così se pensas- 
simo, ognuna delle com- 
ponenti, che non c'è più la 
speranza di ritrovarci; ma 
proprio il passato ci inse- 
gna che anche nei mo- 
menti peggiori, alla fine 
un appuntamento.comune 
è stato trovato, con'in più 
un bagaglio d'esperienza 
maggiore», 

Insomma la rissa che vi 
sta dilaniando potrebbe 
anche avere un risultato 
educativo? 

«E perchè no? Da lacera- 
zioni come questa la Dc 
impara sempre qualcosa, 
sia la maggioranza, sia le 
minoranze. E’già avvenu- 
to in passato: la sinistra di 
Moro se ne stette fuori dal 
governo per tre anni. E poi 
lo ripeto, le tensioni che 
animano un partito come 
il nostro rappresentano 


sempre strati della socie- 
tà, ed è giusto che vi sia- 
no. Altrimenti capita quel- 
lo che è capitato al Pci: 
per troppi anni c'era il ver- 
tice del partito da una par- 
te, e la base dall’altro, 
staccati e incapaci di co- 
municare, e si è visto a co- 
sa sta portando tale siste- 
ma». 

Ma intanto anche voi de- 
mocristiani adesso dovete 
preoccuparvi di ritrovare 
il modo di comunicare tra 
voi. Come pensate di fare? 
«Per parte nostra ci ren- 
diamo conto che la mag- 
giore difficoltà non è quel- 
la di verificare la spacca- 
tura, ma di riannodare i fili 
mediante i quali sia possi- 
bile ricostruire una sinte- 
si», 

E° stata una guerra di cul- 
tura o di bottega? 

«Alla base è stata una 
guerra di cultura, ma fin 
dall’inizio conteneva in sè 
elementi esplosivi che 
sfortunatamente non è 
stato possibile disinne- 
scare, anche se ci abbia- 
mo provato fino all'ultimo. 
Il contrasto con la sinistra 


«è dovuto a tre motivi, cioè 


la giunta di Palermo, la 
questione Tv, i referen- 
dum elettorali». 
Altrettante mine: solo per 
Palermo si intravvede la 
possibilità di una intesa. 
Sugli spot si è visto com'è 
finita, adesso arrivano i 
referendum elettorali, un 
argomento ben più impor- 
tante della pubblicità: co- 
sa potrà accadere? 
«E' vero, i referendum re- 
stano pericolosi, ma De 
Mita ha sempre detto che 
con questa iniziativa si 
propone lo scopo di pro- 
vocare una riflessione sul- 
l'inadeguatezza del no- 
stro attuale sistema elet- 
torale. Il Pci invece fa sul 
serio, e punta a sfasciare 
la maggioranza. C'è da 
sperare che nonostante 
gli sviluppi di questi gior- 
ni, continui a prevalere in 
De Mita l'originario moti- 
vo per cui ha aderito all’i- 
niziativa. Per parte nostra 
anche con l'amarezza del 
momento, confermiamo la 
disponibilità a ritrovare le 
ragioni di un nuovo con- 
fronto». 
Voteremo ancora antici- 
patamente, a primavera? 
«E alla gente come lo 
spieghiamo?» 

[e.s] 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA - Nel pentolone delle 
incertezze sul futuro del go- 
verno dopo la guerra degli 
spot, laspaccatura che ha di- 
viso la Dc si conferma l'ele- 
mento più velenoso, quello 
che, a meno di un miracolo 
che non sembra. nell'aria, 
potrebbe portarci dritti. alle 
elezioni anticipate appena 
scaduto il semestre di presi- 
denza comunitaria. 

Forlani si difende dall’accu- 
sa di aver favorito il Psi a co- 
sto di frantumare il partito: 
«La politica non si fa con la 
logica delle correnti»; e la si- 
nistra del suo partito gli ri- 
batte che «Il pompiere do- 
vrebbe sapere spegnere l’in- 
cendio non solo nell’allean- 
za, ma anche quello dentro 
casa». 

In uno sviluppo ditali contra- 
sti si discute se sia opportu- 
no svolgere entro pochi gior- 
ni il consiglio nazionale del 
partito, che finora era sem- 
pre slittato nell'attesa che un 
accordo lo rendesse più se- 
reno. Ora che l'accordo è 
saltato, riunire il consiglio 
potrebbe peggiorare ancora 
le cose: almeno questo è il 
parere di De Mita e dei suoi, 
che minacciano addirittura 
di non andarci. 

Andreotti intanto tenta l’ulti- 
ma mediazione della media- 
zione, per cercare di convin- 
cere i tredici sottosegretari 
della sinistra Dc e ritirare le 
dimissioni già presentate 
sull'esempio dei ministri. Fi- 
nora hanno risposto picche e 
per questo ieri sera nuove 
telefonate sono partite da 
Palazzo Chigi. Come andràa 
finire? Andreotti ha sostituito 
in poche ore i cinque mini- 
stri, ma per i sottosegretari 
prende tempo, ritenendo che 
ormai siano l’unico anello 
che continua a legare in 
qualche modo la sinistra de- 


mocristiana al resto del par- ‘ 


tito nella gestione della poli- 
tica di governo. 

Ecco allora che si fanno ipo- 
tesi di «congelamento»: le 
tredici lettere di dimissioni 
sono sul tavolo di Andreotti 
già da sabato, ma lui le ha 
riposte nel cassetto. Si dice 
che potrebbe soltanto pren- 
dere nota delle dimissioni, 
senza però avere fretta di so- 
stituire i dimissionari, i quali 
dunque resterebbero al loro 
posto per costituire almeno 
una cannula di collegamento 
tra i due tronconi della Dc or- 
mai così distanti l'uno dal- 
l’altro. 

Forlani si sforza a spiegare 
perchè ha dovuto sacrificare 
l'unità democristiana a quel- 
la governativa;  «Diversa- 
mente — dice — a spaccarsi 


sarebbe stato non un partito, 
ma l’alleanza a cinque». 
«Rompere le collaborazioni 
possibili per determinare 
nuovi equilibri non è politica, 
se non si spiega come, con 
chi e verso quali traguardi». 
Se dunque è a questo che 
puntava De Mita, la Dc, al- 
meno quella maggioritaria, 
non ci sta: «I compiti di dire- 
zione della vita democratica 
in genere, non consistono 
certamente nel rendere 
sempre più aspri i contrasti 
ed insanabili gli strappi». La 
Dc infatti nella sua lunga 
esperienza politica «Non ha 
mai seguito questa linea, e 
dobbiamo stare attenti a non 
sovrapporre logiche di cor- 
rente alla responsabilità 
complessiva del partito». 
Ancora più caustico Pier Fer- 
dinando Casini, il quale os- 
serva che il danno più grave 
provocato dalla sinistra ‘è di 
avere fatto paragonare il tra- 
vaglio della Dc a quello del 
Pci. Adesso la speranza è 
che l’estate porti consiglio a 
tutti. r 
Si fa o slitta ancora il consi- 
glio nazionale? Il sottosegre- 
tario Cristofori ritiene che 
sarebbe utile e giustificato 
«Dopo le rilevanti vicende in- 
terne succedutesi recente- 
mente con riflessi rilevanti 
sulle istituzioni». Bisogna 
tentare di riannodare, insi- 
ste, per salvare governo e le- 
gislatura, ed una mano a 
questo scopo la potrebbe da- 
re proprio la decisione dei 
tredici sottosegretari della 
sinistra di «ritirare le proprie 
dimissioni, con un atto di 
buona volontà». 

Ma i segnali che giungono 
dalla sinistra sono diversi: 
un consiglio nazionale oggi 
si risolverebbe in un disa- 
stro. «Sento parlare — 
preannuncia il capogruppo 
Mancino — di consiglio ina- 
zionale nella settimana che 
si apre; ma il Senato è, oppu- 
re no, impegnato a fare la 
sua parte?». «Mentre invece 
sembra — continua — che 
venga considerato già tutto 
risolto. Se un consiglio na- 
zionale si deve proprio fare, 
meglio spostarlo a quando 
anche il Senato avrà appro- 
vato definitivamente la legge 
sull’'emittenza». «Ma € poi 
«utile al partito farlo in que- 
sto momento? Non sarebbe 
meglio dopo tante tensioni, 
alimentare almeno una resi- 
dua speranza di cominciare 
d’accapo, facendo uscire nel 
modo migliore il partito dalla 
grave crisi che lo attraver- 
sa?». E ritenendo. che Forla- 
ni, invece, voglia forzare i 
tempi aggiunge: «La Dc non 
ha proprio bisogno di spac- 
calegna». 
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EMITTENZA /SI VOTA IL MAXITEMENDAMENTO 


Spaccatura ’fatale’ [Avanti con la fiducia? 


Si potrebbe ricorrere a questo strumento per tutta la legge 


EMITTENZA / INTERVISTA 
Intini spara a zero sul Pci 
Accusa: Toni brezneviani’ 


ROMA - «Si sono ascoltati 
tonisimili a quelli usati dal 
Pci durante la battaglia 
contro la riforma della 
scala mobile, con la rile- 
vante differenza che allo- 
ra certe esagerazioni anti- 
socialiste nascevano dal 
massimalismo operaio e 
che oggi scaturiscono in- 
vece dai salotti romani e 
dalla lobby di Scalfari. 
Questo la dice lunga sulla 
situazione della Cosa». 
Ugo iIntini, la «voce» di 
Craxi, ora preme a fondo il 
pedale della polemica a 
sinistra, spara sul Pci ac- 
cusandolo di essere più 
«brezneviano che gorba- 
cioviano». Alla vigilia del 
voto sul maxiemenda- 
mento alla legge che re- 
gola per la prima volta il 
far west televisivo, previ- 
sto per Oggi, il portavoce 
del segretario socialista 
difende a Spada tratta la 
nuova norma e si preoccu- 
pa di non attizzare altri 
fuochi polemici nelle file 
della maggioranza. 
Onorevole Intini non le pa- 
re che consacri il duopolio 
Berlusconi Rai, danneg- 
giando gravemente la car- 
ta stampata, i giornali? 
«La carta stampata si 
preoccupa giustamente 
del suo spazio. Credo che 
bisognerà mettere mano 
alla legge sull’editoria per 
tutelare dalle grandi con- 
centrazioni le aziende 
medie e piccole. Ma è un 
fatto che la pubblicità rac- 
colta dalle tv non è stata 
sottratta alla carta stam- 
pata. Il presidente della 
associazione dei pubblici- 
tari italiani, Muccini, ha 
fatto notare di recente che 
anche gli annunci su gior- 
nali e periodici hanno fatto 
registrare un sensibile in- 
cremento. Inoltre non si 
possono. costringere per 
legge le:imprese a fare in: 
serzioni. su un mezzo, di 
comunicazione di massa 
piuttosto che su un altro. 
L'esempio degli Usa do- 
vrebbe essere confortan- 
te. Lì c'è una situazione di 
assoluta libertà e la carta 
stampata si è costante- 
mente rafforzata». 

La sinistra Dc ha sostenu- 
to che è stata violata la di- 
rettiva della Cee sugli 
spot. 


«Il quotidiano La Repub- 


blica ha. condotto una 
campagna di disinforma- 


zione su questo punto. Le 
cose stanno invece così: 
la norma della Cee in due 
punti espressamente dice 
che proprio per quanto ri- 
guarda la pubblicità cia- 
scun paese può regolarsi 
come crede. Questa for- 
mulazione è dovuta al fat- 
to che i rappresentanti ita- 
liani hanno chiesto che il 
concetto, anziché essere 
sottinteso, venisse indica- 
to espressamente». 
Perché? 
«In molti paesi della Cee 
vige il monopolio di stato 
e non esistono tv commer- 
ciali. | network italiani so- 
no stati i primi in Europa, 
una punta avanzata che 
sta conquistando spazi in 
mercati come quello fran- 
cese e quello spagnolo. In 
alcuni paesi interessati 
quindi si cerca di imporre 
una legislazione protezio- 
nistica che tuteli l'indu- 
stria nazionale.» 
Lei parla dei comunisti, 
ma è accaduto che cinque 
ministri della sinistra dc si 
sono dimessi per protesta 
contro la legge Mammiì. 
«E' stato un comporta- 
mento surreale». 
In che senso? 
«La, legge fu presentata 
dal governo presieduto da 
Ciriaco De Mita nel 1988 e 
fu perfezionata nella sua 
stesura attuale dal gabi- 
netto De Mita nella prima- 
vera del 1989. Sul fronte-# |. 
spizio fra le varie firme c'è 
‘anche quella di Fracanza- 
ni che si è dimesso. E' sur- 
reale che De Mita e Fra- 
canzani considerino scan- 
dalosa e offensiva della li- 
bertà una norma che loro 
stessi hanno proposto». 
Il Pci ha accusato il Psi di 
appiattirsi sugli interessi 
di Berlusconi. 
« Il Pci si è dimostrato in 
questa vicenda più brez- 
neviano che gorbaciovia- 
no, più favorevole al diri- 
gismo di stato precedente 
la perestroika che al libe- 
ro mercato perseguito dai 
riformatori sovietici. Nella 
tv commerciale infatti gli 
spettacoli e i film sono 
gratuiti. Il loro prezzo è la 
pubblicità. Limitandola 
per legge il Pci ha cercato 
di stabilire il prezzo in via 
autoritaria, perdippiù im- 
ponendo a un privato di 
fornire un servizio al costo 
preteso dallo stato». 

[Lo. B.] 


La possibilità, il governo ne è consapevole, è che 


i tradizionali franchi tiratori possano tornare a 


farsi vivi. La sinistra democristiana ha già fatto 


sapere che voterà a favore per disciplina di partito 


re 


ROMA— Incassata la fiducia 
al rimpasto fra i ministri, An- 
dreotti si prepara a un nuovo 
tour de force parlamentare 
per l'approvazione, oggi po- 
meriggio, del maxi-emenda- 
mento che cancellerà d'un 
tratto gli articoli 11, 16 e 17 
del testo originario della leg- 
ge Mammì. 

Frutto di settimane di convul-. 
se trattative sfociate nelle di- 
missioni dei cinque ministri 
della sinistra. dc, anche sul 
maxi-emendamento il gover- 
no ha deciso di porre la fidu- 
cia. Il ‘risultato si preannun- 
‘cia quindi scontato. La sini- 
stra democristiana ha già 
fatto sapere che voterà a fa- 
vore per disciplina di partito, 
il Pci ha deciso di non parte- 
cipare al voto ed è probabile 
che anche gli altri gruppi del- 
l'opposizione di sinistra 
(verdi, verdi arcobaleno, de- 
moproletari), come già avve- 
nuto venerdì, decidano di 
condividere l'atteggiamento 
dei comunisti, 

Ma se questo scoglio sarà 
superato con facilità, altret- 
tanto non può dirsi per i re- 
stanti articoli della legge di 
regolamentazione del setto- 
re’ radio-televisivo che an- 
dranno domani all'esame 
dell'aula. di Montecitorio. 
Non è escluso che il governo 
decida di ricorrere ancora 
allo strumento della fiducia, 
anche se questo. non sarà 
sufficiente ad eliminare i ri- 
schi legati al voto finale — a 
scrutinio segreto — sull’inte- 
ro provvedimento. 

La possibilità, il governo ne 
è consapevole, è che i tradi- 


- zionali franchi tiratori possa- 


no tornare a farsi vivi. Vedia- 
mo comunque cosa prevede 
il maxi-emendamento, vera 
spina dorsale della nuova 
versione della legge 
Mammì. 

ANTITRUST — Ribadita l’im- 
possibilità per chi abbia più 
di due reti televisive di man- 
tenere anche la proprietà di 
un quotidiano, il maxi emen- 
damento proibisce le opera- 
zioni di cessione, i contratti 
di affitto, l'acquisizione e il 
trasferimento di azioni, par- 
tecipazioni o quote di società 


DOMANI IL GOVERNO DISCUTERA’ IL BILANCIO DI PREVISIONE PER IL 1991 


Forse a settembre un’altra raffica 


di aumenti 


C'è l'assoluta necessità di trovare almeno 15 mila miliardi per mantenere entro i limiti previsti il deficit di quest'anno 


Giulio Andreotti 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — La lancetta del ba- 
rometro dei conti statali è di 
nuovo nel settore tempesta. 
Ormai è netta la sensazione 
che sui cittadini si abbatterà 
la «solita» pioggia di aumen- 
ti. Quando? Il periodo so- 
spetto è quello del ritorno 
dalle ferie. Quindi, tra fine 
settembre e metà ottobre. 
Domani, il governo «capita- 
nato» da Giulio Andreotti, 
dopo aver fatto il punto sul- 
l'andamento dei conti del 
1990, discuterà .il bilancio 
statale ‘di previsione per 
l’anno 1991. 

Due sono le «scoperte» che 
stanno venendo alla luce, ed 
entrambe si preannunciano 
terrificanti per i contribuenti. 
In mancanza di interventi 
correttivi il fabbisogno di 
quest'anno registrerà un 
maggiore deficit (rispetto a 
quello preventivato di circa 


fondato nel 1881 


130. mila miliardi di lire) tra i 
15 e i 20. mila miliardi di lire. 
Ancora. peggio, secondo i 
tecnici che da settimane la- 
vorono ai computer su dati e 
cifre, le cose sono destinate 
ad andare nel 1991, dove il 
buco (rispetto al piano di ri- 
sanamento triennale della fi- 
nanza pubblica) oscillereb- 
be tra i 40 e i 50. mila miliardi 
di lire. 

| guai di quest'anno nasco- 
no, in particolare, da due set- 
tori; previdenza e sanità. L'|- 
stituto nazionale per la pre- 
videnza sociale ha annun- 
ciato che a fine anno anzichè 
i 47. mila miliardi previsti nel 
bilancio dello Stato gliene 
occorreranno. sicuramente 
50. mila per fare quadrare i 
conti. Non occorre essere un 
genio della matematica per 
accorgersi che mancano al- 
l'appello circa 3.000 miliardi 
di lire. 

Ancora peggio vanno le cose 
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nel settore della sanità. A 
fronte di uno stanziamento a 
favore del fondo sanitario 
nazionale di 64.716 miliardi 
di lire, a fineanno, (il precon- 
suntivo è stato fatto dalle Re- 
gioni), saranno necessari 
81.254. miliardi. Insomma, 
più di 16.500 miliardi che ag- 
giunti ai 3.000 miliardi gene- 
rati dall’Inps, fanno, appun- 
to, circa 20. mila miliardi. 

Senza mutare regole (nel lin- 
guaggio burocratico si dice a 


«legislazione invariata»), e, 


aggiungendo gli effetti degli 
aumenti contrattuali per i di- 
pendenti pubblici, il prossi- 
mo anno lo sfondamento sa- 
rebbe tra i 40 e i 50. mila mi- 
liardi di lire. 

In sostanza, il governo a set- 
tembre avrà la: necessità di 
«trovare» almeno 15 mila mi- 
liardi di lire per riuscire a 
mantenere il deficit del 1990 
entro. limiti che si era prefis- 
so. Ecco, perchè dopo il 
grande rientro di fine agosto 


sì profila l'ennesima stangà- 
ta. Il governo, forse per non 
rovinare le vacanze agli ita- 
liani, nega in modo risoluto 
di avere «brutte intenzioni». 
Da alcune piccole ammiIssio- 
ni, però, si intuisce che die- 
tro l'angolo c'è UNA. bella 
«strizzata ai consumi». 

Come? Difficile dirlo sin da 
oggi perchè gli stessi mini- 
stri economici non hanno an- 
cora le idee molto chiare in 
proposito. | recenti interventi 
su benzina, alcolici, birra, ed 
altri prodotti hanno dato Ja 
sensazione che si sia arrivati 
a raschiare il fondo del bari- 
le. Non si dovrebbe essere 
troppo lontani dal Vero se si 
pensa che sotto tiro finiranno 
le tariffe dei servizi pubblici, 
le aliquote Iva (i ritocchi al- 
l'insù. si appunteranno su 
una serie di prodotti non di 
prima necessità per attenua- 
re l'impatto inflazionistico) e, 
probabilmente, i contributi 


previdenziali e sanitari. 
Sempre in autunno il gover- 
no dovrà mettere mano alla 
formulazione della legge fi- 
nanziaria ‘91, e allora sarà 
davvero necessario usare il 
bisturi. Il «quanto» è legato 
anche all’entità e agli effetti 
nel tempo della manovra che 
sarà fatta per aggiustare i 
conti del ’90. Viste le cifre di 
cui si parla (40-50. mila mi- 
liardi di lire) la politica dei 
rattoppi non basterà più e 
sarà necessario intervenire 
in profondità sul versante dei 
tagli di spesa. 

A questo punto diventerà 
fondamentale la tenuta del 
governo. Gli ultimi avveni- 
menti lasciano ben poco 
tranquilli. Non c'è dubbio, in- 
fatti, che solo un governo 
molto solido è in grado di in- 
tervenire sui bubboni che 
creano eccessi di spesa (ma 
producono abbandanza di 
poltrone, centri di potere, 
aree di parassitismo, eccete- 


ra), mentre, al contrario, un 
esecutivo. dilaniato finisce 
immancabilmente con il ri- 
correre alla «politica delle 
toppe» che colpiscono solo i 
contribuenti. 

Ad esempio, il governo 
avrebbe in animo, all'interno 
della finanziaria del 1991, di 
affrontare in modo deciso 
l'eterna questione della ri- 
forma del sistema pensioni” 
stico. Finora ciò non è stato 
possibile per i veti incrociati 
posti dai partiti politici. L'in- 
tenzione è quella di varare 
un progetto di riforma preVi- 
denziale come legge di 20- 
compagnamento alla le99® 
finanziaria del ’91. Due do- 
vrebbero essere i «pezzi for- 
ti» della riforma: a) l’allunga- 
mento; da cinque a dieci an- 
ni, del periodo contributivo 
che costituisce la base Per il 
calcolo della pensione; b) 
l'innalzamento dell'età mini- 
ma per avere la pensione. 


COME SARA’ L'INFORMAZIONE NEL DUEMILA 


Un giornalista «redazionalizzato» 


GIULIANOVA (TERAMO) — 
Nel Duemila l'informazione 
sarà un video sul quale i sa- 
telliti trasferiranno notizie; i 
giornalisti saranno totalmen- 
te «redazionalizzati» e sotto- 
posti «a sottili censure politi- 
co-economiche» 
saranno sommersi da «va- 
langhe di notizie delle quali 
ne leggeranno solo una su 
cento». Le «speranze di so- 
pravvivenza» sono legate al- 
la capacità dei cronisti di ri- 
spettare la deontologia, alla 
pluralità dei mezzi di infor- 
mazione-e, per i quotidiani, 
dallo scoprite «quanto è bel- 
lo essere piccoli». Prospetti- 


e i lettori. 


ve e correttivi sono stati illu- 
strati in un convegno dal se- 
gretario generale della Fe- 
derazione internazionale dei 
giornalisti, Aidan White, dal 
presidente della Fnsi, Gil- 
berto Evangelisti, dal re- 
sponsabile del settore nuove 
tecnologie della Fnsi, Loren- 
zo Del Boca, e, per gli edito- 
ri, dal direttore amministrati- 
vo del quotidiano «Il Centro», 
Luciano Montali. 

H pericolo maggiore — ha 
ammonito White — è rappre- 
sentato dalle censure politi- 
co-economiche e dalle con- 
centrazioni editoriali: «Le 


prime sono peggiori di quel- 
le militari, perché più sottili e 
invisibili, e vengono attuate 
da ‘paesi democratici», ha 
detto ricordando un recente 
intervento della federazione 
contro il governo inglese. 
«Le concentrazioni si realiz- 
zano con il consenso dei po- 
tenti», ha aggiunto, e ha af- 
fermato a questo proposito 
che «la Cee non ha adottato 
alcun provvedimento per i 
movimenti attuati dai gruppi 
guidati da Murdoch e Berlu- 
sconi». 

Contro le concentrazioni si è 
espresso anche Evangelisti: 
«In questa prospettiva — ha 


detto — i giornalisti non pos- 
sono restare indifferenti. 
Quantunque in parte giustifi- 
cate, le concentrazioni pos- 
sono comportare il rischio di 
una omologazione culturale 
e produrre una sorta di mor- 
tificazione della professiona- 
lità e della concorrenza. Non 
è pensabile — ha aggiunto 
— che una normativa anti- 
trust coincida, in Italia come 
in Europa, soltanto con la 
concorrenzialità economica. 
La garanzia di un'informa- 
zione libera e pluralistica do- 
vrebbe restare al primo po- 
sto». 


operanti nel settore delle co- 
municazioni di massa che 
portino un «singolo sogget- 
to» — anche attraverso im- 
prese controllate o collegate 
— a porsi in posizione domi- 
nante sul mercato. Il limite 
oltre il quale queste opera- 
zioni saranno considerate 
nulle è del 20 per cento delle 
risorse complessive del set- 
tore, se l'operazione viene 
realizzata da un soggetto 
che. opera esclusivamente 
nell’ambito delle comunica- 
zioni di massa, del 25 per 
cento se tale soggetto non 
opera esclusivamente in 
questo settore ma ne ricava i 
due terzi dei propri introiti 
complessivi. 

Per risorse complessive del 
settore, la legge intende «i ri- 
cavi derivanti dalla vendita 
di quotidiani e periodici, da 
vendite e utilizzazione di 
prodotti audiovisivi, da ab- 
bonamenti a giornali, perio- 
dici o emittenti radiotelevisi- 
ve, da pubblicità, da canone 
e altri contributi a carattere 
continuativo». 

Le concessioni per radiodif- 
fusione televisiva in ambito 
nazionale «rilasciate com- 
plessivamente a un singolo 
soggetto» non possono su- 
perare il 25 per cento del nu- 
mero di reti nazionali previ- 
ste dal piano di assegnazio- 
ne e comunque non possono 
essere più di tre. Come nel 
caso del recente e travaglia- 
to articolo della legge anti- 
trust sui rapporti tra banche 
e industria, per chiarire quali 
sono i limiti del «controllo» la 
legge Mammì fa riferimento 
all'articolo 2359 del codice 
civile. 

PUBBLICITA" — Il maxi 
emendamento recepisce an- 
che il limite alla raccolta 
pubblicitaria da parte di con- 
cessionarie controllate o col- 
legate a reti televisive. Le 
concessionarie . potranno 
raccogliere pubblicità per 
non più di tre reti televisive 
nazionali, oppure per due re- 
ti nazionali e tre reti locali, 0, 
infine, per una rete naziona- 
le e sei locali. Come gli edi- 
tori di giornali avevano chie- 


sto, il maxi emendamento 


accoglie, ma solo in parte, la 
clausola di salvaguardia per 
la carta stampata. 
La concessionarie potranno 
infatti raccogliere altra pub- 
blicità, da destinare ai gior- 
nali, limitatamente al 2 per 
cento degli investimenti 
complessivi dell'anno prece- 
dente. Viene così ridotto di 
tre punti il limite originario, 
che sisarebbe concretizzato 
in un ulteriore introito ‘di 
350miliardi. Come si riflette- 
rebbe tutto ciò sugli affariin- 
terni del gruppo Fininvest? 
Sommando questa norma al 
limite del 20 per cento alle ri- 
sorse complessive del setto- 
re, la legge Mammì dovreb- 
be consentire a Berlusconi 
di raccogliere qualche centi- 
naio di miliardi di pubblicità 
in più. Ma dovrà tuttavia ri- 
nunciare a riversarla sulle 
reti «sorelle». î 
VIETATO AI MINORI — Sarà 
proibito trasmettere in tele- 
visione i film e i «lavori tea- 
trali» vietati ai minori. Per la 
precisione, il maxiemenda- 
mento proibisce del tutto la 
trasmissione dei film vietati 
ai minori di 18 anni, ma con- 
sente quella delle opere vie- 
tate ai minori di 14 anni. Con 
due limiti: mai prima delle 
22,30 e dopo le 7. 
GINEMA IN CRISI — Per sal- 
vare le sale cinematografi- 
che alla prese con una crisi 
storica di spettatori, la legge 
Mammì prevede che i film 
non. possano essere tra- 
smessi in televisione prima 
che siano trascorsi due anni 
dall'inizio della programma- 
zione nelle sale «in uno degli 
stati appartenenti.alla Comu- 
nità europea». 
E se il titolare di una rete te- 
levisiva (come è.il caso di 
Berlusconi) figura fra i co- 
produttori di un lungome- 
traggio? In questo caso scat- 
ferà la norma di salvaguar- 
dia che consentirà di abbas- 
sare il limite ad un anno. Il 
film potrà tuttavia essere tra- 
smesso prima dei due anni 
qualora l'autore o il produt- 
tore abbiano concesso in se- 
de contrattuale l’utilizzo del- 
l'opera via etere. 

[ca.pa.] 


0 
Zanone sindaco 
TORINO — Valerio Zanone sarà letto oggi 
sindaco di Torino. Guiderà una giunta composta 
da pentapartito e pensionati. L'accordo, dopo 
settimane di travagliate trattative, è stato 
raggiunto l’altra notte, durante una riunione 
nella sede del Pli cui sono intervenuti anche 
esponenti nazionali del'Psi (Giusi La ganga).e 
della Dc (Silvio Lega e Vito Bonsignore). ieri 
pomeriggio sono stati recapitati al segretario 
generale del municipio, come vuole la legge; 
sia il documento programmatico, sia la lista 
degli assessori. L'onorevole Zanone, seocndo 
le intese, sarà affiancato da due vicesindaci, 
rispettivamente dal democristiano Franco 
Pizzetti e dal socialista Marziano Marzano. 


di 
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Primo piano 


DANUBIO |AUSTRIA / LA SCOMPARSA DI BRUNO KREISKY 


Fu il cancelliere della distensione 


| Duecentrali 

‘ nucleari 
inquietano 
Vienna 


Mentre cresce in tutta la Cecoslovacchia la pressione dell'opi- 
nione pubblica per ridurre i rischi derivanti dagli attuali impianti 
di produzione elettrica, in Austria stanno assumendo un caratte- 
re più concreto le ipotesi di aiuto al settore energetico del paese 
vicino. Da questo punto di vista, se nel'breve periodo è prevista 
un'offerta ufficiale del governo austriaco per la fornitura di 800 
MW di energia elettrica tale da consentire di sostituire la produ- 
zione di due reattori nucleari di Bohunice, risultati difettosi, a più 
lungo termine si sta discutendo circa l'introduzione in Austria di 
una nuova tassa sulla benzina (2 0 2,5 scellin per 4 anni), il cui 
introito complessivo (circa 200 miliardi di scellini) dovrebbe es- 
sere utilizzato per aiutare la Cecoslovacchia ad abbandonare il 
nucleare e a risanare le centrali termoelettriche. 

n 

Benzina difficile 

in Cecoslovacchia 

‘Si sono registrati nuovi, notevoli aumenti del combustibile per 
autotrazione in.Cecoslovacchia: mentre per gli abitanti il prezzo 
della benzina è cresciuto del 50%, ai turisti stranieri un litro di 
carburante (da pagare in valuta estera) viene ora a costare circa 
2,5 marchi. Inoltre è stato deciso un divieto assoluto di esporta- 
zione per benzina, nafta e olii per motori. Alla base di queste 
restrizioni vi sono le difficoltà incontrate nel rifornimento di com- 
\bustibili dall'Unione Sovietica. Quest'ultima, nel primo semestre 
dell’anno, ha infatti consegnato circa un milione di tonnellate di 
Petrolio in meno del previsto, e la diminuzione delle consegna 
sembra continuare. 

\Il problema che il governo di Praga pensava di dover affrontare 
solo con il 1991 si è così posto già quest'anno. Una prima soluzio- 
ne è stata individuata nell'importazione ingente dalla Germania 
Federale e dall'Austria di 500 mila tonnellate di combustibile 
mentre dall'autunno prossimo il paese si rivolgerà per le impor- 
“tazioni di petrolio all'Estremo oriente. In tale occasione verrà 
riaperto anche per la Cecoslovacchia l'oleodotto «Adria» (recen- 
temente riattivato per l'Ungheria), che si dirama verso i due pae- 
si danubiani dall'isola di Veglia. 


Il «via» all'autostrada 
Bucarest-Constanza 


Il ministro dei Trasporti romeno ha dato l'assenso per la costru- 
zione della nuova autostrada tra la capitale e Constanza, sul Mar 
Nero. La realizzazione (per complessivi 260 km) fa parte del pia- 
no nazionale di costruzione dell'intera fete stradale del paese e 
prevede un primo tronco che sin dai prossimi anni dovrebbe 
raggiungere la città di Cernavoda, sul Danubio, località nota per 
il suo ormai celebre canale voluto nel decennio scorso dall'ex 
dittatore Ceausescu. L'autostrada, alla quale si potrà accedere 
previo il pagamento di un pedaggio, sarà dotata di tutte le infra- 
Strutture presenti lungo le strade europee. Il completamento è 
previsto per l'estate del 1994, all'apertura della stagione turisti- 


ca. Con questa rinnovata arteria si spera di poter contribuire al 


rilancio del turismo sulle coste del Mar Nero. 


Nuova sorgente d'acqua 
nel Montenegro 


Gli abitanti di Cattaro potrebbero avere risolto l’annoso proble- 
ma della siccità estiva. Del tutto casualmente, infatti, durante lo 
scavo nel monte Vrmac di una galleria lunga 1650 metri, è sgor- 
gata dell’acqua purissima. La fonte, di una portata di.cinquanta 
litri al secondo, è situata un centinaio di metri al di sopra della 
cittadini montenegrina, rendendo agevole quindi il trasporto e 
l'inserimento nell’acquedotto urbano. La qualità dell’acqua è 
molto elevata, al punto da rendere inutile l'uso di apparecchiatu- 
\re per la sua depurazione. 


Dibattito sull’aborto 

in Ungheria 

Dopo la legalizzazione dell'aborto, nel 1957, in Ungheria sono 
state effettuate 4 milioni di interruzzioni volontarie di gravidan- 


za. Negli anni '80 il numero degli aborti è stato di circa 80 mila 
all'anno; dopo un emandamento introdotto nel 1989, che ne sem- 


plificava la prassi, e a casua del deterioramento del livello di vita. 


della popolazione, il numero delgi aborti è salito a 90 mila, ma il 
nuovo ministro della Previdenza sociale (un cristiano democrati- 
co) ha deciso di rendere più severa la legge sull'aborto. La que- 
stione sta dividendo gli ungheresi: alcuni considerano l'aborto 
come un vero e proprio omicidio, mentre altri sostengono che la 
natalità non deve essere regolata per legge e che finché la socie- 
tà non garantirà una sufficiente sicurezza materiale alle fami- 
glie, soltanto i genitori potranno decidere se assumersene o me- 
no.il carico. 


DI 
no 


DI 
LO 


Analisi di 
Elena Comelli 


E' difficile dire oggi che co- 
sa resta in Europa e in Au- 
stria del «fenomeno Kreis- 
ky», un caso politico che si 
potrebbe accomunare a 
quelli del tedesco Willy 
Brandt 0. dello svedese 
Olof Palme. Bruno Kreisky, 
eletto per tre volte di segui- 
to cancelliere federale nel 
'74, nel '75 e nel ’79 da più 
della metà della popolazio- 
ne austriaca (un record so- 
litario da questa parte del 
mondo, dove le maggio- 
ranze assolute sono raris- 
sime eccezioni), godeva di 
una fiducia tale in patria 
che molti all’estero aveva- 
no finito per identificare, in 
quegli anni, l’Austria con il 
suo cancelliere. E non del 
tutto a torto. Kreisky, pur 
essendo socialista più di 
quanto molti suoi conna- 
zionali sospettassero, era 
pur sempre permeato fin 
nel più profondo da una 
mentalità che si può tran- 
quillamente definire tipica- 
mente austriaca. E non l’i- 
delologo socialdemocrati- 
co, ma il politico pragmati- 
co ha portato il suo partito 
così a lungo al successo. 

Solo l'apertura dell'Spoe a 
destra, la sua trasforma- 
zione da una forza della si- 
nistra di classe in un parti- 
to popolare accettabile per 
tutti, che Kreisky è riuscito 
a realizzare a tempo di re- 
cord dopo la sua elezione 
alla segreteria nel 1967, è 
riuscita a far entrare il par- 
tito socialista nelle stanze 
della cancelleria. Nel 1970 
fu la prima volta che un so- 
cialdemocratico diventava 
cancelliere a Vienna. Una 
scelta destinata ad essere 
‘riconfermata più e più vol- 
te, facendo formulare a 
Kreisky l'ormai famosa 
teoria della «rivoluzione 
senza lacrime» realizzata 
dall’Austria per mezzo 
suo. Anche se era un politi- 
co troppo realista per in- 


allegri danubiani si erano 
trasformati in una schiera 
di convinti socialisti. Kreis- 
ky conosceva troppo bene 
la mentalità conservatrice 
e tradizionalista fin nei ri- 
svolti più inquietanti dei 
suoi connazionali (quando 
fuggì in Svezia, vi fu co- 
stretto in quanto rivoluzio- 
nario, ma. soprattutto in 
quanto ebreo) per pensare 
di poterli educare alla sua 


tendere con questo che gli» 


AUSTRIA / CHE COSA RESTA DI KAISER BRUNO 


Una stagione felice, ma effimera 
Fama mondiale e industrie decotte, viste col senno di poi 


fede social-progressista. 
Certo, durante l'era Kreis- 
ky il piccolo paese alpino 
ha acquisito in apertura al 
mondo, in sicurezza e au- 
tonomia. E' diventato «ter- 
ra di passo» per moltissimi 
rifugiati, perseguitati politi- 
ci di tutte le nazionalità, so- 
prattutto d'oltre cortina. Ma 
in complesso le grandi ri- 
forme delle sue quattro le- 
gislature, come quella del 
codice penale o dell’uni- 
versità, sono state ampia- 
mente negoziate con la 
parte più conservatrice del 
paese. Ma in nessun altro 
campo Kreisky ha lasciato 
tante, questioni aperte ai 
suoi successori come in 
quello dell’economia, Ne- 
gli anni Settanta il livello di 
vita della popolazione au- 
striaca è notevolmente mi- 
gliorato. Le masse erano 
soddisfatte. Ancor più rapi- 
damente, però, sono au- 
mentati i debiti dello Stato, 
perché Kreisky, di cui si di- 
ce che non avesse alcun 
«senso del denaro», ha fi- 
nanziato a lungo con i cre- 
diti ottenuti all’estero la 
‘sua politica della piena oo- 
cupazione. Dopo il suo riti- 
ro, «Kaiser» Bruno ha se- 
guito con commenti sem- 
pre più amari la lunga se- 
rie di scandali che hanno 
coinvolto le industrie stata- 


li, completamente «decot- 
te», minando seriamente la 
credibilità del suo partito, e 
della sua politica passata. 
Anche la lunga permanen- 
za sotto un governo di 
maggioranza assoluta non 
ha giovato alla piccola Au- 
stria. Il rapporto fra la poli- 
tica e i cittadini a poco a 
poco si è incrinato, ed è 
forse proprio da qui che ha 
tratto origine l’ormai dila- 
gante «fenomeno Haider», 
quel rigurgito di destra da 
cui il paese era stato fino a 
qualche anno fa tenuto lon- 
tano proprio dalla forte 
personalità del cancellie- 
re. Spesso, nei tredici anni 
di «regime» socialista, è 
mancato il necessario con- 
trollo del ‘Parlamento sul 
governo. 

Ed è così che si arriva a 
quel 24 aprile dell’83 che 
segnò la perdita della mag- 
gioranza assoluta dei so- 
cialisti austriaci. Un punto 
a cui prima o poi si doveva 
giungere, ma senza il pote- 
re assoluto «der Alte», il 
Vecchio, come lo chiamava 
la gente, non ha voluto più 
regnare. E con l’abdicazio- 
ne ha cominciato ad accor- 
gersi come in ultima anali- 
si, per influire davvero sul- 
la politica mondiale, non 
basta una profonda cultura 
e una fama di «saggio» in- 
ternazionale, quando si 
rappresenta un popolo di 
soli sette milioni di anime. 
Sotto nessun altro politico 
si è parlato tanto dell’Au- 
stria come sotto Kreisky. A 
nessun altro è stata mai 
chiesta così spesso un'opi- 
nione nelle sedi internazio- 
nali. Mai così tanto come 
nell’«era Kreisky» l’Austria 
è entrata attraverso i tele- 
schermi nelle nostre case 
di europei. Ma questi sono 
successi che durano poco. 
Anche «lui» se n'è accorto, 
alla fine, precipitando inun 
umore sempre più;nero. 
Tutti i suoi:sforzi':per porta- 
re la distensione in Medio 
Oriente si possono dire 
completamente falliti e 
Kreisky se ne rese ben 
conto il giorno dell’assas- 
sinio, da parte di estremisti 
palestinesi, del suo amico 
moderato Sartawi in Porto- 
gallo, che rappresentava 
l’Olp a una riunione dell’In- 
ternazionale socialista. 

Il fenomeno Kreisky dun- 
que è stato, tutto sommato, 
più lui stesso che la sua po- 
litica. 


VIENNA — Il cancelliere della 
distensione, Bruno Kreisky, è 
morto ieri mattina nell'ospe- 
dale di Lainz, presso Vienna, 
in seguito a collasso cardiaco. 
Aveva 79 anni. Kreisky, grave- 
mente ammalato da vari anni, 
era stato ricoverato in ospeda- 
le otto giorni fa e sabato le sue 
condizioni generali erano peg- 
giorate. 

Socialdemocratico, a capo del 
governo ininterrottamente dal 
1970 al 1983, Kreisky era di re- 
ligione ebraica ma non prati- 
cante e fu il primo capo di go- 
verno occidentale a incontra- 
re, nel 1980, il presidente del- 
l’Olp Yasser Arafat e a conferi- 
fe all'Organizzazione per la li- 
berazione della Palestina un 
riconoscimento ufficiale, an- 
che se non diplomatico. 
Kreisky si era dimesso dalla 
carica di cancelliere il 24 apri- 
le del 1983, all’età di 72 anni, in 
seguito all'insuccesso del suo 
partito alle elezioni di quel- 
l'anno, nelle quali perse la 
maggioranza assoluta, 

A poche ore dalla sua morte, il 
cordoglio di tutto il mondo po- 
litico europeo si è manifestato 
in una serie di messaggi che 
testimoniano della:sua statura 
internazionale. 

La morte di Kreisky, secondo 
l'ex cancelliere tedesco Willy 
Brandt (Spd), ha privato la de- 
mocrazia europea di una delle 
sue principali guide e l'Inter- 
nazionale socialista di un pre- 
sidente onorario molto stima- 
to. 


[Il cordoglio del mondo politico europeo testimonia della grandezza dell’uomo 


Omaggio anche dalla Lega araba 


e dal capo dell’Olp Arafat 


mentre Gerusdalemme non piange 


questo correligionario scomodo 


In'una dichiarazione diffusa ie- 
ri a Bonn, Brandt ha ricordato 
di avere conosciuto Kreisky 50 
anni fa durante l'esilio svede- 
se, e di essergli rimasto legato 
da allora «nella lotta per la si- 
curezza della pace, il progres- 
so dell'umanità e per un'Euro- 
pa della responsabilità». 
Brandt, che è presidente del- 
l'internazionale socialista, ha 
ricordato che con Kreisky ne- 
gli ultimi tempi ha condiviso la 
preoccupazione per un miglio- 
ramento dei rapporti umani 
nel vicino Oriente. 

Un'«intera epoca storica» del 
periodo post-bellico, secondo 
la Tass, è legata all’«eminente 
figura» di Bruno Kreisky: ieri 
l'agenzia sovietica ne ha com- 
memorato la morte con tono 
commosso. Kreisky, continua 
l'agenzia, ha goduto. di un 
«grande prestigio» non sola- 
mente nella sua patria, ma an- 
che all'estero, dove è stato 
considerato una delle figure 
più «rappresentative» del mo- 


vimento socialista democrati- 
co internazionale. Durante la 
sua «multiforme attività politi- 
ca», conclude la Tass, l'ex 
cancelliere austriaco ha dato 
un «grande contributo» allo 
sviluppo di «promettenti rap- 
porti» tra l'Unione Sovietica e 
l'Austria, e alla «causa della 
pace e della diminuzione della 
tensione». 

Anche il segretario generale 
della Lega araba, Chadli Klibi, 
ha reso omaggio «al coraggio, 
alla lucidità e all'obiettività» 
dell'ex cancelliere austriaco 
Bruno Kreisky. In un messag- 
gio di condoglianze alla vedo- 
va diffuso ieri dalla Lega a Tu- 
nisi, Klibi ha definito Kreisky 
«una delle grandi figure sulla 
scena internazionale del no- 
stro tempo», che «ha consa- 


«Crato una grande parte delle 


sue energie alle cause giuste 
nel mondo». 

Yasser Arafat, da parte sua, ha 
reso omaggio alla memoria di 
Kreisky definendolo un «gran- 


de dirigente socialista», un 
«amico sincero» del popolo 
palestinese e un «fervente di- 
fensore» della giustizia e dei 
diritti dell'uomo. In un mes- 
saggio di condoglianze al can- 
celliere Franz Vranitzky, diffu- 
so a Tunisi dall'agenzia Wafa, 
Arafat afferma di aver appreso 
con «grande tristezza» della 
morte di Kreisky. 

Silenzio assoluto, invece, dal 
governo israeliano. Un porta- 
voce del ministero degli Este- 
ri, richiesto di manifestare una 
reazione, ha risposto secca- 
mente: «Non abbiamo nulla da 
dire». Stessa reazione si è 
avuta dall'ufficio del primo mi- 
nistro. Kreisky era particolar- 
mente malvisto dalla destra 
israeliana per le sue aperte 
critiche alla politica di Israele 
a proposito del conflitto col 
mondo arabo. Il leader del 
partito. laburista Shimon Pe- 
res, dal canto suo, ha com- 
mentato la morte di Kreisky 
con una lievissima vena pole- 
mica, definendolo «un grande 
dirigente del socialismo euro- 
peo, un uomo di convinzioni 
‘appassionate che cercava di 
raggiungere i suoi obiettivi per 
vie complicate». Un altro espo- 
nente laburista, Lova Eliav, ha 
ricordato che nel 1985 la libe- 
razione di tre soldati israeliani 
prigionieri in Libano in cambio 
di oltre mille palestinesi dete- 
nuti in Israele fu possibile an- 
che grazie all'aiuto discreto di 
Kreisky. 


Bruno Kreisky (al centro) dialoga amabilmente con Yasser Arafat nel corso della sua visita a Vienna nel ’79, che 
fece molto scalpore. Sulla destra Willy Brand, ex cancelliere tedesco, osserva il colloquio. 


AUSTRIA /KREISKY SPERAVA DA QUARANT'ANNI NELL’AVVENTO DI UN GORBACEV 


Una vita per la nuova Europa 


Servizio di 
Marco Goldoni 


VIENNA — Bruno Kreisky, 
l'ultimo «capo storico» della 
socialdemocrazia europea, 
era nato a Vienna il 22 gen- 
naio 1911. In Austria lo chia- 
mavano «zio Bruno» o, ancor 
più affettuosamente, «der Al- 
te», il vecchio, lo stesso no- 
mignolo che i tedeschi ave- 
vano affibbiato a Konrad 
Adenauer, ma dietro la sua 
‘apparente bonarietà si ina- 
scondeva in realtà un carat- 
tere piuttosto duro. Piccolo, 
grassoccio, di capelli rossic- 
ci, Kreisky era figlio di un ric- 
co industriale ebreo, ma an- 
cor giovanissimo aveva ab- 
bracciato. l’idea. socialista, 
opponendosi al nazismo 
trionfante prima in Germania 
Poi, con l'«Anschluss», nella 
sua Austria. Per questa sua 
attività era stato incarcerato 
due volte, nel '85 e nel '38, 


quindi, espulso dal Paese, 
aveva trovato rifugio in Sve- 
zia dove aveva stretto amici- 
zia con.un altro socialista, il 
tedesco Willy Brandt. 

Dalla Svezia, dove si era 
sposato e aveva avuto due fi- 
gli, nell'immediato dopo- 
guerra aveva organizzato gli 
aiuti per il suo Paese, rico- 
prendo dal ’46 al '50 funzioni 
diplomatiche presso l’amba- 
‘sciata austriaca ‘a Stoccol- 
ma. Nel ’51 era rimpatriato 
assumendo l’incarico di vi- 
cedirettore di gabinetto 
presso la. presidenza della 
Gancelleria e nel '53 era sta- 
to nominato segretario di 
Stato agli Esteri, partecipan- 
do alla Conferenza di Berli- 
no del '54 e alle trattative di 
Mosca per la stesura del trat- 
tato di Stato del*55. 

Di questo trattato, che stabi- 
liva per l’Austria lo statuto di 
neutralità permanente, po- 
nendo fine all'occupazione 


Portò Vienna 


alla neutralità 
negoziando 
a Mosca nel ’55 


militare, Kreisky era consi- 
derato il vero artefice, E' un 
fatto che egli considerava la 
Neutralità un elemento es- 
senziale per la riconquista 
del prestigio internazionale 
dell’Austria, Paese che al 
pangermanesimo aveva pa- 
gato un prezzo esorbitante 
nelle due guerre mondiali. 

In questa sua strategia lo 
sorreggevano, Oltre il suo in- 
Negabile fiuto politico, anche 
la diffidenza per gli umori 
antisemiti e militaristi di mol- 


ti connazionali. Ministro de- 
gli Esteri dal '59 al '66 e can- 
celliere nel ‘70, quando ave- 
va condotto il partito sociali 
sta (di cui era segretario dal 
'67) alla maggioranza relati- 
va, Kreisky non fece tuttavia 
valere la sua carica per sca- 
tenare la caccia agli ex nazi- 
sti. E anche questo, fosse 
calcolo o umana moderazio- 
ne, gli guadagnò il favore po- 
polare. 

Nel ‘71 il partito socialista 
conquistava la maggioranza 
assoluta, mantenendola an- 
che nelle elezioni del '75 e 
del ’79. Kreisky, per tre volte 
cancelliere, era divenuto un 
vero e proprio simbolo della 
nuova Austria, tesa a media- 
re tra Oriente e Occidente e 
tra Nord e Sud del mondo. A 
lui si deve infatti la scelta di 
Vienna come sede di molte 
spinose vertenze internazio- 
nali, dai negoziati Mbfr per il 


Non volle più 


«regnare) 


dopo la perdita 
del 51 per cento 


disarmo convenzionale alle 
riunioni dell’Opec, una delle 
quali fu purtroppo funestata 
da un attentato terroristico di 
ultrà palestinesi. 

Ebreo, ma non praticamente 
né. tanto meno. sionista, 
Kreisky, si adoperò molto 
anche per la pace in Medio 
Oriente, favorendo lo storico 
viaggio di Sadat a Gerusa- 
lemme e incoraggiando Ara- 
fata seguire la via diplomati- 
ca. Per un suo storico ab- 


‘| braccio al leader palestinese 


all'aeroporto di Vienna, mal- 
grado avesse per anni facili- 
tato l'espatrio attraverso 
l'Austria di molti ebrei sovie- 
tici, egli divenne agli occhi di 
molti israeliani un nemico o 
un traditore. 

Non meraviglia perciò che 
solo Peres e le «colombe» 
del movimento «Pace ades- 
so» abbiano unito il loro cor- 
doglio a quello del segreta- 
rio della Lega araba, Klibi e 
dello stesso Arafat, mentre 
nessun commento è venuto 
dal governo Shamir. 

Kreisky era un convinto paci- 
fista e un altrettanto convinto 
assertore dei diritti umani. 
Per quanto fautore di buone 
relazioni con Mosca e coi 
Paesi allora «satelliti» del 
Cremlino, egli non lesinò 
mai le critiche alle limitazio- 
ni di libertà imposte dai regi- 
mi comunisti, facendo del- 
l’Austria una terra di transito 
e di rifugio di molti persegui- 


tati. Egli amava sintetizzare 
il suo rischioso equilibrismo 
in questa frase: «Il compito 
dell'Austria è di conquistarsi 
la massima fiducia dell'O- 
veste altempo stesso di pro- 
vocare solo un minimo di sfi- 
ducia all'Est». 

Quando. nell’83 i socialisti 
persero la maggioranza, ab- 
bandonò sia la guida del go- 
verno sia quella del partito e 
quando quattro anni dopo il 
suo partito si alleò coi con- 
servatori, rinunciò anche al- 
la presidenza onoraria, L’uo- 
mo che aveva parlato per 
primo dell’«Europa comu- 
ne», anticipando lo slogan 
della «casa comune» di Gor- 
bacev, ha trascorso gli ultimi 
‘anni in disparte. Si era anche 
lasciato crescere la barba, 
come per marcare il distacco 
dalle piccole astuzie e vanità 
di questo mondo che stenta a 
diventare migliore. 


GLI SVEDESI HANNO SCOPERTO IL NUMERO DI RE CARLO XVI GUSTAVO 


Quando tanto amore per un monarca intasa i telefoni 


Dal corrispondente 
Walter Rosboch 


STOCCOLMA — Carlo XVI Gu- 
stavo, Re degli svevi, goti e 
vendi, ha mandato in tilt i tele- 
foni del suo Pese: non diretta- 
mente s'intende, ma.in quanto 
ha comunicato il suo numero 
diretto alla stampa con la con- 
seguenza che gli hanno telefo- 
nato 100mila dei suoi sudditi in 
un solo giorno facendo così 
saltare i centralini dell'intera 
Svezia centro-meridionale. 
Dunque, il Re di Svezia, 46 an- 
ni, una bellissima moglie tede- 
sca e tre bambini dei quali la 
prima nata, Vittoria, gli succe- 


derà sul trono, ha normalmen- 
te un numero di telefono che 
passa attraverso il segretario 
personale ma dovendosi tra- 
sferire per l'estate nell'appo- 
sita residenza in campagna si 
è fatto montare un telefono di- 
retto (che risponde al numero 
0485-10044) comunicandolo ai 
giornalisti «caso mai avessero 
bisogno di lui». 
Passata una settimana, ha 
avuto inizio nella capitale il 
concorso mondiale di equita- 
zione e il Reconla famiglia ha 
dovuto tornare a Stoccolma: 
per pura'cortesia e non volen- 
do che lo chiamassero a vuoto 
© ha allora inciso nel disco della 


segreteria telefonica la se- 
guente comunicazione: «Buo- 
gniorno, qui risponde Carlo 
XVI Gustavo. Scusate tanto, 
per il momento sono fuori casa 
ma se volete lasciare un mes- 
saggio, parlate dopo l'apposi- 
to segnale. Appena torno vi te- 
lefonerò e tante grazie per 
avermi chiamato». Nel sotto- 
fondo, passi rapidi e mezze ri- 
satine, forse della moglie e dei 
figli che stavano preparando 
le valigie. 

Un giornalista che aveva cer- 
cato il Re ha allora pubblicato: 
«Quant'è gentile il nostro so- 
vrano», riportando per intero il 
riùmero del telefono in un arti- 


colo con il titolo: «Carlo XVI 
Gustavo ha lasciato un mes- 
saggio: chiunque può telefo- 
nargli e ascoltarlo». Non l'a- 
vesse mai fatto: la gente si è 
letteralmente buttata sul tele- 
fono e ha preso ‘a chiamare il 
sovrano\per avere la soddisfa- 
zione di udire la sua voce e di 
sentirlo anche dire grazie. 


Molti di coloro che sono riusci- ‘ 


ti a fare scattare la segreteria 
hanno registrato la comunica- 
zione e poi riprovato: l'ente te- 
lefonico di Stato ha reso noto 
che almeno centomila perso- 
ne dall’estremo Sud sino in 
Lapponia hanno cercato di 
mettersi in contatto con il Re, 


col risultato che l'intasamento 
delle linee è stato completo. 
Verso le dieci di sera, rintrac- 
ciato Carlo XVI Gustavo in 
mezzo a cavalli e cavalieri, e 
ottenuto il suo consenso la li- 
nea è stata interrotta d'autori- 
tà. «E' stato un giorno caoti- 
co», ha dichiarato la responsa- 
bile delle informazioni dell'en- 
te di Stato, facendo anche pre- 
sente che centomila chiamate 
hanno dimostrato  l'attacca- 
mento per il loro Re dei suddi- 
ti, non più antichi goti, svevi e 
vendi (come risulta ancora ne- 
gli atti ufficiali), ma moderni 
svedesi con moderni mezzi di 
comunicazione. 


«GIALLI» / VOLKOFF 
L’interrogatorio, 
sport esoterico 


Un avvocato di fronte a un sospettato di strage: 
nel romanzo dell’autore sovietico (ed. Guida) 

il confronto si tramuta in una gara di accortezza 
e di sangue freddo, pòrtata avanti con la ricetta 
della «detective story». Un thriller senza delitti, 
misteri, intrighi o sesso, ma capace di produrre 
suspense come un meccanismo inesorabile. 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


Qualunque cuciniere è capa- 
ce di mescolare i soliti ingre- 
dienti per preparare la solita 
sbobba, ma soltanto il gran- 
de cuoco sa accostarli con 
fantasia e originalità, in mo- 
do da creare sapori nuovi e 
raffinati, che a ogni boccone 
solletichino il palato senza 
stancarlo o nausearlo, stuz- 
zicando la voglia di gustare 
la portata fino în fondo. 

La stessa cosa vale per alcu- 
ni scrittori. «L'interrogato- 
rio» (Guida editori, pagg. 
186, lire 18 mila) è il piatto 
forte che Vladimir Volkoff ci 
‘ammannisce. Gli ingredienti 
sono: un colto avvocato pro- 
gressista statunitense, 
esperto in interrogatori, che 
va in Germania come magi- 
strato militare per garantire 
che le confessioni dei nazisti 
siano ottenute non con la 
violenza, ma secondo il «fair 
play» delle norme istruttorie. 
L'altro è un tenente dell'arti- 
glieria tedesca, sospettato di 
strage, che unisce la sensibi- 
lità del professore di lettere 
al coraggio e alla freddezza 
del soldato. 

La ricetta è quella della «de- 
tective story», vale a dire 
della situazione ambigua e 
indeterminata dalla quale si 
esce solo con l'intelligenza, 
l'intuito creativo e la consu- 
mata esperienza umana. In 
questa complicata orditura, 
l'interrogatorio, che nel ro- 
manzo si protrae per tre me- 
si e che Volkoff definisce 
«sport esoterico», crea un 
misterioso legame tra inter- 
rogato e interrogante. Pone 
due persone a confronto in 
una gara di sangue freddo e 
accortezza, di estenuante 
tensione senza esclusione di 
mosse e contromosse «psi- 
cologiche», che mobilita 
ogni fibra dei contendenti, 
coinvolge molti valori umani 
ma non perde mai di vista le 
implacabili regole della 
schermaglia che esigono vi 
siano un vincitore e un vinto. 
L'avvocato americano usa la 
deduzione di Sherlock Hol- 
mes, l'elasticità di cambia- 
mento prospettico di Padre 
Brown e la capacità di co- 
gliere ciò che sta sotto gli oc- 
chi di tutti, e che nessuno ve- 
de, dall'ispettore Dupin. E 


tuttavia si colloca nella tradi- 
zione del giallo «metafisico» 
alla Graham Greene, di quel 
genere romanzesco che ac- 
costa concreto e astratto, 
quotidiano ed eterno, in 
un'armoniosa dissonanza 
tra la descrizione narrativa e 
quella dimensione che si tro- 
va fuori dalla vitenda e dal 
romanzo: la morale, l’arte, 
l'amore. 

Volkoff crea, dunque, un 
thriller senza delitti, misteri, 
intrighi o sesso, ma capace 
di produrre suspense con 
vere esche e falsi inganni, 
tranelli verbali, attenuazioni 
della colpa, false confessio- 
ni, evasioni mancate, in un 
meccanismo che non per- 
mette tregue all'attenzione e 
alla curiosità di chi legge. 
Nel romanzo di Volkoff, infat- 
ti, autore, narratore e prota- 
gonista si identificano, e ine- 
vitabilmente il lettore si trova 
coinvolto nell'atmosfera la- 
birintica e problematica; par- 
‘tecipa all'invenzione di bluff 
e stratagemmi sempre nuo- 
vi, all'analisi acutissima di 
indizi minimi, ma soprattutto 
all'attesa di una reazione 
compromettente da parte 
dell’«altro», che non appare 
mai del tutto colpevole né 
del tutto innocente. 
Quest’indecisione è il vero 
motore ‘del meccanismo ro- 
manzesco. Il dubbio che la 
giustizia degli uomini possa 
decidere sulla vita e sulla 
morte, fa da sfondo a un’in- 
vestigazione che ha come 
oggetto non tanto un delitto 
quanto le risorse dell’intelli- 
genza e dell'animo umano, 
L’«indagine» è infatti un pro- 
cedimento di cui si serve sia 
il filosofo sia l'investigatore: 
per entrambi la Verità, rag- 
giungibile attraverso il meto- 
do, è la soluzione finale della 
ricerca. 

Anche nei romanzi gialli il fi- 
ne e la fine coincidono. E? il 
metodo del loro raggiungi- 
mento che rende avvincente 
la ricerca. La soluzione rap- 
presenta l'originale inven- 
zione personale, il corona- 
mento di un percorso dell’in- 
telligenza, il fine della ten- 
sione verso la verità. Perciò 
la fine non si svela mai. E? il 
raccontarla che sarebbe, se- 
condo l’etica degli amanti 
del genere, il vero delitto. 


«GIALLI» 
ScottTurow 
su schermo 


WASHINGTON — Fu il 
caso letterario del 1987, 
il «romanzo legale» 
scritto da un avvocato 
del Midwest al suo esor- 
dio nel mondo dell’edito- 
ria. Il film che esce ora 
nei cinema d'America 
potrebbe  ripeterne il 
successo: dal regista 
Alana Pakula ai protago- 
nisti, Harrison Ford, 
Raul Julia e Greta Scac- 
chi, gli ingredienti ci so- 
no tutti. 

Con oltre cinque milioni 
di copie vendute in tre 
anni, «Presunto innocen- 
te» è entrato nelle case 
di una famiglia america- 
na su dieci. A Scott Tu- 
row, l’autore, ha fruttato 
finora la bellezza di 40 
milioni di dollari. Scritto 
tra un processo e l'altro 
al tribunale di Chicago, 
racconta il dramma del 
procuratore Rusty Sa- 
bich (nel film Harrison 
Ford) di fronte all’assas- 
sinio di un’ambiziosa 


collega, Carolyn Poleh- 
mus (Greta Scacchi), con 


cui ha avuto una breve e 
tempestosa relazione. 
La legge, secondo Tu- 
row, è come la si imma- 
gina negli incubi: Sabich 
cade nella trappola e da 
‘ accusatore. diventa im- 
putato. 
Le prove contro di lui so- 
no schiaccianti: impron- 
te digitali, campioni di 
sperma, fibre di tappeti, 
tutto lascia pensare a 
una sua responsabilità 
nel delitto. Quando final- 
mente è incriminato, Sa- 
bich si rivolge al suo tra- 
dizionale avversario, 
Sandy Stern, che Raul 
Julia interpreta con le 
sottigliezze di un Perry 
Mason argentino, per- 
ché lo difenda davanti al 
giudice Larren  Lyttle 
(Paul Winfield). 
Scritta a quattro mani da 
Pakula.e Frank Pierson, 
la. sceneggiatura di 
«Presunto innocente» 
s'interroga sulla natura 
della giustizia: il film si 
apre e si chiude con l’in- 
quadratura di un banco 
della giuria vuoto. Il de- 
stino — sembra suggeri- 
re — ha da dire sul delit- 
to tanto quanto i dodici 
giurati che devono stabi- 
lire se Sabich è colpevo- 
le. 


«GIALLI» / VAN GULIK 


Quel detective d’annata 


Le avventure del giudice Dee in una Cina remota ma del tutto verosimile 


Recensione di 
Rocco Berruti 


Erano appese a... un chiodo, 
da una quindicina d'anni, le 
attese di una vasta sottospe- 
cie degli appassionati di 
«gialli», di quanti cioè stra- 
vedevano per le raffinate, 
esotiche avventure dell'Ono- 
revole Magistrato Dee, de- 
tective molto «sui generis» in 
una pittoresca Cina medio- 
vale descritta con ogni vero- 
simiglianza dallo scrittore- 
diplomatico olandese Robert 
Van Gulik. 

Dopo aver divorato la dozzi- 
na di volumi apparsi tra il '65 
e il ’75 nella stuzzicante se- 
rie giallo-viola di Garzanti (la 
stessa in cui vennero edite in 
Italia le storie di James 
Bond, dell’Agente senza no- 
me e di Modesty Blaise), i 
lettori Dee-dipendenti atten- 
devano con ansia l'uscita, 
più volte annunciata e mai 
avvenuta, di un altro libro 
della serie, «I delitti del chio- 
do cinese», che — apparte- 
nendo alla prima e più ispi- 
rata produzione di Van Gulik 
— prometteva mirabilie. 

Ma, del chiodo, nessuna 
traccia; finché, nell'anno di 
grazia 1990, ecco una gradi- 
ta sorpresa per i più tenaci: 
«I delitti del chiodo cinese» 
appare finalmente nella più 
ovvia collana mondadoriana 
dei «Classici del giallo» 
(pagg. 190, lire 5000), con 
uno «strillo» in copertina che 
sembra preludere alla ri- 
stampa integrale delle av- 
venture firmate Van Gulik. 
Quanti si fossero lasciati 
sfuggire a suo tempo queste 
prelibatezze del «mystery» 
‘avranno dunque modo di co- 
noscere un autentico mae- 
stro del genere, oltre che un 
personaggio, il fiero e inte- 
gerrimo giudice Dee Jen- 
djieh, tanto più intrigante in 
quanto umanamente e stori- 
camente plausibilissimo 
(Van Gulik in effetti si ispirò 
per il suo protagonista a un 
alto magistrato davvero vis- 
suto in Cina tra il 630 e il 
700). 

Da che cosa deriva il fascino 
di queste avventure polizie- 
sche situate in epoca remota 
eppur così suggestive. e 
coinvolgenti? Probabilmente 
dalla grande abilità del nar- 
ratore, che — diplomatico di 
carriera in Cina, e poi in 
Giappone e nel Libano — eb- 
be modo di immergersi con 
vera passione nello studio 
della lingua, della storia e 
delle tradizioni cinesi, dive- 
nendo un esperto di quell’e- 
nigmatico macrocosmo e de- 
dicando vari libri agli usi e 
costumi del popolo cinese. 


LIBRI: «POCKET» 


Un bel malloppo in tasca 


Titoli collaudati, se non già «classici», per scelte supergarantite 


Il futuro sta in tasca. Per le 
case editrici, questa è già 
una certezza. | piccoli libri 
«pocket» (curatissimi come 
quelli «grandi», ma economi- 
ci) hanno risollevato ultima- 
mente molte sorti, e chi an- 
cora non ci aveva pensato si 
è affrettato a varare nuove 
collane. In effetti, e forse 
specialmente in questa sta- 
gione in cui tanti cercano «un 
bel libro da leggere» (e se 
son due, è meglio), guardare 
con attenzione i «tascabili» è 
più consigliabile che mai. 
Daremo qui solo alcune indi- 
cazioni, di alcuni titoli appe- 
na usciti (ricordando che an- 
che Adelphi ha «gli Adelphi- 
ni», che Newton Compton ha 
la famosa collana da 3900 li- 
re a volume, che la Salerno 
ha appena debuttato nel ge- 
nere, che nei «Grandi libri» 
Garzanti si trova comunque 
l'intero scibile, che «Gli ele- 
fanti» della Garzanti hanno 
libri di tutto rispetto, e che gli 
Oscar Mondadori propongo- 
no praticamente ogni cosa 
desiderabile). 

Feltrinelli. Non è come vede- 
re il film, ma «Zelig» di Woo- 
dy Allen (la sceneggiatura, 
ovviamente; ‘pagg. 101, lire 
9000) ci può riportare in quel- 
}atmosfera di lucido delirio, 
in cui Zelig si trasforma in 
tutte le persone che incontra, 
con un  camaleontismo 
preoccupante finchè la bion- 
da dottoressa Fletcher (Mia 
Farrow) non si appassiona al 
suò caso e non lo risolve. 
Film irripetibile, e qui c'è da 
meditare su questa grande 
idea del regista americano. 
Su un altro fronte, ma con al- 
trettanto divertimento, si può 
considerare anche «Il so- 
spetto» di Duerrenmatt 
(pagg. 125, lire 9000), in cui 
lo scrittore svizzero, mae- 
stro del giallo problematico, 
mette di fronte un ispettore 
di polizia, Hans Baerlach, e il 
medico Samuel Hungerto- 
bel. Entrambi turbati da una 


Woody Allen e Mia Farrow in «Zelig». La 
sceneggiatura del film è tra le recenti proposte 
dell’Universale Economica Feltrinelli. 


foto che ritrae un medico na- 
zista mentre opera sadica- 
mente. Non assomiglia mol- 
to a un dottore in attività a 
Zurigo? E parte l’inchiesta. 
Libro famosissimo. 

Einaudi. Gli «Einaudi Tasca- 
bili» scelgono con accura- 
tezza i titoli da proporre, pur 
vantando ‘un ricco catalogo 
da cui attingere a piene ma- 
ni. Ed ecco «L'assistente» di 
Robert Walser (scrittore nato 
a Berna nel 1878, e morto nel 
1956 dopo un lungo soggior- 
no in una clinica psichiatri- 
ca). E' proposto nella classi- 
ca traduzione di Ervino Po- 
car, con giudizi di Hesse, 
Musil, Benjamin e un saggio 
finale di Claudio Magris 
(pagg. 225, lire 10.500). E' la 
storia di un giovane povero 
che lascia la città per lavora- 
ré con tale ingegner Tobler, 
aspirante inventore. Tanta 
allegria in famiglia, ma di- 


sfatta totale sugli altri fronti. 
Con testo a fronte (l'unico 
modo per pubblicare poe- 
sia!) è uscito anche «Opere» 
di Arthur Rimbaud (pagg. 
596, lire 16 mila): un mito na- 
to in ritardo, e forse ancora 
da discutere (come nota acu- 
tamente il curatore Gian Pie- 
ro Bona), dalla vita avventu- 
rosa, dall'opera ardua: 
«L’onda rimbaudiana è soa- 
ve e balorda, e la barca del 
lettore rischierà di affondare 
a ogni réfolo di vento. Ma le 
cento. accurate esegesi 
l'hanno stabilizzata da tem- 
po...». Merita verificare. 

Nei saggi, «La brutale amici- 
zia» di Frederick William 
Deakin (pagg. 649, lire 16 mi- 
la): Hitler, Mussolini e la ca- 
duta del fascismo italiano, 
primo volume della ristampa 
di un testo classico (uscito 
originariamente nel 1962). 
Garzanti. Difficile sce@liere, 


nel vasto repertorio dei sobri 
«Grandi libri». Ma se si cer- 
cano dei classici, se si vo- 
gliono introduzioni scritte da 
specialisti e chiare per ogni 
esigenza, sono affidabilissi- 
mi. E' perciò con molto gusto 
che segnaliamo il ritorno di 
un «superclassico» come «Il 
circolo Pickwick» di Dickens 
(2 volumi, 894 pagine, lire 24 
mila), nella nuova traduzio- 
ne di Gianni Lonza, anche 
curatore, e con introduzione 
di Piergiorgio Bellocchio. 
Punto di partenza della nar- 
rativa inglese dell’800, smi- 
surato e divertente, fece per 
giunta la fortuna del suo au- 
tore. 

Una parola merita anche 
«Senso. Storielle vane» di 
Camillo Boito (pagg. 401, lire 
15 mila) con introduzione e 
note di Raffaella Bertazzoli. 
Non solo la famosa «Senso» 
portata sullo schermo,da Lu- 
chino Visconti, ma anche le 
tante altre «storielle» di Boi- 
to (a volte vicino al «feuille- 
ton», a volte più inquietante, 
ma sempre abilissimo scrit- 
tore-pittore: insegnava al- 
l'Accademia di Brera) sono 
rappresentative del nostro 
Ottocento, minore fin che si 
vuole, ma non così minimo 
da essere trascurabile. 

Alla nona edizione, tornano 
«I demoni» di Dostoevskij 
(nella nuova traduzione di 
Francesca Gori, introduzio- 
ne di Fausto Malcovati; due 
volumi, pagg. 759, lire 18 mi- 
la), romanzo «nero» che 
esprime tutto il disgusto per 
una società in disfacimento, 
per una Russia «grande e ca- 
ra malata», che ha in Petr 
Verchovenskij e Nikolaj Sta- 
vrogin i suoi eroi del male. 
Piccola biblioteca «rassicu- 
rante». L'ottanta per cento 
dei tascabili raccoglie testi 
ampiamente collaudati, se 
non già. «classici». Pesano 
poco, e sono supergaranti- 
tifa 


Una delle illustrazioni realizzate da Robert Van Gulik 
con cui lo scrittore era solito corredare i propri 
«gialli», ambientati nella Cina medievale. 


Uomo di insaziabile cultura, 
Van Gulik (che era nato nel 
1910 e che morì nel 1967) 
s'imbatté, a Un certo punto 
dei suoi studi da raffinato 
«conoisseut», nel filone del- 
la letteratura criminale cine- 
se, filone ricchissimo e fon- 
dato su regole precise e in- 
flessibili. Se ne appassionò, 
tradusse in inglese un ro- 
manzo poliziesco cinese del 
Settecento, e da lì‘ebbe l'i- 
dea di cimentarsi in proprio 
conla rielaborazione in chia- 
ve moderna di storie crimi- 
nali della Cina della dinastia 
T'ang. 

Poteva rimanere un vezzo da 
erudito, invece l'esperimen- 
to riuscì perfettamente: scrit- 
ti inizialmente per il solo 
pubblico estremo-orientale, 
«I delitti della campana cine- 
se» e «/ delitti del labirinto ci- 
nese» (entrambi del 1950) 
suscitarono tale curiosità e 
interesse che Van Gulik si 
decise ad autorizzarne la 
pubblicazione in inglese, 
dapprima in Olanda e poi in 
Gran Bretagna. 

Fu un successo imprevedibi- 
le: e la serie dei «Delitti» sî 
arricchì, nell'arco degli anni 
Cinquanta, di altri tre titoli, 
tra cui il famoso «chiodo» e 
quell'«oro cinese» che, scrit- 
to per quinto, fu però pensa- 


FOTO 
Omaggio 
a Fontana 


UDINE — Per domani se- 
ra alle 21, nella piazza 
del Castello di Spilim- 
bergo, l’amministrazio- 
ne comunale della città 
ha organizzato una sera- 
ta in onore del fotograto 
Franco Fontana; nell’oc- 
casione sarà presentato 
in anteprima il nUOVO vo- 
lume edito da Art&, «Ka- 
leidoscope», la. prima 
antologia sull'opera 
svolta in oltre trent'anni 
di lavoro da Franco Fon- 
tana. 

Il fotografo giungerà a È 
Spilimbergo direttamen- 
te da Los Angeles; da 
Parigi arriverà Christian 
Cajoulle, direttore del- 
l'agenzia «Vu», che ha 
scritto il testo di presen- 
tazione al volume. Tra i 
presenti alla. Serata, 
Franco Lefèvre, Gianni 
Berengo Gardin, Gabrie- 
le Basilico, Ferdinando 
Scianna; «madrina» del 
libro sarà Marta Marzot- 
to. 


to come romanzo cronologi- 
camente antecedente, anzi 
come romanzo-capostipite 
in cui fanno la loro prima ap- 
parizione i personaggi che 
poi diverranno ricorrenti: il 
giudice Dee appunto, e i suoi 
quattro fedelissimi aiutanti, il 
sergente Hoong, Ma Joong, 
Chiao Tai e Tao Gan. ; 
Oltre che alla capillare cono- 
scenza della realtà e della 
storia cinese, Van Gulik do- 
vette il proprio successo (la 
serie continuò, come accen- 
nato, con altri sette titoli) so- 
prattutto a un'eccezionale 
capacità di riciclaggio: gli 
spunti delle sue storie crimi- 
nose (e) secondo tradizione, 
ce. ne volevano tre per ognu- 
no dei libri: regola sempre 
ossequiosamente rispettata 
dall'autore) erano presi di 
peso da antichi libri polizie- 
schi, nella loro integrità ‘o 
quanto meno. nello spunto 
d'avvio. 

Il bello è che Van Gulik non 
celava affatto quest'appro- 
priazione di temi canonici, 
ma con correttezza degna di 
un filologo pignolo denuncia- 
va in coda a ogni volume le 
proprie fonti, ammettendo di 
avere spigolato a dritta e a 
manca, talora sviluppando 
una certa vicenda da un sug- 
gerimento di poche righe for- 
nito da un libro di criminolo- 


_- 


- 


Apuane. ll catalogo è curato dalla Fratelli Alin 


fine degli anni Venti. 


gia o di medicina, o da un 
semplice aneddoto colto al. 
volo. 

L'abilità eccezionale di Van 
Gulik era quella di sceneg- 
giare perfettamente le pro- 
prie storie delittuose, anzi di 
visualizzarle: tant'è vero che 
ogni suo libro è corredato da 
una pianta sommaria della 
città in cui i «casi» si svilup- 
pano, disegnata da lui stes- 
so, così come varie scene 
della storia, delineate con 
tratto lineare ma efficace, 
nel. rispetto dei canoni 
espressivi cinesi dalla pro- 
spettiva «schiacciata». 

Il risultato è unico e incon- 
fondibile: vicende ambienta- 
te in un tempo e in un paese 
remoti, che diventano ap- 
‘passionanti e cariche di su- 
‘spense (di una certa, rarefat- 
ta e ben calibrata suspense, 
s'intende), e che al tempo 
stesso si caricano di notazio- 
ni umane, sociali e storiche 
tali da rendere la lettura 
istruttiva oltre che dilettevo- 
le. Perché Van:Gulik ci dice 
molto su costumi e tradizio- 
ni, su riti e credenze, non di- 
sdegnando di affrontare il 
metafisico e il sovrannatura- 
le (di cui, d'altronde, gronda- 
vano i vecchi libri da cui egli 
traeva ispirazione). 

Su tutto e tutti, svetta la figu- 
ra imponente di Dee, con la 
lunga barba e la nera papali- 
na di magistrato imperiale 
calcata in capo. Un acuto in- 
vestigatore, ma anche un se- 
vero tutore dell'ordine, che 
durante la quotidiana seduta 
del tribunale non esita a in- 
fliggere, seduta stante, cin- 
quanta frustate a una donna 
colpevole di oltraggio alla 
corte. Un fedele seguace di 
Confucio, ma anche un «con- 
servatore» colmo di pregiu- 
dizi contro i «barbari stranie- 
ri», e contro i seguaci del 
buddismo o del taoismo. Una 
figura comunque memorabi- 


| le, oltre che ovviamente ati- 


pica nel panorama della let- 
teratura poliziesca mondia- 
le. 

Detto ciò, ci accorgiamo di 
non aver detto ancora nulla 
del tanto atteso «Chiodo ci- 
nese». Ma, trattandosi pur 
sempre di un «giallo», ogni 
parola di spiegazione sareb- 
be probabilmente avventata 
e superflua. Meglio, tutto 
sommato, avere speso qual- 
che frase per il suo curiosis- 
simo autore: nella cui vasta 
bibliografia, va ricordato, as- 
sieme alle storie di Dee com- 
paiono due saggi considerati 
tuttora essenziali alla com- 
‘prensione dei costumi erotici 
e sessuali nella Cina d'un 
tempo... 


DI. 


ARCHEOLOGIA: CASERTA 


Necropoli sotto la reggia 


CASERTA — Sono state aper- 
te e sono risultate integre le 
tombe di epoca sannitica re- 
centemente ritrovate per caso 
sotto la Reggia di Caserta; la 
più antica delle tre sepolture 
risale alla fine del quarto seco- 
lo avanti Cristo, le altre sono 
del terzo secolo. Sulla base 
degli oggetti contenuti, due di 
esse dovevano essere tombe 
di donne e una doveva appat- 
tenere a un uomo; in quest'ul- 
tima, tra oggetti in ceramica, è» 
Stata infatti rinvenuta una cu- 
spide di lancia, mentre nelle 
altre due vi erano «fibule» e 
anellini inbronzo ein argento. 
Le operazioni di apertura sono 
avvenute alla presenza del so- 


vrintendente della Reggia, la- 
cobitti, e sotto la direzione di 
Luisa Melillo, della sovrinten- 
denza archeologica di Caserta 
e Benevento; secondo la Me- 
lillo, le tre tombe appartengo- 
no a una necropoli la cui 
estensione, al momento attua- 
le, non è. possibile ipotizzare. 
Questa settimana le due so- 
vrintendenze interessate, 
quella ai monumenti e quella 
ai beni archeologici, concor- 
deranno un progetto di esplo- 
razione: progetto molto arduo, 
dato che la ricerca dovrebbe 
avvenire sotto la splendida 
Reggia eretta tra il 1752 e il 
1774 dal grande architetto dei 


Borboni, Luigi Vanvitelli; un al- 
tro progetto, di più immediata 
attuazione, riguarda la realiz- 
zazione di ‘un «percorso ar- 
cheologico» all’interno della 
stessa Reggia, in cui sono in 
corso i lavori per la costruzio- 
ne di un centro congressi e do- 
ve dovrebbero sorgere anche 
un Museo vanvitelliano e un 
altro del territorio. 

Un quesito che intanto gli 
esperti si pongono, senza tro- 
varvi risposta, è se un architet- 
to scrupoloso come il Vanvitel- 
li non si sia accorto della pre- 
senza di antiche preesistenze 
durante i lavori di costruzione 
della Reggia. 
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«GIALLI» /VAZQUEZ 
Funziona che è un piacere 
(anche se è solo un bluff) 


Recensione di 


Chiara Maucci 


Un bel giallo è un bel giallo, non c'è niente da dire. Per 
quanto si cerchi di leggerlo con distacco, per poi giudi- 
carlo con tecnica oggettività, l’affinato congegno di una 
trama avvolgente, completa di detective del genere più 
classico, e in più ben spruzzata di tinte squillanti, finisce 
con lo stregarti anche senza il tuo consenso, non mol- 
landoti più fino all'ultima pagina. E se in più questo gial- 
lo ha anche il gusto originale di una lingua e un'ambien- 
tazione un po’ estranee a questo genere, e una luce — 
quindi — di edonismo mediterraneo che è in piacevole 
contrasto con l’usuale lunarità delle «crime-stories» an- 
glosassoni cui chiaramente si ispira, il gioco è presto 
fatto, e il libro si gradisce, ingoiandone senza sforzo 


anche le pecche più sassose. 


Questo denso romanzo è «Gli uccelli di Bangkok», di 
Manuel Vazquez Montalbàn, e compare tra i nuovissimi 
«Canguri» di Feltrinelli (pagg. 297, lire 24 mila), dove è 
in buona compagnia tra Raymond Chandler e James 
Hadley Chase: è un'avventura, tra le tante, di Pepe Car- 
valho, «private-eye» catalano raffinato e complesso, 
dall’indole epicurea e dall'anima sfaccettata, partorito 
come un golem perfetto fin nei dettagli dalla sorniona 
genialità di un intellettuale europeo che è saggista e 


poeta, oltre che buon giallista. 


Ela cosa — non c'è dubbio — funziona che è UN piacere: 
l'autore mette insieme due o tre storie addirittura, Je 
affianca senza fonderle, passa dall'una all'altra, e cidà 
in pasto, così, pagine fitte su pagine fitte (in buona parte 
anche occupate — ma lo diciamo senza rammarico — 
dagli exploit enogastronomici del. detective-buongu- 
staio, la cui cultura, nel settore, è solidissima ed enci- 
clopedica: se ne ricavano, a ogni buon conto, anche non 
poche squisite ricette), finché prende via via corpo la 
trama primaria, e Carvalho è trasportato nella Bangkok 
promessa dal titolo, dove il lettore avrà la sua dose di 
esotismo virtuosistico, e i tempi si stringeranno come in 


un vero libro d'azione. 


Il detective è sulle tracce di una sua amica di vecchia 
data, andata a impaniarsi, durante un viaggio organiz- 
zato, nella più classica delle reti intessute dai «loschi 
traffici», con tanto di oleosa polizia tailandese e di gang- 
ster che si chiamano «Madame La Fleur» e «Jungle 
Kid». Che succede, ovviamente, non è il caso di dirlo 
(dice troppo perfino il risvoltino di copertina), per rispet- 
to alla geniale operazione di uno scrittore che ha tutta 
l’aria di divertirsi supremamente al proprio gioco. 
Certo, se poi andiamo a guardar tutto più da vicino, 
chiamare il bluff di Vazquez è cosa facilissima: Pepe 
Carvalho è Philip Marlowe cucinato in salsa piccante, 
con contorno di Nero Wolfe e appena un tocco di Philo 
Vance; la sua onoratissima professione, in Barcellona 
anni ’80, ha un alone di «noir» classico che è credibile 
quanto gli gnomi; negli eventi e nelle indagini il plausi- 
bile è un accessorio, e.il congegno, in realtà, funziona 
solo apparentemente (trattantosi, all'atto pratico, di una 
sfilata di fatti e fattacci che non possiedono nemmeno 
l'ombra di un meccanismo di causa-effetto); l'ambienta- 
zione tailandese è un perfetto reportage con la trama 
del romanzo'infilata di straforo; &'il'finale, beh, sulfinale 
ce ne sarebbero di cose da dire... 

Però un giallo non è fatto per essere scomposto, è una 
fiction decisamente non prevista per l'analisi: è un pro- 
dotto — se ti prende — da godersi come viene, metten- 
do un pochino a riposo il giudizio. Manuel Vazquez 
Montalbàn lo sa di certo molto bene, e gestisce il suo 
giochino con sapienza da maestro: a che gioverebbe, 
quindi, accanirsi a soffiare sul suo graziosissimo castel- 
lo di carte? Questo giallo spagnolo dallo stile impecca- 
bile è in realtà un artificio consapevole e voluto, ma 
capace di dare — anche a trucco svelato — il piacere di 
una lettura rilassante e intelligente: e se illsuo autore ha 
quindi il buon fiuto di trarne divertimento e soldini cospi- 
cui, a noi non resta che benedirlo.con un sospiro di sana 


invidia. 


Dal marmo al mare, reportage su Carrara 


CARRARA — S'intitola «Carrara, dal marmo al mare» una mostra aperta nella città toscana, che 
attraverso una vasta documentazione fotografica vuol ripercorrere, storia, socialità e tradizioni locali, e in 
particolare l’attività industriale e artistica connessa all'estrazione e alla lavorazione del marmo delle 

ari, e Propone anche i frutti di una recente campagna 
fotografica realizzata nel Carrarese. Qui sopra; Ufficiali in posa nelle cave, per una foto di gruppo, alla 


«Il Celti» 
a Venezia 


VENEZIA — «La più 
grande mostra mai fatta 
sui Celti»: così il diretto- 
re delle attività culturali 
di Palazzo Grassi, Paolo 
Viti, ha definito la mostra 
«| Celti, la prima Euro- 
pa», in programma a Ve- 
nezia nel marzo '91. La 
ospiterà Palazzo Grassi 
e il materiale arriverà da 
200 musei di tutto il mon- 
do. «Sarà — ha detto Viti 
— la seconda grande 


mostra archeologica or-° 


ganizzata da Palazzo 
Grassi dopo ‘quella sui 
Fenici». 


ARTE 
«Sotheby»: 
anno record 


LONDRA — La casa d'a- 
ste inglese Sotheby ha 


battuto per l'anno 1989- W 


'90 il record mondiale di 
vendite di oggetti e ope- 
re d’arte, per un ammon- 
tare di circa quattromila 
miliardi di lire italian@; 
con un aumento del 5' 
per cento rispetto all'an 
no precedente. Lo ha re- 
so noto il presidente del- 
la Sotheby Holding, Mi- 
chael Ainslie, annun- 
ciando anche l'apertura 
di un ufficio della casa 4 
Berlino, nel mese di otto” 
bre. 3 
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APPELLO DEL PAPA PER LE VITTIME DEI RAPIMENTI 


«Continuate a sperare» 


Fiaccolata a un anno dal sequestro di Mariella Silocchi 


ROMA — Appello del Papa per 
lle vittime dei rapimenti e, in 
‘particolare, per Anna Mirella 
(Silocchi Nicoli, dopo l'«Ange- 
lus» recitato nel cortile interno. 
della villa pontificia di Castel 
‘Gandolfo. Giovanni Paolo *Il 
‘dopo aver augurato a quanti si 
‘trovano in vacanza di poter ri- 
‘temprare il fisico e lo spirito ha 
dedicato un pensiero a quanti 
non possono andare in vacan- 
‘za: ammalati, anziani, detenuti 
ealtriche «per vari motivi deb- 
‘bono rinunciare». Ma soprat- 
tutto, ha aggiunto, «il mio pen- 
‘siero va alle vittime innocenti 
‘dei rapimenti, tuttora nelle 
‘mani dei loro sequestratori. 
Vorrei ricordare a a ognuno di 
loro e mi riferisco, in particola- 
‘re, alla signora Mirella Siloc- 
(chi Nicoli di Parma, rapita il 27 
‘luglio dell’anno scorso. La sof- 
ferenza silenziosa di queste 
(Vittime così barbaramente se- 
igregate, l'attesa e l'angoscia 
‘dei familiari, la solidarietà di 
tutti noi, accompagnata dalla 
ipreghiera fiduciosa, possono 
‘smuovere il cuore di quanti le 
tengono ingiustamente in 
‘ostaggio. Ancora una volta mi 
rivolgo ai rapitori in nome di 
‘Dio, affinché ascoltino il grido 
Idi chi soffre. e restituiscano 
‘questi nostri fratelli e sorelle 
‘all’affetto dei loro cari. Invito, 
‘infine — ha concluso — le fa- 
‘miglie così duramente prova- 
te, a continuare a sperare, tro- 
ando conforto nel Signore». 

Proprio l’altra sera si era svol- 


ta a Parma una fiaccolata per 
Mirella Silocchi. Migliaia di 
fiaccole per le strade della cit- 
tà fino in piazza del Duomo. 
Parma ha testimoniato così a 
un anno dal rapimento. La so- 
lidarietà della città partecipan- 


. do in modo massiccio e calo- 


roso alla fiaccolata promossa 
dal Comitato «Insieme per An- 
na». Ma non è stata solo la cit- 
tà di Parma a scendere per le 
strade nella speranza di far 
giungere la propria voce alla 
concittadina da 365 giorni nel- 
le mani dei rapitori. Nel cor- 
teo, che si è mosso dopo le 21 
da piazzale Santa Croce, dove 
c'è la parrocchia frequentata 
da Mirella a due passai dall’a- 
bitazione; c'erano altri prota- 
gonisti indiretti di recenti sto- 
rie di sequestri, da Stallavena 
Imerio Tacchella, padre della 
piccola Patrizia, da Pavia An- 
gela Casella, madre di Cesa- 
re, da Arzignano alcuni amici 
di Carlo Celadon. 

Oltre a loro i rappresentanti 
dei comitati antisequestri di 
Reggio Calabria e di Arzigna- 
no, il paese natale di Andrea 
Cortellezzi che è ancora nelle 
mani dei rapitori. La fiaccolata 
‘aveva avuto un prologo nel 
tardo pomeriggio a villa Lina, 
la casa di campagna della fa- 
Miglia a Collecchio, a pochi 


chilometri da Parma, dove fu - 


l'apita la Silocchi. Lì nel giardi- 
no della casa una cinquantina 
di marciatori avevano acceso 


la fiaccola in un tripode forgia- 
to dal marito, Garlo Nicoli, 
commerciante di materiali fer- 
rosi, e si erano diretti verso la 
città per dare vita alla fiaccola- 
ta. Il corteo era aperto dallo 
striscione del comitato con la 
scritta «Insieme per Anna»; 
dietro Carlo Nicoli con i due fi- 
gli Michele e Pierluca. La 
grande folla, circa cinquemila 
persone secondo le valutazio- 
ni delle forze dell'ordine, si è 
snodata per le vie del centro 
illuminato dal bagliore delle 
fiaccole e si è diretta verso il 
Duomo dove, su una pedana 
davanti alla facciata, sono stati 
pronunciati alcuni brevi inter- 
venti fra i quali quello del sin- 
daco di Parma e quello del 
presidente del Comitato orga- 
nizzatore della manifestazio- 
ne. 

Poi ha preso la parola Miche- 
le, uno dei figli di Anna Siloc- 
chi, che ha lanciato un mes- 
saggio alla madre. «A te vo- 
gliamo dire che nonti abbiamo 
dimenticato e ti portiamo nel 
nostro cuore — ha detto. A ca- 
sa ci sono tutti: la nonna, la 
zia, il babbo, i nipoti. Ti aspet- 
tiamo da tanto tempo ma non. 
abbiamo perso la speranza di 
averti presto fra noi. Coraggio 
— ha aggiunto Michele con la 
voce. rotta dall'emozione — 
non perdere la gioia di vivere. 
Faremo tutto il possibile per 
mettere fine presto a questa 
lunga attesa». 


«Ancora una volta mi rivolgo ai rapitori in nome di Dio 
— ha detto ieri Giovanni Paolo Il — affinché ascoltino il 
grido di chi soffre e restituiscano questi nostri fratelli e 
sorelle all’affetto dei loro cari» 


FORZE ALLEATE SUD EUROPA 


il generale Meozzi 
nuovo comandante 


PADOVA—Il comandante del- 
le Forze terrestri alleate del 
Sud Europa generale Natale 
Dodoli si è accomiatato dai co- 
mandi e dai rispettivi stati 
maggiori della Regione milita- 
re Nord-Est e dell'artiglieria 
missili contraerei dell’eserci- 
to. Salutando il generale Fran- 
cesco Bettin e il personale del 
suo comando, Dodoli ha 
espresso profonda, stima e 
gratitudine per l’opera svolta 
dalla Regione militare Nord- 
Est e soprattutto per il soste- 
gno logistico fornito alle Ftase 
in occasione delle varie mano- 
vre cui hanno preso parte i 
Paesi alleati. Anche al genera- 
le Mario Prato e ai quadri del- 
l'artiglieria contraerea, Dodoli 
ha manifestato sentimenti di 
viva riconoscenza. per i tra- 
guardi conseguiti dall’unica 
grande unità a livelio divisio- 
nale sopravvissuta alle ristrut- 
turazioni dell'esercito. For- 
malmente il generale Dodoli 
lascerà il comando delle Forze 
terrestri alleate del Sud Euro- 
pa domani nel corso di una ce- 
rimonia che avverrà a Palazzo 
Carli, il quartier generale ve- 
ronese delle Ftase. Dodoli 
manterrà sino alla fine dell’an- 
no la carica di presidente del 
consiglio superiore delle For- 
ze armate. 

AI comando delle Ftase gli su- 
bentra il generale di corpo 
d’armata Fulvio Meozzi (nella 


foto), nato a Mantova il 12 gen- 
naio 1932. Dopo i corsi dell'ac- 
cademia militare e della scuo- 
la di applicazione, Meozzi, ar- 
tigliere alpino, è stato coman- 
dante di sezione al Gruppo 
«Vicenza». Dal 1963 al 1965 ha 
frequentato l'86.0 corso di sta- 
to maggiore e il 12.0 corso di 
stati maggiori interforze e ha 
prestato servizio presso i co- 
mandi della Brigata alpina 
«Cadore» e del Quarto corpo 
d'armata alpino. Successiva- 
mente ha frequentato il nono 
corso di stato maggiore alla 
scuola di guerra della Repub- 
blica federale tedesca e ha co- 
mandato il Gruppo «Asiago» e, 
dal 1973 al 1975, il Terzo reggi- 


mento artiglieria da.montagna. 


«Julia» a Gemona del Friuli. 

Meozzi è stato l'ultimo coman- 
dante del reggimento sciolto 
nel 1975 per il riordinamento 
delle unità di base dell’eserci- 
to. Dal Friuli si è trasferito in 


Svizzera dove è stato addetto 
militare e aeronautico presso 
l'ambasciata d'Italia a Berna. 
Rientrato in Italia, ha coman- 
dato la Brigata alpina «Triden- 
tina» a Bressanone e la Scuola 
militare alpina di Aosta. Vice 
comandante della Scuola di 
guerra a Civitavecchia, ha poi 
comandato il Quarto corpo 
d’armata alpino a Bolzano e, 
ultimamente ha ricoperto il 
prestigioso incarico di vice ca- 
po di stato maggiore della Di- 
fesa. 
Il generale Dodoli si è acco- 
miatato anche dal comando e 
dallo stato maggiore del Quin- 
to corpo d'armata, nei cui ran- 
ghi ha prestato servizio da co- 
mandante di battaglione, di 
reggimento e di divisione. Ac- 
colto a Vittorio Veneto dal ge- 
nerale Benedetto Spinelli, ha 
ricevuto gli onori da un pic- 
chetto del 114.0. battaglione 
«Moriago» di Tricesimo, erede 
del disciolto 114.0 reggimento 
comandato da Dodoli nel gra- 
do di colonnello, e dalla musi- 
ca d'ordinanza della Terza bri- 
gata missili «Aquileia» di Por- 
togruaro. Il passaggio delle 
consegne da Dodoli a Meozzi 
sarà presieduto domani dal- 
l'ammiraglio statunitense Jo- 
nathan. T. Howe, comandante 
delle Forze alleate del Sud Eu- 
ropa, cioè della Regione meri- 
dionale della Nato. 

[Mario Garano] 


SCONCERTANTE EPISODIO NEL CAPOLUOGO FRIULANO 


Udine: ferito un extracomunitario 


Esplosi otto colpi di pistola contro due giovani della Guinea - L’amico è rimasto illeso 


UDINE — Atto intimidatorio o 
feroce razzismo? La scon- 
certante sparatoria avvenuta 
l'altra sera a Udine ai danni 
di due giovani extracomuni- 
tari della Repubblica popola- 
re della Guinea ha lasciato 
perplessi anche gli investi 
gatori della questura del ca- 
poluogo friulano. 

Erano da poco passate le 
21.30 di sabato sera, quando 
i due giovani, Mamadou Bah, 
22 anni, e Alimou Barry, 28 
anni, che si stavano. dirigen- 
do verso la stazione ferro- 
viaria sono stati raggiunti, in 
viale delle Ferriere, da uno 
sconosciuto in bicicletta, che 
viaggiava verso di loro. Que- 
st'ultimo, giunto all'altezza 
dei due extracomunitari, ha 
estratto dalla tasca una pi- 
stola calibro 7.65, e ha aper- 
to il fuoco. In tutto ha esploso 
otto colpi, la maggior parte, 
per fortuna, andati a vuoto. 
Soltanto un proiettile ha col- 
pito uno dei due giovani, Ma- 
madou Bah, alla gamba de- 


stra, oltrepassandogli da 
parte a parte il polpaccio. 

La polizia scientifica, giunta 
sul posto dell’attentato as- 
sieme agli agenti delle vo- 
lanti e della squadra mobile 
della questura di Udine, ha 
poi individuato i segni degli 
altri sette proiettili finiti a 
vuoto contro il muro di cinta 
di una casa e sul marciapie- 
de. Stando alla descrizione 
rilasciata alla polizia da Ali- 
mou Barry, a sparare sareb- 
be stato un giovane, età 
massima 830 .anni, vestito di 
scuro, giubbotto e pantaloni 
completamente neri, con i 
capelli leggermente lunghi 
sulla nuca. La polizia, che ie- 
ri ha ascoltato unicamente la 
testimonianza  dell’extraco- 
munitario non ferito, non ha 
potuto. ricavarne. molto di 
più. Barry comunque è sicu- 
ro: lo sparatore era un bian- 
coenulla gli copriva il volto. 
L'altro giovane, Mamadou 
Bah, attualmente ricoverato 
nel reparto di ortopedia del- 


l'ospedale civile di Udine 
con una prognosi di dieci 
giorni, è invece comprensi- 
bilmente ancora sotto choc. 
Non ricorda molto dell’episo- 
dio, se non di essersi ritrova- 
to, trascinato dal suo amico, 
all'interno di un bar, dove ha 
ricevuto i primi soccorsi. Alla 
sparatoria non ha assistito 
nessuno e ciò complica non 
poco le indagini degli inqui- 
renti, che ancora non sanno 
dare una precisa motivazio- 
ne al fatto. 

Mamadou Bah e Alimou Bar- 
ry, arrivati in Italia da alcuni 
anni e giunti in Friuli da qual- 
che mese, hanno infatti un 
regolare lavoro. Il primo è 
operaio in una acciaieria, la 
ferriera «Comello» di Feletto 
Umberto, un piccolo centro 
alle porte di Udine, mentre il 
secondo svolge mansioni di 
idraulico in una cooperativa 
di servizi della città. Entram- 
bi, inoltre, hanno una fissa 
dimora. Mamadou Bah abita 
infatti da due mesi nel colle- 


gio dei padri stimmatini 
«Bertoni» nel capoluogo friu- 
lano. Alimou Barry ha invece 
trovato ospitalità in una fami- 
glia di Buttrio, un paese del 
Medio Friuli. Ogni sera, poi, 
sono soliti ritrovarsi con il 
gruppo diocesano della Cari- 
tas. 

Proprio in base a questi ele- 
menti si potrebbe escludere 
un regolamento di conti. Ma 
gli inquirenti, che stanno 
compiendo accurate indagi- 
ni nel variopinto mondo degli 
extracomunitari presenti in 
provincia di Udine (circa 
1500), per ora stanno va- 
gliando tutte le piste, com- 
presa quella dell'atto intimi- 
datorio, di stampo razzistico. 
Un'ipotesi quest'ultima, che 
se fosse confermata, gette- 
rebbe una pesante ombra 
sulla vita cittadina del capo- 
luogo friulano, rimasto sem- 
pre estraneo, finora, a simili 


"atti di violenza. 


[Federica Barella] 


LA PIU’ BELLA D'ITALIA SARA’ ELETTA A SALSOMAGGIORE TERME 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


SALSOMAGGIORE - Le 73 
primavere di Enzo Mirigliani, 
patron del concorso Miss Ita- 
lia, si incendiano solo a sen- 
tir parlare di lei, la splendida 
bugiarda. «Si, per me Mirka 


| Violaèstatala più bella Miss 


Italia degli ultimi anni», so- 
‘spira Mirigliani mentre sor- 
seggia un bianco secco dei 
colli piacentini e guarda i 
giochi d'acqua nella piscina 
di Capo Sivizzano. E si ispi- 
ra: «Quando, in quel settem- 
bre del 1987, il giorno dopo 
l'elezione, i giornali usciro- 
no con la notizia che Mirka 
era sposata e madre di un fi- 
glio, mi prese un colpo. Co- 
me da regolamento avrei do- 
Vuto toglierle il titolo. Giuro 
che mi faceva male il cuore. 
Però dovetti rassegnarmi e 
ripetere, un mese dopo, le fi- 
nali che hanno eletto Miche- 
la Rocco di Torrepadula». In- 
cantato: «Però Mirka Viola 
resta ancora la più bella. 
Con una Miss Italia così po- 
| tevamo portarci a casa an- 
che la corona di Miss Mondo, 
«a Londra. Peccato. Un vero 
peccato». Che Mirigliani 
‘adesso vuole emendare ri- 
‘portando proprio Mirka Viola 
‘Sul palcoscenico di queste 
‘cinquantunesime finali, a 
Salsomaggiore, dal 27 ago- 


|. Sto al primo settembre. 


«Infatti - spiega - una delle 
| novità, ma ne ho in serbo 


| delle altre delle quali parlerò 


Solo alla conferenza stampa 

| (del 21 agosto a Roma, è che 
lla giuria, quest'anno, sarà 
‘composta dalle miss che nel- 

« le passate edizioni hanno 
partecipato alle finali, ma 
‘non hanno conquistato il tito- 
lo più importante, appunto 
Quello di Miss Italia. Anche 
‘perchè, alcune di loro, sono 
‘finite sui giornali per le più 
variate «intemperanze». A 

| Sominciare dalla bugia di 
Mirka Viola che ci ha nasco- 


sto di essersì sposata con 
l'imprenditore cinematogra- 
fico Vincenzo Gallo, il 26 di- 
cembre 1985, nella chiesa 
della Pianta, a Forlì. Per di 
più era madre di Nicolas, 
uno splendido bambino che 
allora aveva già 2 anni. In- 
somma, un pasticciaccio». 
L'interrompo: Mirka ha ac- 
cettato di fare la giurata? Mi- 
rigliani, misterioso: «Perchè 
non glielo domanda?», Tele. 
fono subito all'appartamento 
romano dove Mirka abita con 
il marito, il figlio ed una sty- 
penda figlia di 3 mesi. Li tro- 
vo con le valige pronte per le 
Vacanze, ma Mirka si entu- 
siasma all'idea di un ritorno 
‘a Miss Italia: «Non le do’ la 
certezza, ma farò di tutto per 
essere in giuria a Salsomag- 
giore. E' un'idea che mi intri. 
ga. Perchè del concorso ho 
un ricordo meraviglioso an- 
che se poi mi hanno portato 
via la corona. Quindi sarò 
una giurata comprensiva, 
anzi, una sorella maggiore 
per le sessanta finaliste». 
Verrà con il marito e i due fi- 
gli? Mirka sta nel vago: «Puo 

darsi. E lì avremo anche il 
tempo per fare una lunga 
Chiacchierata. Ho proprio vo- 
glia di rivedere quel mondo 
che mi aveva talmente affa- 
Scinata da indurmi in tenta- 
zione, E farmi pronunciare 
Quella famosa bugia. E' che 
a 19 anni il mio più grande 
sogno era diventare Miss Ita- 
lia. E lo sono stata. Per una 
notte e un giorno. Ma lo sono 
stata». 

Arrivederci e, nell'attesa, 

‘cerco di farmi anticipare de 
Mirigliani qualche altra sor- 
presa delle prossime finali 
che saranno precedute dalle 


prefinali di Madonna di Cam- . 


piglio, dal 23 al 26 agosto. 
«Nella giuria, oltre a. Mirka 
Viola - si sbottona, ma non 
troppo, il patron, - ci sarà pu- 
re l'attrice salernitana Annie 
Papa che, alle finali del 1976, 
cinse la fascia di Miss Cine- 


ma, ma la squalificai perchè 
si era lasciata fotografare, 
nella fontana del Poggio Dia- 
na, con il seno nudo, Poi, Eli- 
sabetta Viaggi, Modella Do- 
mani 1985, che è sordomuta, 
ma sta intraprendendo la 
carriera di attrice; Patrizia 
Garganese, Miss Cinema 
1975, attrice, e Milla Sanno- 
ner, Miss Cinema 1961, attri- 
ce di teatro». Mirigliani si 
blocca: «Le dico solo un altro 
nome di miss del passato: 
Sabrina Salerno. Ma, per. il 
momento, è solo un mio de- 
siderio. Ora viene il difficile: 
devo convincere Sabrina ad 
accettare». Chi presiederà la 
giuria? Mirigliani: «Il bravis- 
simo Maurizio Costanzo che, 
in quella veste, guiderà la 
serata della proclamazione 
di Miss Italia 1990, dalle Ter- 
me Berzieri, in diretta tivù, 
su Rai Uno alle 20 e 30». 

E il nuovotitolo di "Miss Italia 
nel Mondo'? «Quest'anno ci 
limiteremo alla presentazio- 
Ne della novità. Nel senso 
che arriveranno alle finali di 
Salsomaggiore solo le can- 
didate che le comunità italia- 
Ne di Argentina, Svizzera, 
Australia e, spero, Germa- 
nia, avranno eletto con il tito- 
lo di *Miss Italia Argentina', 
Miss Italia Australia’, ecce- 
tera. A proposito, ’Miss Italia 
Svizzera' è già stata procla- 
Mata: si chiama Liana Con- 
forti, ha 21 anni ed abita a 
Zurigo», Mirigliani conclude: 
«Queste. miss dall'estero, 
che io ho soprannominato ‘le 
oriunde', non saranno finali- 
ste per il titolo di Miss Italia 
1990. Ma le farò sfilare in 
passerella per annunciare e 
spiegare che, in tutte le na- 
zioni del mondo dove vive 
Una comunità italiana, verrà 
eletta, e inviata alle finali 
1991 del mio concorso, una 
miss. Che porterà con sè l’al- 
bum fotografico in cui è rac- 
contata la storia dell’emigra- 
zione della sua famiglia. 


\Le miss mancate nella giuria 


| Cisarà anche Mirka Viola, squalificata nel ’87 - E? la preferita del patron Mirigliani 


Eleonora Benfatto, la studentessa sedicenne di 
Vigonza, che si conquistò lo scorso anno il titolo di 


IL COMPARTO CONTA 950 AZIENDE 
Istituti di statistica e di ricerca 
In Italia ce n'è per tutti i gusti 


Servizio di 5 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Istituzionali, son- 
daggiari o rapportisti? Fred- 
di dispensatori di dati ben 
sedimentati, disinvolti pro- 
duttori di sondaggi sempre 
più improbabili o acuti ela- 
boratori di indagini sullo,sta- 
to del fenomeno-Italia? La 
galassia degli istituti di ricer- 
casociale del nostro Paese è 
tutto questo e ancora di più: 
una macedonia per tutti i gu- 
sti ben irrorata da un copioso 
flusso di quattrini che gli enti 
pubblici e i privati non cessa- 
no di riversare nella loro di- 
sperata ricerca di «istanta- 
nee perfette» o. di strategie 
vincenti. 

«Utilizzando un criterio 
quantitativo — osserva Gian 
Maria Fara, presidente del- 
l'Ispes, un istituto nato 
nell'81 e caratterizzatosi per 
la sua capacità critica — il 
mondo della ricerca sociale 
appare diviso in tre grandi 
fasce. Nel segmento supe- 
riore ci sono l'Istat, il Censis, 
l'Ispes e pochi altri, ad un 
gradino inferiore troviamo 
invece quelli a carattere re- 
gionale, spesso proiezione 
di forze politiche o sindacali 
o imprenditoriali, mentre il 
terzo segmento ospita una 
miriade di istituti che esisto- 
no solo sulla carta e spesso 
sono il paravento dietro il 
quale si nascondono, . ad 
esempio, le segreterie degli 
uomini politici». 

«Ad un criterio quantitativo 
— gli fa eco Mario Delai, di- 
rettore generale del Censis 
— occorre applicare anche 
una suddivisione fra istituti 
pubblici e privati ed una fra 
chi si occupa della categoria 
sondaggi, che vale circa 300 
miliardi, e chi fa ricerca vera 
e propria e può contare suun 
mercato di non più di 50 mi- 
liardi». 

Fra i «sondaggiari» gli istituti 


più importanti (che in molti 
casi producono anche serie 
ricerche sociali) sono i vari 
Doxa, Demoskopea, Nielsen, 
Abacus, Eurisko, Pragma, 
Mesomark, l’Intermatrix di 
Enrico Finzi, la Gpf di Giam- 
paolo Fabris e la Swg di Trie- 
ste. 

Fra i «rapportisti» occorre in= 
vece distinguere fra gli istitu- 
ti di diritto pubblico come 
Istat, gigante della statistica 
«ufficiale», e Isco, l'istituto di 
studi sulla congiuntura, e 
quelli privati. Fra questi ulti- 
mi il più importante è il Cen- 
sis, che, dopo un monopolio 
ventennale, ha trovato da 
qualche anno un contraltare 
nell’Ispes e in alcuni istituti a 
carattere economico come 
Nomisma e Prometeia di Bo- 
logna, e Cer di Roma. 

In un comparto che conta 950 
aziende che fatturano circa 
350 miliardi, impiegando ol- 
tre 2000 addetti ed effettuan- 
do più di quattro milioni di in- 
terviste l’anno la lotta è spie- 


tata soprattutto nel settore ‘ 


delle indagini di mercato. 
Secondo uno studio di Carlo 
Erminero, direttore della De- 
moskopea, le 950 aziende 
«teoriche» si riducono, elimi- 
nando doppioni e società 
non presenti sul mercato, a 
700. Di queste appena 62 so- 
no iscritte alle associazioni 
professionali  Esomar e 
Aism, e differiscono dalle al- 
tre 638 per il non secondario 
particolare di aver sottoscrit- 
to un codice di etica profes- 
sionale. 

Concentrate nel capolugo 
lombardo (75% ‘a Milano, 
12% a Roma, 5% a Torino, 
8% altrove) queste aziende 
vivono in una competizione 
che secondo Gabriele Calvi, 
fondatore dell’Eurisko e pro- 
fessore di psicologia all’uni- 
Versità di Pavia, produce un 
«isolazionismo. parrocchia- 
le». «E' con profonda ama- 
rezza — osservò lo scorso 


anno Calvi nel convegno del- 
l'Associazione italiana degli 
studi di marketing — che 
dobbiamo constatare quanto 
poco c'è oltre la cordialità 
dei rapporti tra persone dei 
diversi istituti. Non si discu- 
tono i comuni problemi, non 
si esaminano criticamente i 
metodi e le tecniche di lavo- 
ro, non si scambiano i risul- 
tati delle esperienze, non si 
elaborano strategie colletti- 
Ve di fronte a minacce che 
pesano in mbédo uguale su 
tutti. Siamo anche in questo 
quegli italiani individualisti, 
creativi e anarchici di. cui 
parlava Barzini». 

Questo, osservò Calvi, ha 
fatto sì che «attendibilità, 
coordinamento,  compara- 
zione e attingibilità tempesti- 
va dei dati non siano qualità 
dell'informazione statistica 
italiana». Una voce isolata? 
In quell'occasione a Calvi fe- 
ce eco il professor Luigi Big- 
geri, docente di statistica 
economica all'università di 
Firenze, che sostenne: 
«Estremizzando, si potrebbe 
sostenere che le informazio- 
ni statistiche offerte sono po- 
co pertinenti, attendibili e 
trasparenti e in più sono di- 
storte dal filtro dei mass-me- 
dia». 

Alle voci di dissenso si con- 
trappongono. però analisi 
meno preoccupate da parte 
di altri esperti. «Il livello pro- 
fessionale — osserva Ennio 
Salamon, direttore generale 
della Doxa, l'istituto fondato 
nel ‘46 da Pierpaolo Luzzatto 
Fegiz — è nel complesso 
buono. Un grave problema è 
semmai costituito dal fatto 
che nella grande maggioran- 
za dei casi le organizzazioni 
presenti in Italia accettano di 
eseguire tutti i tipi di ricer- 
che, anche quando mancano 
dell'esperienza e delle strut- 
ture necessarie e sono co- 
Strette pertanto a subappal- 
tare molte fasi del lavoro». 


Insetto 
mortale 


VARESE — Un uomo di 
55 anni, Angelo Beretta 
di Carnago (Varese) è 
morto dopo essere stato 
punto da un calabrone. 
E' stato vittima di un vio- 
lento shock anafilattico. 


Crolla il tetto 
della chiesa 


CAMPOROTONDO DI 
FIASTRONE (MACERA- 
TA) — Il tetto della chie- 
sa del convento dei frati 
minori di Colfano, edifi- 
cio in territorio di Cam- 
porotondo di Fiastrone 
(Macerata) che secondo 
la tradizione risale ai 
tempi di S. Francesco, è. 
parzialmente crollato ie- 
ri intorno alle 13, dopo 
che da pochi minuti era 
terminata una funzione 
cui avevano preso parte 
circa 70 ragazzi di una 
comunità in questi giorni 
alloggiata nel convento. 


Bomba 
disinnescata 
PADOVA — Una bomba 
lanciata sulla zona della 
stazione di Padova du- 
rante la seconda guerra 
mondiale, trovata nei 
giorni scorsi durante il 
rifacimento di un binario 
morto alla profondità di 
un metro e mezzo, è sta- 
ta disinnescata ieri dai 
tecnici dell'esercito del 
Quinto reparto  riforni- 
menti di Mestre. L'ope- 
razione, che è perfetta-' 
mente riuscita, è durata 
dalle 9.20 alle 12,40; du- 
rante questo periodo è 
stato bloccato il traffico 
ferroviario, con un'unica 
eccezione per un convo- 
glio internazionale, e so- 
no stati fatti evacuare gli 
abitanti per un raggio di 
350 metri. 


Mangiatori 
d’anguria 


SISSA — Un biologo di 
24 anni di Parma e un'o- 
peraia trentatreenne di 
Torrile, nel Parmigiano, 
hanno vinto a Sissa le ri- 
spettive categorie. del 
22.0... campionato mon 
diale. per «Mangiatori 
d'anguria», una gara che 
premia chi riesce a man- 
giare la maggior quanti- 
tà del frutto nel tempo di 
un minuto. | vincitori del- 
l’«Anguria d’oro 1990» 
sono Stefano Mattei, che 
con 1230 grammi ha rea- 
lizzato la seconda misu- 
ra di sempre e Gianna 
laschi, che ha divorato 
480 grammi. 


Ì 


Improvvisamente ci ha lasciati 


Mario Braida 

di anni 59 
Lo piangono i familiari unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati og- 
gi, lunedì 30 luglio, alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Ma- 
riano del Friuli. 


Mariano del Friuli, 
30 luglio 1990 * 
n nnon 


Il ANNIVERSARIO 


Pietro Martini 
Gini 
Sempre nei nostri cuori. 


DIEGO, MARIO, nipoti 
LAYLA, LUCA 


Gorizia, 30 luglio 1990 
PRRTICADZ AIA POSTO TAI 


XIV ANNIVERSARIO 
Oreste Michieli 


Ti ricordiamo con amore. 
I familiari 


Trieste, 30 luglio 1990 
ri "1 


V ANNIVERSARIO 
Lida Penco 


La ricordano con rimpianto i 
familiari e gli amici, 
Trieste, 30 luglio 1990 


V ANNIVERSARIO 
Alex Moccia 


insieme come sempre. 

Mamma e papà 
Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata questa sera alle ore 19, 


nella chiesa Notre Dame de 
Sion di via Minzoni. 


Trieste, 30 luglio 1990 E 
[——"—n— — 2 È 
V ANNIVERSARIO 

Anna Rosa Piccolo 


Sei sempre nel nostro cuore. 
. Ilmarito ROSARIO, 
il figlio ANGELO 


Trieste, 30 luglio 1990 
WATT PETIT A SETT 


Esteri 


CLAMOROSA BOCCIATURA DEL DISCUSSO REFERENDUM 


«Elezioni? No, grazie» 


Gli ungheresi hanno votato troppo in questi mesi: meglio il mare 


IGRUPPI ARMATI 
L’Armenia replica picche 
all’intimazione di Gorby 


MOSCA — Il Soviet supre- 
mo armeno ha lanciato 
una sfida a Mosca appro- 
vando in via preliminare 
una risoluzione che so- 
spende sul territorio della 
Repubblica e nella regio- 
ne del Nagorno-Karabakh 
il decreto emanato merco- 
ledì dal Presidente Gorba- 
cev contro i gruppi armati 
illegali. Lo ha reso noto un 
portavoce del «Movimen- 
to nazionale armeno», 
trinceratosi dietro l’anoni- 
mato. 
I deputati di Erevan, che 
oggi riprendono la discus- 
sione sul provvedimento, 
ritengono che l’azione del 
Cremlino contrasti con la 
Costituzione della Repub- 
blica. L'agenzia di stampa 
che fa capo a Radio Mo- 
sca, l'Interfax, riferisce 
che numerosi parlamen- 
tari armeni si oppongono 
fermamente all'attuazione 
del decreto presidenziale 
(scioglimento delle forma- 
zioni armate e consegna 
delle armi entro 15 giorni) 
e che alcuni hanno 
espresso l'intenzione di 
costruire un esercito indi- 
pendente. 
Intanto le difficoltà dell’e- 
conomia sovietica ‘vanno 
facendosi sempre più gra- 
vi.‘Il rapporto sui primi sei 
mesi dell'anno — pubbli- 
cato ieri dai mezzi di infor- 
mazione ufficiali — rivela 
che il prodotto nazionale 
lordo è diminuito dell'uno 
per cento rispetto alla pri- 
ma metà del 1989. Nello 
stesso periodo la produtti- 
vità è calata dell'1,5 per 
cento, mentre la valuta 
uscita dalle zecche è au- 
mentata del 9 per cento e i 
salari medi sono passati 
da 236 a 257 rubli (più o 
meno da 490.000 a 540.000 
lire). 
Sempre più difficile anche 
la situazione degli ap- 
provvigionamenti. Da 
gennaio a giugno sui mer- 
cati si è registrata un'ulte- 
riore carenza di verdure e 
di carne, nonché un note- 
vole incremento dei prez- 
zi: le patate sono aumen- 
tate del 10 per cento, la 
frutta del 15 e la verdura 
del 9. Il dato globale per i 
generi di prima necessità 
e iservizi è di un rialzo del 
14,2 per cento. 


Il rapporto segnala co- 
munque un progresso nel 
decentramento del siste- 
ma economico: un milione 
300 mila persone lavorano 
in imprese date in conces- 
sione ai dipendenti; il nu- 
mero di coloro che opera- 
no nelle cooperative è 
quasi raddoppiato, men- 
tre il valore delle merci e 
dei servizi prodotti da 
queste strutture ha rag- 
giunto i 30 miliardi di rubli 
(61.200 miliardi di lire cir- 
ca). 

Sembra procedere abba- 
stanza bene — nonostan- 
te le difficoltà — anche la 
riconversione dell’indu- 
stria bellica: la quantità 
dei prodotti forniti da que- 
sto settore si è accresciu- 
ta di più del 20 per cento. 

| problemi non riguardano 
però soltanto la produzio- 
ne di generi di prima ne- 
cessità e beni di consumo. 
E° infatti in calo (del 6 per 
cento) la costruzione di 
appartamenti. Stando ai 
dati forniti dal rapporto, 
nei primi sei mesi dell'an- 
no sono stati ultimati sol- 
tanto un quarto dei lavori 
previsti per l'edificazione 
di scuole, ospedali e cen- 
tri sociali. 

Peggiore inoltre la bilan- 
cia del commercio con l’e- 
stero. Mentre il valore del- 
le esportazioni è sceso da 
33.400.a 30.300 miliardi di 
rubli, quello delle impor- 
tazioni è aumentato da 
35.900 a 36.700 miliardi di 
rubli. In particolare, sono 
diminuite dal 10,2 per cen- 
to le esportazioni verso i 
Paesi del Comecon. 

Si apprende infine che 
sette persone sono state 
rinviate a giudizio per lo 
scoppio di un gasdotto che 
nel giugno dell’anno scor- 
so provocò una catastrofe 
ferroviaria negli Urali cen- 
trali, in cui 575 persone 
morirono (tra cui molti 
bambini) e altre seicento 
rimasero ferite. Lo affer- 
ma il giornale «Izviestia». 
La ferrovia che, negli Urali 
centrali, collega Chelya- 
binsk e Ufa, il 3 giugno 
1989 saltò in aria nel tratto 
tra le due città a causa di 
una massiccia perdita del 
gasdotto che collega la Si- 
beria occidentale, gli Urali 
e il fiume Volga. 


BUDAPEST — Gli ungheresi 
distratti dalle vacanze e dal- 
l'incipiente consumismo 
hanno disertato in massa le 
urne in occasione della 
quarta consultazione popo- 
lare postcomunista. Il refe- 
rendum relativo alle modali- 
tà di elezione del prossimo 
presidente della Repubblica 
è così fallito: per la prima 
volta in un Paese ex comuni- 
sta una consultazione demo- 
cratica è stata accolta con 
grande indifferenza. 
«Troppa politica, grazie», è il 
messaggio che gli ungheresi 
hanno voluto lanciare. Ci si 
chiede ora come andrà 
quando — a fine settembre 
— dovranno tornare a votare 
per la quinta volta in dieci 
mesi per le elezioni ammini- 
strative. 

Solo otto mesi dopo la cadu- 
ta del comunismo, sessanta 
giorni dopo l'insediamento 
del primo governo democra- 
tico, i cittadini hanno preferi- 
to ieri affollare le spiagge o 
intraprendere l'agognato 
viaggio all’estero anziché 
recarsi alle urne. C'è da dire 
però a loro discolpa che la 
propaganda era stata mini- 
ma, chie i due maggiori parti- 
ti li avevano esortati a boi- 
cottare il referendum e che 
tutta questa democrazia alla 
quale non erano abituati li ha 


E il Presidente 


continuerà 


a essere scelto 
dal Parlamento 


ormai confusi, in molti casi 
perfino: infastiditi. «Quante 
chiacchiere si fanno ora», 
scrivono i lettori ai giornali. 
Il referendum di ieri, voluto 
dal Partito socialista (ex co- 
munista) e indetto a malin- 
cuore dal governo di centro- 
destra di Jozsef Antall, mira- 
va a stabilire se dovesse es- 
sere il popolo a eleggere il 
Capo dello Stato, oppure se 
questa . funzione dovesse 
continuare a essere svolta 
dal Parlamento. 

Secondo un sondaggio, al- 
meno il 60 per cento degli 
ungheresi sono favorevoli 
alla prima soluzione, ma il, 
fatto che ieri non si siano 
espressi fa sì che tutto resti 
come prima. Soltanto il 10 
per cento circa degli elettori 
— con punte minime dell’8 
per cento in certe regioni e 
massime del 14 per cento, 
come per esempio a Buda- 


pest— si sono recati alle ur- 
ne, 

Perché il referendum fosse 
valido dovevano esprimere 
il loro parere il 50 per cento 
più uno dei quasi 8 milioni di 
elettori. 

«La gente è delusa dal go- 
verno e dal Parlamento, che 
non lavorano come dovreb- 
bero nel nuovo contesto de- 
mocratico. Anzichè genera- 
re entusiasmo e fiducia, han- 
no così provocato apatia e 
disagio», dice Zoltan Kiraly, 
il deputato indipendente pro- 
motore del referendum che è 
stato possibile realizzare 
grazie a una raccolta di firme 
organizzata dai socialisti, 
che sono all'opposizione. 
Secondo la Costituzione, il 
referendum non potrà esse- 
re ripetuto e quindi l’attuale 
Capo dello Stato provvisorio, 
Arpad Goncz, resterà in cari- 
ca fino a novembre: dopo di 
che il Parlamento eleggerà 
un nuovo presidente. 
L'elezione di Goncz, avvenu- 
ta due mesi fa, era stata pos- 
sibile grazie aun accordo tra 
i due massimi partiti: il «Fo- 
rum democratico» di Antall, 
al governo, e l'alleanza dei 
liberi democratici, formazio- 
ne anch'essa di centro-de- 
stra, all'opposizione come i 
socialisti. 
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Comunisti allo scoperto 


SOWETO — Un bimbo sventola la bandiera del partito comunista 
sudafricano durante il maxi-raduno organizzato ieri nel sobborgo di 
Johannesburg. Per i comunisti sudafricani si è trattato del ritorno alla 
legalità dopo oltre quarant’anni di attività clandestina. In un applauditissimo 
discorso, Nelson Mandela ha respinto come «calunnie» le accuse del 
governo di De Klerk secondo le quali.i comunisti tramerebbero per 
un’insurrezione armata nel caso in cui dovessero fallire le trattative per lo 
smantellamento del regime di apartheid nel Paese. 


Voto libero 
in Mongolia 


ULAN BATOR— La com- 
missione nazionale elet- 
torale della Mongolia ha 
annunciato che le opera- 
zioni di voto delle prime 
elezioni libere in 69 anni 
di potere comunista (or- 
ganizzate per eleggere i 
53 rappresentanti della 
Camera bassa e i 430 
della Camera alta) si so- 
no concluse con una par- 
tecipazione del 92 per 
cento degli elettori. Ai 
1620 seggi elettorali — 
allestiti in scuole, uffici e 
negozi — si sono forma- 
te durante tutta la gior- 
nata lunghe code di per- 
sone. Nelle aree rurali, 
molti elettori sono giunti 
a cavallo, indossando i 
tradizionali e colorati co- 
stumi nazionali. î 


Peschereccio 
apicco 


LONDRA — Tre persone 
sono morte e due sono 
State salvate dopo l’af- 
fondamento di un pe- 
Schereccio francese nel 
Canale della Manica. Le 
squadre di soccorso cer- 
cano ancora un sesto oc- 
cupante del battello, co- 
lato a picco a una trenti- 
na di miglia al largo del- 
la costa del Sussex. Si ri- 
tiene che le sue reti pos- 
sano essere rimaste im- 
pigliate in un ostacolo 
(forse un relitto) e la bar- 
ca si è così rovesciata. 


COALIZIONE RIFORMISTA 
Markovic: «Un nuovo partito 
in alternativa ai comunisti» 


Ante Markovic 


BELGRADO — Il primo mini- 
stro jugoslavo Ante Markovic 
ha confermato il suo ruolo di 
strenuo sostenitore dell'unità 
del Paese formando una nuo- 
va coalizione in alternativa al 
Partito comunista, di cui po- 
tranno far parte tutte le forze 
politiche (nazionali e locali) 
che si riconoscono nel suo 
programma di radicale rifor- 
ma economica e istituzionale. 
La nascita della nuova forma- 
zione, l'«Alleanza delle forze 
riformiste», è stata annunciata 
dallo stesso Markovic a Koza- 
ra, dove 100 mila persone si 
erano riunite per assistere al 
suo discorso. 

Il premier ha anticipato che la 
coalizione sarà presto regi- 
strata e che in tutto il Paese 
potranno venire costituiti «Co- 
mitati di iniziativa dei gruppi 
riformisti». «Il governo ha de- 
ciso di dar vita all’Alleanza 
per partecipare alle prossime 
elezioni federali. Il nostro pro- 
gramma è noto e gode di forti 
appoggi. Tutti i partiti e i grup- 
pi impegnati sulla via del rifor- 


mismo dovranno riunirsi intor- 
no alla coalizione», ha aggiun- 
to Markovic, il cui discorso è 
stato trasmesso in diretta dal- 
la televisione. 

Il primo ministro — la cui azio- 
ne di govefno è uno-dei pochi 
fattori unificanti nell'attuale si- 
tuazione politica jugoslava — 
si è conquistato l'appoggio po- 
polare grazie al suo program- 
ma economico, che ha note- 


\volmente ridotto l'inflazione e 


incrementato le riserve di va- 
luta pregiata facendo del'dina- 
ro la prima Moneta convertibi- 
le dell'Est europeo. Contraria- 
mente ad altri leader delle di- 
verse repubbliche, Markovic 
si è sempre detto pienamente 
favorevole all'unità del Paese. 
La settimana scorsa il Parla- 
mento federale aveva appro- 
vato la legge che consente il 
pluralismo politico a livello na- 
zionale. Questo in vista delle 
elezioni, la cui data non è stata 
ancora fissata ufficialmente 
ma che — secondo Markovic 
— dovrebbero tenersi entro la 
fine dell'anno. 


TRINIDAD: VERSO UNA SOLUZIONE PACIFICA 


I ribelli alla stretta finale 


Lascerebbero Port of Spain liberando il premier e i suoi undici ministri 


LA 
CARACAS — Gli estremisti 
musulmani che hanno tenta- 
to di prendere il potere a Tri- 
nidad e Tobaco stanno trat- 
tando con il governo per arri- 
vare a una soluzione pacifi- 
ca della crisi. | negoziati av- 
vengono mentre all’interno 
della «Casa rossa», il parla- 
mento di Port of Spain, i ri- 
belli filolibici del «Jamat AI 
Muslimeen» (guidati da un 
ex poliziotto, Yasin Abu 
Bakr), continuano.a tenere in 
ostaggio il primo ministro 
Ray Robinson e undici mem- 
bri del suo governo. Le forze 
armate e la polizia sono ri- 
maste fedeli a Robinson e 
circondano il parlamento. 
Le trattative avvengono con 
la mediazione dell’arcive- 
scovo. cattolico di Port of 
Spain, Anthony Pantin. L'ac- 
cordo dovrebbe prevedere 
la concessione di una amni- 
stia peri golpisti e la possibi- 
lità per loro di lasciare il 
Paese in cambio del rilascio 


del primo ministro e degli al- 
tri ostaggi. Robinson dovre- 
beb impegnarsi inoltre a da- 
re le dimissioni e a indire 
nuove elezioni entro 90 gior- 
ni. 
| militari controllano la zona 
del parlamento e il centro di 
Port of Spain, ma nel resto 
della capitale del. piccolo 
Stato caraibico la notizia del 
tentativo di colpo di stato ha 
scatenato un'ondata di sac- 
cheggi. Nel primo ‘pomerig- 
gio di ieri si sentivano raffi- 
che di armi automatiche e di- 
versi edifici erano in fiamme, 
incendiati da bande di sac- 
cheggiatori. 
Ancora incerto il numero 
delle vittime, che potrebbero 
anche essere una cinquanti- 
na. Tra i feriti ci sono lo stes- 
so premier e due dei suoi mi- 
nistri. 
Robinson. è stato ferito in 
* modo non grave a una gam- 
ba e, secondo l’agenzia Ca- 


na (Carubbean News Agen- 
cy), i golpisti gli hanno spa- 
rato ‘perché rifiutava di. fir- 
mare il suo atto di dimissio- 
ni. I ribelli musulmani gli 
hanno anche legato addosso 
alcune cariche esplosive che 
hanno minacciato di far 
esplodere se i militari tente- 
ranno un «blitz» per liberar- 
lo. 

Il «Jamat AI Muslimeen» è un 
gruppo integralista islamico 
forte di poco più di 300 per- 
sone e accusa il primo mini- 
stro di corruzione: Ma i mu- 
sulmani costituiscono appe- 
na il 6 per cento del milione e 
300 mila abitanti di Trinidad 
e Tobago, in maggioranza di 
origine africana e indiana. Il 
Paese ha una discreta rendi- 
ta petrolifera ma è stato col- 
pito da una grave crisi eco- 
nomica quando sono calati i 
prezzi del greggio. 

leri un alto ufficiale della po- 
lizia aveva riferito che il ca- 
po dei golpisti aveva chiesto 


un aeroplano per poter fug- 
gire in Libia. Un portavoce 
dei ribelli aveva poi smentito 
la: richiesta di Abu: Bakar 
diandare a Tripoli, ma aveva 
confermato che sono in cor- 
so trattative che dovrebbero 
permettere ai golpisti di la- 
sciare il Paese, 

Un invito ai golpisti perché si 
arrendano è venuto anche 
da Washington. Il. Diparti- 
menta:di Stato ha fatto sape- 
re.che «gli Stati Uniti appog: 
giano il governo legittimo di 
Trinidad e Tobago» e che so- 
no state avviate consultazio= 
ni con le autorità di Port of 
Spain e con quelle di altri 
Paesi della regione. 

La popolazione ha reagito 
con un buon grado di indiffe- 
renza agli eventi: ciò si spie- 
ga per il malcontento diffuso 
da tempo per un governo ac- 
cusato di corruzione e di di- 
sinteresse per la cosa pub- 
blica. 


ANCHE IL CAIRO RINCARA IPREZZI 


Greggio, l'Egitto si adegua | «Rambo» terrorizza Picca 


Intanto Re Hussein cerca di ricucire i rapporti tra Iraq e Kuwait 


IL CAIRO — L'Egitto ha ac- 
colto con favore le decisioni 
dell'Opec e ha deciso di rin- 
carare i prezzi di esportazio- 
ni dei petrolfo a partire dal 
primo agosto. Il ministro del 
petrolio Abdel-Hadi Kandil, 
che ha fatto la dichiarazione 
ai giornali, non ha precisato 
di quanto sarà l'aumento 
egiziano. L'Egitto non appar- 
tiene all’Opec. 
«L'Egitto accoglie con soddi- 
sfazione l'accordo Opec di 
elevare il prezzo ufficiale del 
petrolio da 18 a 21 dollari al 
barile», ha detto-il ministro. 
«L'Egitto annuncerà il nuovo 
aumento del suo greggio da 
esportazione mercoledì alla 
luce della riunione dell'Opec 
e dell'aumento dei prezzi pe- 
troliferi sul mercato interna- 
zionale». 
Intanto i colloqui tra Iraq e 
Kuwait sul contenzioso pe- 
trolifero e territoriale — che 
sarebbero dovuti cominciare 
l’altro giorno a Gedda (Ara- 
bia Saudita) con i buoni uffici 
egiziani e sauditi — sono 
stati rinviati e probabilmente 
non si terranno neppure que- 
sta settimana. Lo ha annun- 
ciato  l’agenzia irachena 
«Ina», attribuendo al Kuwait 
la responsabilità del rinvio. 
L'«Ina» — senza citare fonti 
* — ha annunciato che «la riu- 
nione tra Iraq e Kuwait, che 
non si è svolta l’altro ieri co- 
me convenuto tra i Presiden- 
ti egiziano e iracheno, non 
ha potuto tenersi ieri e po- 
trebbe non svolgersi nem- 
meno questa settimana. Co- 
munque l'Iraq non ha chiesto 
il rinvio di quest’incontro, 
che potrebbe essere stato 
provocato dal Kuwait per 
motivi che ignoriamo». 


Re Hussein di Giordania ha 
cominciato intanto una me- 
diazione tra Iraq e Kuwait 
dopo che i colloqui tra i due 
Paesi per risolvere il conten- 
zioso petrolifero e territoria- 
le sono stati rinviati. Re Hus- 
sein, che ha ottimi rapporti 
sia con i dirigenti iracheni 
sia con quelli kuwaitiani, è 
già partito per il Kuwait ac- 
compagnato dal suo consi- 
gliere. personale  Adnan 
Abuodeh. 

Il sottosegretario al governo 
per il Kuwait, Abdul Rahman 
Al-Awadi, ha precisato che 
sarà l’Arabia Saudita — in 
qualità di Paese ospite — a 
fissare la data dei colloqui 
con l’Iraq sul contenzioso 
petrolifero e. territoriale. 
L'annuncio del rinvio dei col- 
loqui a data da precisare era 
stato dato da Bagdad. Un 
portavoce kuwaitiano ha det- 
to che la delegazione dello 
sceicco sarà guidata dal 
principe ereditario Saad Al- 
Abdallah Al-Sabah, che'è pu- 
re primo ministro. 

Il Kuwait spera che i colloqui 
di riconciliazione possano 
tenersi presto e auspica che 
portino a una soluzione defi- 
nitiva del contenzioso tra i 
due Paesi, riesploso il 17 lu- 
glio quando l'Iraq ha accusa- 
to lo sceiccato di sprecare la 
sua quota di produzione 
Opec per far abbassare i 
prezzi del greggio e di ruba- 
re petrolio iracheno da’ un 
giacimento al confine tra i 
due Paesi. 

Bagdad ha minacciato di rì- 
correre alla forza e ha rivolto 
la stessa accusa di non ri- 
spettare la quota Opec agli 
Emirati arabi uniti. 


DRAMMA A LIETO FINE NEL CUORE DELLA METROPOLI 


filly 


Imbottito d’armi (in parte false) ha sequestrato per ore cento avventori di un night 


LONDRA — Un uomo armato 
di fucili e pistola è riuscito ad 
entrare la notte sCOrsa in un 
esclusivo night club di Picca- 
dilly molto popolare tra la 
clientela araba della capitale 
inglese ed ha tenuto un cen- 
tinaio di persone in ostaggio 
per circa dieci ore prima di 
arrendersi alla polizia. Nel 
corso della notte l'Uomo ha 
accettato di far uscire le don- 
ne, ma molti altri ostaggi so- 
no riusciti a fuggire prima 
della conclusione della vi- 
cenda. AI momento della re- 
sa erano rimasti solo sei 
ostaggi. . 

Poteva essere una carnefici- 
na. La polizia ha temuto il 
peggio quando il portiere del 
locale, Dennis Tuerena, ha 
dato l'allarme poco prima 
delle 2, dopo che l'uomo 
(sulla trentina e di fattezze 
mediorientali) si era intro- 
dotto a forza nel «Tokyo 
Joe», all'angolo tra Piccadil- 
ly e Clarges Street. Se l'era 
visto comparire davanti con- 


ciato come «Rambo», un fu- 
cile in una mano e una cara- 
bina nell'altra, mentre dalla 
cintura gli spuntavano una 
pistola e una specie di lungo 
pugnale, simile ad una baio- 
netta. Per rendere più con- 
vincente il linguaggio delle 
armi, il bandito si è aperto il 
panciotto nero che indossa- 
va su una maglietta bianca a 
maniche corte ed ha mostra- 
to un aggeggio legato al to- 
race da cui fuoriscivano dei 
fili. «Scendete giù», gli ha or- 
dinato con un tono che non 
ammetteva. repliche. E ha 
sparato un colpo in aria, per 
dimostrare che faceva sul 
serio. 

Il portiere ha obbedito. Ma, 
invece di entrare nel salone 
principale del night, dove 
c'era il dancing e il bar con 
alcuni tavolini, si è infilato in 
una porta laterale che con- 
duceva alla cucina insieme 
ad alcuni avventori e da lì è 
uscito all'aperto, dove si è 
precipitato alla più vicina ca- 


bina telefonica e ha dato l'al- 
larme. 

La. polizia ha immediata- 
mente chiuso al traffico il 
tratto di Piccadilly che dal 
Ritz Hotel va al Park Hotel, 
dinanzi alla distesa verde di 
Green Park, che si affaccia 
su Buckingham Palace. An- 
che la stazione della metro- 
politana di Green Park è sta- 
ta chiusa perché si trova a 
pochi metri dal luogo dell’as- 
sedio. Sul luogo sono accor- 
se decine di ambulanze e NU 
merosi poliziotti con giubbot- 
ti antiproiettile. 4 
Sono poi entrati in azione 
due «agenti negoziatori», 
che hanno iniziato a trattare 
con l'uomo che nel frattem- 
po, secondo alcune testimo- 
nianze, aveva cominciato a 
bere del whisky. All'inizio 
Rambo, temendo un attacco 
delle forze dell'ordine, ha 
fatto stendere alcuni degli 
avventori per terra e ha chie- 
sto a delle ragazze inglesi di 
disporsi intorno a Iui per far- 


gli da scudo, «Era agitato» 
ha detto una di esse, Christi- 
na Broderick, vent'anni. «Ci 
ha mostrato un bottone sulla 
cintura dicendo che era col- 
legato con fili elettrici ad una 
carica di tritolo. Poi ha detto 
di prendere un pacchetto 
dalla giacca e si è sniffato 
due grammi di cocaina. Ad 
Un certo punto è caduto e si è 
fatto un taglio in una gamba. 
lo ne ho approfittato per fug- 
gire», 

All'inizio, ha detto l'aiuto ba- 
rista, Peter Antonello, l'uo- 
Mo ha gridato alla polizia di 
Volere unaereo su cui avreb- 
be caricato sessanta arabi 
tra gli ostaggi per portarli a 
Beirut e scambiarli con fami- 
liari della moglie tenuta in 
Ostaggio nella capitale liba- 
nese. 

Ha poi costretto il barista a 
contare gli ostaggi con lui. 
Ne hanno contati centoquin- 
dici, li ha allora fatti mettere 
in gruppi distinti, gli europei 
da una parte, gli arabi dal- 


l'altra. C'erano anche due ci- 
nesi. E ha poi detto che non 
ayrebbe fatto alcun male ai 
quindici europei. 

La’ polizia ha continuato 2 
cercare ,di farlo parlare, gli 
ha fatto avere un sandwich al 
salmone, mentre gli ostaggi 
continuavano ad avvicinarsi! 
alla porta laterale da cui era 
fuggito il portiere e uscivano 
alla spicciolata., La polizia è 
riuscita a convincere l'uomo 
a far uscire tutte le donne. 
Quando, poco dopo mezzo- 
giorno, l'uomo è uscito, zop” 
picava per la ferita alla gam- 
ba. La polizia ha detto che la 
pistola e la bomba sono ri- 
sultate false. Erano veri ine 
vece il fucile e la carabina. 
L'uomo è stato portato al 
commissariato di Savile 
Row, dove la polizia lo sta in- 
iterrogando per cercare di 
capire i motivi di un gesto 
che per mezza giornata ha 
tenuto con il fiato in sospes® 
il cuore di Londra. 


GLI ISLAMICI OTTENGONO LE ELEZIONI ANTICIPATE 


L’ondata integralista avanza in Algeria 


ALGERI— Il Presidente algerino 
Chadli Bendjedid ha annunciato 
ieri sera che nei primi quattro 
mesi del prossimo anno st ter- 
ranno le elezioni generali antici- 
pate, come richiesto dal Fronte 
, di salvezza islamico. Il Capa del- 
lo Stato, che ha comunicato la 
sua decisione durante l'insedia- 
mento del nuovo ministro della 
Difesa, ha motivato lo sciogli 
mento dell’Assemblea naziona- 
le del popolo con «Ia convinzio- 
ne, raggiunta dopo lunga anali- 
si, che i partiti politici rispette- 
ranno le regole del gioco demo- 
cratico». A 
Dopo lo schiacciante vittoria ri- 
portata il 12 giugno scorso alle 
elezioni amministritive — le pri- 


mie libere da quando, nel 1962,‘ 


l'Algeria conquistò  l'indipen- 
denza dalla Francia — il leader 
del Fronte islamico Abassi Ma- 
dani aveva più volte sollecitato 
lo scioglimento dell'Assemblea 
nazionale, affermando che non 
era rappresentativa della volon- 
tà popolare. Le elezioni parla- 
mentari si sarebbero dovute te- 
nere a febbraio del 1992. L'onda- 
ta integralista avanza dunque in 
Algeria dopo la conquista della 
maggioranza dei comuni e dei 
dipartimenti nelle elezioni am- 
ministrative di cinque settimane 
fa. Gli integralisti musulmani del 
Fis amministrano ora 853 comu- 
ni contro i 437 diretti dai nazio- 
nalisti del «Fronte di liberazione 
nazionale» (FIn), l'ex partito uni- 


co, e controllano.le grandi regio- 
ni, la capitale, le città di Blida e. 
di Costantina. ca 

I provvedimenti amministrativi 
decisi in cinque settimane dai 
Sindaci e dai presidenti regiona- 
li integralisti spaziano dall'inter- 
dizione della vendita di vino e di 
alcolici nella città di Setif, alla ri- 
chiesta di separazione dei sessi 
anche nelle scuole primarie, al- 
la proibizione di indossare short 


nella cittadina di Tipaza, alla de-. 


cisione di creare spiagge riser- 
vate agli uomini presso la fron- 
tiera con il Marocco, all'obbligo 
della corrispondenza in arabo, 
alla costruzione di pannelli di 
separazione fra uomini e donne 
negli autobus nella cittadina di 


Annaba. 

Il loro elettorato è diversificato: 
gli integralisti hanno raccolto i 
loro consensi nelle campagne e 
nei centri urbani, nei quartieri 
ricchi e. in quelli poveri. Ad Alge- 
ri sia i quartieri popolari di Bab 
El Qued e di Belcourt sia la peri- 
feria elegante di Hidra e di El 
Biar sono amministrati dai nuovi 
integralisti. 

A 40 giorni dalla sorprendente 
vittoria, il leader-dell'integrali- 
smo algerino, lo sceicco Abassi 
Madani, ha: riunito a porte chiu- 
se ad Algeri più di un'migliaio 
dei suoi nuovi amministratori, 
adottando un manifesto politico 
in 21 punti nel quale mette sotto 
accusa lo stato laico al potere 


‘perla mancanza di leggi «adatte 
a realizzare una giustizia socia: 
le basata sui principî. dell” 
slam». So 
Alle accuse di destabilizzazioN 7 
rivolte contro il Fis da alcun! E 
25 partiti politici ormai Jegalizzt, 
ti; lo sceicco Madani rispol È 
che «da noi non ci sono til” GU 
L'applicazione della legge !5 ka 
mica, l'introduzione della Sch n 
ria, costituiscono un problettà 
che si porrà nella calma e ne! Li 
tolleranza, ha precisato. Per a) 
integralisti algerini, ha dichia 
to lo sceicco, «il modello politi 
da imitare non è quello iraniel.. 
né quello saudita, perché il 5 
stro unico esempio resta il pri 
feta». } V 


Lunedì 30 luglio 1990 


@ EA, RAITRE 


ELEVISIONE 

j Tanti «feuilleton 
(| Î nm Î Hi 
Fino al 2 settembre, andrà in onda tutti i giorni, alle 12.95 su 
Raitre un ciclo di film dal titolo «Romanzo popolare». Si tratta 
di una rassegna di 35 opere per lo più minori, di 21 registi 
italiani, tra cui alcuni degli esponenti principali del filone 
«popolare»: quel genere che traduceva in termini cinemato- 
grafici i personaggi elementari del romanzo d'appendice. Ti- 
pica, in questo senso, la serie di film sentimentali interpretati 
dalla coppia Amedeo Nazzari e Yvonne Sanson. 
Tra i registi, Alessandro Blasetti è presente alla rassegna 
con i due film «Ettore Fieramosca» del '38 e la «Corona di 
ferro» del '41: Carlo Ludovico Bragaglia: con il suo film d'e- 
sordio «O la borsa o la vita» (in onda oggi) del '32; Raffaello 
Matarazzo, esponente principale del filone «popolare» di cui 
sarà proposta l’opera minore d'esordio «Treno popolare» del 
'33 e «L'albero degli assenti» del '38. 
Altri registri sono: Mario Mattoli, uno dei più attivi registi 
italiani dell’epoca; Mario Camerini, che assieme a Blasetti è 
sicuramente uno dei maggiori dell'anteguerra; Mario Solda- 


ti; Ferdinando Maria Poggioli; Augusto Genina; Guido Bri- 
gnone. ; 


Raitre, ore 13.20 
Prosegue il ciclo su Glenn Gould 


9.00 «Lassie». Telefilm. 
9.25 «Sinis». Documentario. 3 
9.40 Protestantesimo. A cura della federazio- 
ne delle chiese evangeliche. 
10.10 «Occhio sul mondo». Lontano dal paradi- 


9.00 «Le 32 sonate per pianoforte di L. van 
Beethoven eseguite da Daniel Baren- 
À boim. (16) \ 
i. 9.30 Santa Barbara (241). Telefilm. \ 
10.15 «IL CORVO» (1943). Film drammatico. 
Regia di Henri-George Clouzot. Con so. 


11.50 Fossombrone, pallacanestro. 

11.55 Potenza, automobilismo, gara interna- 
zionale di velocità. 

12.15 Romanzo popolare: Malavita e avventu- 
rieri. «O LA BORSA O LA VITA. (1933). 
film. Regia di C.L. Bragaglia, con Sergio 
Tofano, Rosetta Tofano, Luigi Almirante, 
Cesare Zoppa. 

13.20. Un mito del nostro secolo: Glen Gould. 

.14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. , 

14.10 «La vita sulla Terra». Di David Attenbo- 
rough. «L'invasione della terra». 

‘15.15 Baseball partita dei play-off. 

15.35 Genova, nuoto, Memorial Morena. 

16.45 «PERDUTAMENTE TUA» (1942). Film. 
Regia di Irving Rapper. 

18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 

19,00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 Schegge. 


20.00 «Splendore selvaggio». Salvataggio. 
20.30 Blob. Di tutto di più. 
21.25 Tg3sera. 
21.30 «PIANETA PROIBITO» (1956). Film. Re- 
* gia di Fred McLeod Wilcox, con Walter 
Pidgeon, Anne Francis, Leslie Nielsen, 
Warren Stev. 


23.10 Volta pagina estate. Settimanale. 
0.10 Tg3 notte. 


0.30 «Italia in guerra». Battaglie del 1940- 
1942. «I disperati di Charen». 


Pierre Fresnay, Ginette Lelerc, Pierre 
Larquà. 
12.00 Tgiflash. 
12.05 «Mia sorella Sam». Telefilm. 
12.30 «Zuppa e noccioline». Viaggio attraverso 
l'America col cinema dei grandi comici. 
14.00 Ciao fortuna. a 
14.15 Viaggio nel cinema hollywoodiano di ieri 
e di oggi. «GIURO DI DIRE LA VERITA'» 
(1932). Film. Regia di George Archain 
Baud. 
15.30 Sette giorni al Parlamento. 
16.00 Big estate. Gartoni e notizie dal mondo 
dei ragazzi. Sa 
17.00 «Anna Karenina» (5). Sceneggiato in sei 
puntate. Regia di Sandro Bolchi. Con Lea Kazman. 
Massari, Pino Colizzi, Valeria Giangotti- 18.30 Tg2sportsera. 
ni. 18.45 «Le strade di San Francisco». Telefilm. 
18.05 Seattle, Goodwill Games. 19.45 Tg2 Telegiornale. Lo sport. 
18.45 Santa Barbara. (252). Telefilm. 20.30 «Il commissario Koster». Telefilm. . 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 21.35 (Stereo). «Palcoscenico». Stagione lirica 
19.50 Che tempo fa. . 1990. Dal Teatro comunale di Firenze, 
20.00 Telegiornale. *. «Mefistofele». Opera in un prologo, quat- 
20.40 «LA COLLERA DI DIO» (1972). Film. Re- tro atti e un epilogo di Arrigo Boito. Mefi- 
gia di Ralph Nelson. Con Robert Mit- Stofele: Samuele Ramey, Faust: Alberto 
chum, Rita Hayworth, Franch Langella, Cupido, Margherita: Daniela Dessì, Mar- 
- John Colics. ta: Laùra Zannini, Wagner: Romano Emi- 
22.30 Telegiornale. li, Elena: Graceria Von Gyldenfeldt, Pan- 
22.40 | concerti di Raiuno e Martini & Rossi. talis: Monica Tagliasacchi, Nereo: Fran- 
23.05 «Diritto d'offesa». Tv movie (1.a parte). cesco Merneo. 


11.00 «Monopoli». (6.0 episodio). Scandalo. 

11.55 Capitol (342): Serie Tv. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.30 Tg2 economia. Meteo 2. 

113.45 Beautiful (54). Serie Tv. 

14.30 Saranno famosi. Telefilm. 

15.15 Ghibli, i piaceri della vita. 

16.30 Mr. Belvedere. Telefilm. 

16.50 Lo schermo in casa. 1945-1965; venti an- 
ni di sogni in 35 mm. «SOMBRERO» 
(1953). Film sentimentale. Regia di Nor- 
man Foster. Con Ricardo Montalban, An- 
na Maria Pierangeli, Vittorio Gassman, 
Cyd Charisse, Yvonne De Carlo, Nina 
Foch, Jose Greco, Walter Hamoden, Kurt 


Proseguono le repliche, da oggi a venerdì alle 13 su Raitre, 
del ciclo dedicato a Glenn Gould. Nella 15.a puntata il piani- 
sta canadese eseguirà «Cacile» di R. Strauss e la Sonata in Si 
Bemolle Magg. K333 di Mozart. 


Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 


grammi dipendono esclusivamente dalle 


Raiuno, ore 20.40 
Con Danny Kaye. 23.20 Tg2 stasera. * 2 = E 
0.15 Tg1 notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 23/30 «Mefistofele» (3.0 e 4.0 atto ed epilogo). ea e rl oi LA a Avventura e sparatorie per Rita Hayworth 
po fa. 0.30 Tg2 notte. Meteo 2. 


Alle 20.40 «La collera di Dio» va in onda su Raiuno. Pellicola 
d'avventura, tutta spari e scene cruente, si segnala come 
l’ultima interpretazione di Rita Hayworth, ormai invecchiata. 
Nel cast anche Robert Mitchum. 


Montecarlo, ore 20.30 n nera vece ronnie 
Vecchi scandali con «Baby doll» Rita Hayworth, l’indimenticabile interprete di «Gilda», 


ritorna su Raiuno, alle 20.40, al fianco di Robert 
Mitchum in «La collera di Dio». 


0.30 «Diritto d'offesa». Tv movie (2.a parte). 0.30 Seattle. Goodwill Games. Sir unra:e correzioni: 
IEEE EE WE _ _;,;-.--_————_—_1——1—111——__vypmm=m————r—É—PÉÉÉ P€ÈÈPP_>8b__—rrm———r————rrrr——1. 
TTI Ten x verdedue; 19.30: Gr2 Radiosera, Me- : Lirica e sinfonica; 1.36: Ita- 
Radiouno Radiodue teo; 19.50; Stereodue classic; 21.02- Ilan graffi 2.06: Gantagiori; 2.36: Ap. 
, Radiouno, Gr: 6.05) Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6,27, 23.59: Fm musica; 21.15: Disconovità;  plausia...; 3.06: Una città, una regione; 
| 656. 7. 56. 056 1157, 12.56, 14.57, 7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13,26, 15.27, 21.30:1magnifici dieci; 22.27: Ondaver- 3.36: Allegramente; 4.06: Fonografo 
| 18.56, 20.57, 22.57. 16.27, 18.27, 19.26, 22.27. dedue; 22.30: Gr2 Radionotte, Meteo. italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Fine- 
| "8 DIA Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 8.30, stra sul golfo; 5.36: Per un buongiorno; 
| Giornali radio, Meteo: 6, 7, 8, 10,12, 13, 


Alle 20.30 Telemontecarlo trasmette il celebre «Baby doll» di 


a 5.45: Il gi l'italia, Oì ni R a A n 
17,19, 21,23. So: Da TOSO, de 15.30, 16.30, Radiotre i Si enale.dal 4 IMETREE Elia Kazan. Tratto da due drammi di Tennessee Williams, il 
6 dana 6.48: Cinque minati\in 6 ll buongiorno di Radiodue; TEO: Simei Radiotre, Gr3: 7.18, da fu dolo dn sinsse aio dna aci Sa Sa TA 
E RIE FERIALI iii 8 3 43, 11.43. ct o in interni, con le tecniche tipiche dell’Actor's Studio, «Baby: 
sieme, «Un libro, Un pensiero»; 8.30: | Mare e Radiodue presenta; 8.45: «Dos: Gisrnali ra AMIR ono TV / NOVITA 


doll» è la torbida storia a tre tra un produttore di cotone, la 
sua moglie bambina e un rivale italo-americano. Sullo sfondo 
il disfacimento sociale e morale del Sud degli Stati Uniti: 

«Baby doll», all’epoca della sua uscita, suscitò scandalo: og- 
gi è considerato, insieme alla rivista «Playboy» e a «Lolita» di 


sier Gloengessy» originale radiofoni- 
co; al termine (9.10 circa) Taglio di Ter- 
za; 9.33: Italian magazzino s.r.l., orga- 
no sottufficiale di Radiodue; 10: Spe- 
ciale Gr2 estate; 10.30: Pronto estate, 


» Radio regionale 7.30: Giorna- 
le radio; 11.20: | cercatori di perle; A 
12.35: Giornale radio; 14.30: Un rac- 
conto per l'estate; 15: Giornale radi 
15.15: Appuntamento con la musica; 


Gri sport; 9: M. P. Fusco e M. Catalano 
presentano: Radio anch'io luglio; 11: 
«Storia di Lisa» di Sergio Vellitti; 11.20: 
Grandi della rivista: Walter Chiari e Va- 
leria Fabrizi; 12.04: Via Asiago Tenda 


11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 10: Leggere il Decamerone; 


Con «Voltapagine estate» 
la cronaca va in diretta 


5 


estate; 13.20: Musica ieri e oggi; 13.45: 
La diligenza; 15: Gri Business; 15.03: 
Un milione di anni a tavola, di Carlo 
Ghelli; 16: Il paginone estate; 17.30: 
Radiouno jazz '90; 18.05: Il Parlamento 
italiano; 18.30: [Musica sera; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 Mercati; 
19.25: Audiobox; 20: Cartacarbone: Ve- 
incontra Maurizio 
Gnerre; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
«Pensione 
Stefano Maggiolin; 
21.30: «Colori» di Dina Luce; 22: Mo- 
Parlamento; 
23.06: La telefonata di Gaio Fratini; 


ronica Suriano 


20.30: Radiouno serata: 
Bellavista» di 
menti; 22.45: Oggi al 


23.28: Chiusura. 


. STEREOUNO 


15: Stereobig con Luca. Di Gennaro, 
Rupert, Linda Cribelli e Gigi Mingarini, 
regia di Francesco Roccaforte; 15.30- 
16.30: Gri breve; 18.56: Ondaverdeu- 
no; 19: Gri sera, Meteo; 21.30: Gri in 
Stereodrome; 
22.57: Ondaverdeuno; 23: Gr1 ultima 


breve;  21.23-23.59: 


edizione, Meteo. 


STEREODUE 


commenti a caldo per chi parte e chi 
resta; 12.46: Alta definizione, parole 

» Crociate a premi tra Radiodue e gli 
ascoltatori; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Memorie d'estate (1.a parte); 
15.30: Gr2 Economia, Medie valute, 
Bolmare; 15.37: Memorie d'estate (2.a 
parte); 16.40: Non è mai troppo F.o.f.; 
13: «Tobia Mindernickel» di T. Mann; 
18: Sound track; 18.35: Grandi romanzi, 
grandi sceneggiati: «Una diga sul Paci-. 
fico» di Marguerite Duras; 19.50: Collo- 
qui anno terzo, conversazioni private 
con gli ascoltatori delle lunghe sere 
d'estate; 22.19: Panorama parlamenta- 
re; 22:45: ‘Felice incontro; 23.23: Bol- 
mare; 23.28: Chiusura. 


15: Studiodue; 16-17-18-19-21; Gr2 Ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26: Onda- 


gamma radio che mu 


10.45: Concerto del mattino; 11.50: An- 
tologia operistica; 14: Compact club, 
dedicato al quartetto italiano; 15: No- 
vanta anni di musica italiana, 1971- 
1980; 15.45: Orione, osservatorio quoti- 
diano di informazione, cultura e musi- 
ca; 17.30: D.s.e. Quindici anni, musica, 
sport, cultura; 17.50: Scatola sonora 
(1.a parte); 19: Terza pagina; 19.45: 
Scatola sonora (2.a parte); 21: Settima- 
ne musicali internazionali di Napoli 
1990: musica d'insieme; nell'intervallo 
(21.50 circa) pagine da «La prima mo- 
glie» di D. Du Moupier; 22.30: «Robin- 
son Crusoe» di Daniel Defoe, lettura a 
più voci; 23: Blue note; 23.25: Il raccon- 
to di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.92: Dove il sì suona, punto d’incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde notte, 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 


18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani în istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 


Programmi în lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: In vacanza (replica); 9.10: | 
poeti sloveni: Mirko Mahnic: «La solitu- 
dine di Levstik»; originale radiofonico; 
10: Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l'opera lirica; 11.30: Cantautori slove- 
ni; 12: Il mare - leri, oggi, domani; 


. 12.20: Musica orchestrale; 12,40: Musi- 


ca corale; 13.00: Segnale orario - Gr; 


‘ 13.20: Melodie a voi care; 13.40; Buo- 


numore alla ribalta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Mosaico 
estivo; 16: Viaggio attraverso le reli- 
gioni (replica); 16.50: Musica orche- 
strale; 17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Album classico; 18: La lampa- 
da di Aladino (replica); 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 


13.15 Sport estate, 


12.00 Snack, cartoni animati. 
12.30. Il calabrone verde, telefilm. r 
13.00 Sport News. Tg sportivo. 


10.30 «Forum»: condotto da Rita 
Dalla Chiesa... 

11,15 Quiz: «Doppio slalom». 

11.45 Quiz: «Ok, il prezzo è giu- 


D 


10.30 Telefilm: Skippi il canguro. 
11.00 Telefilm: Rin Tin Tin. 

11.30 Telefilm: Flipper. 

12.00 Telefilm: La famiglia Ad- 


@ s 


8.30 Telefilm: Bonanza. 

9.30 Film: «L'AMORE SI FA CO- 
Sl». Con Colette Darfeuil, 
Enrico Viarisio. Regia di 


Nabokov, un punto cardine della rivoluzione sessuale. Prota- 
gonisti: Carroll Baker, Karl Malden ed Ely Wallach. 


Italia 1, ore 14,15 
Carrellata di musica a «Deejay beach» 


Marco Masini e Ligabue saranno tra gli ospiti di questa setti- 
mana di «Deejay beach», il programma in onda dal lunedì al 
venerdì su Italia 1 alle 14.15. Alla trasmissione, diffusa dal- 
l'«Aquafan» di Riccione, parteciperanno anche Jill Jones che 
riproporrà «Mia bocca»; Phil Manzanera, già chitarra dei Ro- 
xy Music, che proporrà mercoledì 1 agosto la sua ultima can- 
zone «A million reasons why»; giovedì 2 agosto tornerà Ja- 
mes Brown con «Leaving in America»; infine venerdì 3 ago- 
sto i Simply Red che interpreteranno «Money's too tight to 
mention». 


Raitre, ore 20.30 
Uno speciale su Bugs Bunny 


«Bugs Bunny compie gli anni» è il'titolo dello speciale «Blob» 
in onda alle 20.30 su Raitre a cura di Marco Giusti. Attraverso 
circa 30 cartoon del «vecchio coniglio grigio» della Warner 
Bros si rivedranno tutte le imprese di Bugs Bunny dagli anni 
'30 agli anni ’50, 

Nello «speciale» di circa 50 minuti sarà proposto il meglio di 
Bugs Bunny e saranno mostrati cartoon con il coniglio impe- 
gnato durante la guerra contro tedeschi e giapponesi e docu- 
mentato il suo trasformismo. Tra le rarità proposte dal pro- 
gramma, una pubblicità anni '50 di Tex Avery (uno dei dise- 
gnatori Warner Bros), le prime scene del coniglietto picchia- 
tello nel 1983, poi la sua morte e la sua rinascita ambientata 
nel 1990. 


ROMA —. «Voltapagina 
estate» punta tutto sulla 
diretta. La trasmissione, 
che da questa sera andrà 
in onda su Raitre a partire 
dalle 23.10, unisce l’infor- 
mazione tempestiva sulle 
notizie di cronaca con l'e- 
sigenza di approfondire 
un tema. ll settimanale del 
Tg3 è curato da Carlo 
Brienza. 

La scaletta della prima 
puntata contiene anche 
una diretta dalla Liguria, 
per trattare con la gente 
del posto e con gli esperti 
il tema attualissimo del- 
l'inquinamento, della sic- 
cità, del turismo in difficol- 
tà. 

«Tuttoinunanotte», la par- 
te. mofiografica — della 
trsmissione, è dedicata al- 
l'Urss: al suo passato, al 
suo presente pieno di pro- 
blemi, alle sue prsopettive 
interne e internazionali. 
AI centro del servizio, na- 
turalmente, la figura di 
Mikhail Gorbacev. Con 


l'ausilio di filmati storici e 
documenti, lo spettatore 
sarà introdotto a conosce- 
re ciò che si muove nel gi- 
gantesco crogiolo di cultu- 
re, ideologie, nazionalità 
e religioni dell'Unione So- 
vietica. 

Ospiti di questa parte del- 
la trasmissione saranno: 
Marco Politi, corrispon- 
dente da Mosca del Tg3; 
Mickail Bociarov, deputa- 
to della Repubblica russa; 
Yuri Schekocikin, scritto- 
re; Aleksei Brischikin, de- 
legato. al recente Con- 
gresso del Pcus. 

In studio, a Roma, ci sa- 
ranno anche lo scrittore 
russo in esilio Aleksandr 
Zinoviev; Giuseppe Vac- 
ca, deputato e direttore 
dell'Istituto «Gramsci»; 
Sergio Mercanzin, sacer- 
dote e specialista di pro- 
blemi russi; Gianni Vatti- 
mo, filosofo; Giorgio Ro- 
mano, ex ambasciatore 
dell’Italia in Urss. 


a A n 3 Carlo L. Bragaglia. (Italia. 
13.30 Oggi. Telegiornale. 12.45 Mida Su ifi LU È i [ 
È FRS ERRE R H perclassifica 12.30 Telefilm: Appartamento in 1939). Commedia. 
Ung PIENA Mt Show story. tre. E 11.00 Teleromanzo: «Aspettando RADIO 
15.00 Pomeriggio al cinema: «GLI 13.45 Film: «IL TRENO DEL RI- 13,00 Telefilm: Tre cuori in affitto. il domani». = I 3 
OCCHI DEL CIELO», polizie- TORNO». Con Richard 13.30 Telefilm:Benson. 11.30 Teleromanzo: «Così gira il Talenti come eri le 
ì Sco: Egan, Dana Wynter. Regia 14.00 Situation comedy: «Giorni mondo». 


12.00 Telefilm: Lou Grant. 
12.45 Cartoni: Ciao ciao. 


d'estate». 
14.15 Musicale: Deejay beach. 


di Philip Dunne. (Usa 1955). 


, inack, cartoni animati. : 
d6,50,5 15.40 Telefilm: Mannix. 


18.00 Provaci ancora Lenny, tele- 


in mezzo alle onde 


film 16.40 Telefilm: Diamonds. 15.00 Telefilm: | forti di Forte Co- 13.40 Teleromanzo: «Sentieri». 
ir : ? 17.40 Telefilm: Mai dire sì. ; raggio. 14.30 Telefilm: Falcon Crest. 

6 18.30 Segni particolari: genio, te-. 18.40 Telefilm: Top secret. 15.30 Telefilm: Mork e Mindy. 15.30 Telenovela: «Amandoti». TRIESTE — Ondina Altran è 
; lefilm. 9.35 Show: Dire, fare, baciare. 16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 17.00 Telenovela: «Andrea Cele- la quarta vincitrice de «I cer- 
i 19.00 Redazionale Rta. Lettera o testamento alla . mati. ste». î catori di perle», la trasmis- TV 

e ‘19.15 Tele Antenna Notizie. Scoperta del pianeta bambi- 18.00 Telefilm: Batman. 18.30 Teleromanzo: «La valle dei STO RELCOn Corso dellairialro: L'originale 
) 20.00) Tme News. Telegiornale. 9.50.01 È 18.30 Telefilm: Supercopter. pini». gionale, in onda ogni giorno, 
i 2030 CA SNA 19. sua «Quel motivetto.:.». 19.30 Telefilm: La famiglia Brady. 19.00 Teleromanzo: «General Ho- sabato incluso, alle 11.20 su di Vancini 
î " poLL» DREI ee ia esenta Raimondo Vianel- 20.00 Cartoni: Alvin rock'n roll. spital». ; radiouno, che tende a valo- 
; fatico. o. ©. 20.30 Film: «SCUOLA DI MODEL- 19.30 Teleromanzo: «Febbre d'a- rizzare i talenti del Friuli Ve- ROMA — Dal 30 agosto 
i 22.30 Segreti e misteri, documen- 20.30 Film Tv: «VOLO 847». Con LE». more». Nezia Giulia, g 


tario. 


Linda Wagner e Li Danker. 


22.25 Telefilm: Robinson. 


20.30 Telefilm: «Colombo». 


su Raiuno andrà in onda 


Sebastiano Giuffrida e Mad- i ioî i 
i - i i 22.30 Telefilm: Charlie's angels. 22.55 Telefilm: Cinci 22.30 Film: «EREDITA' CORVINI Ta Opa ae ioneronolnel--io 
n) i Ù î im: Cincin. ti i R nb dalena Lubini, i due simpati- i ; 
i 20.00. l Picco e ron I n Con David Mc Callum. Re- ci conduttori e ideatori dei | duattro puntate di cui 
j 0 S sport. estivo. 24.00 Sport: Catch. (9.a puntata). gia di Gabrielle Beaumont programma, hanno prepara- , | dit la tv, del film t 
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clamato il vincitore della set- 
timana. 


pretato da Massimo Ghi- 
ni. 


Spettacoli 


; Lunedì 30 luglio 1990 


CINEMA / PREMIO 


L'attrice Alida Valli (nella foto ai tempi di «I miracoli non 
si ripetono» di Yves Allegret) ha ricevuto sabato a 
Gemona un premio speciale alla carriera. 


CINEMA /TAORMINA 
Tutti insieme i cinque «big» 
della commedia all’italiana 


TAORMINA — Non si erano mai presentati tutti insieme 
davanti al pubblico: Vittorio Gassman, Nino Manfredi, 
Alberto Sordi, Ugo Tognazzi e Monica Vitti, i cinque 
«grandi» della commedia all'italiana, si sono ritrovati 
per la prima volta sabato sera, in un teatro di Taormina, _ 
a parlare di sè davanti a un migliaio di persone. 
L'occasione di questo «talk show» condotto da Gianni 
Bisiach e aperto alle domande del pubblico (lo tramset- 
terà «Radio anch'io) è stata la rassegna cinematografi- 
ca che si è chiusa ieri sera con la diretta televisiva della 
«Festa dello spettacolo». Ma è stata un'occasione in 
parte mancata: troppo frammentaria per rievocare in 
maniera soddisfacente i tempi d'oro della commedia al- 
l'italiana, troppo stanca per divertire e fare spettacolo. 

I cinque hanno parlato degli inizi delle loro carriere, 
hanno ironizzato sul mestiere d'attore, si sono rifiutati 
di raccontare barzellette o recitare poesie e se la sono 
cavata ora con spirito, ora con diplomazia di fronte alle 
domande non sempre brillanti del pubblico. Uno spetta- 
tore, per esempio, ha chiesto a chi regalerebbero il pre- 
mio alla carriera ricevuto ieri sera al Teatro Greco di 
Taormina:la Vitti ha risposto «AI pubblico», Tognazzi «A 
me stesso», Sordi «A Mike Bongiorno, il primo che mi è 
venuto in mente» e Gassman «Alla mia mamma, che mi 
ha quasi imposto questo mestiere e perchè l'argomento 
della mamma col pubblico funziona sempre, quasi co- 
me la malattia e Trieste». 

Quanto alla 36.ma Rassegna cinematografica di Taor- 
mina, il «Cariddi d'oro» è stato vinto da «Smalltime», un 
film molto crudo in bianco e nero, scritto, prodotto e 
diretto da Norman Loftis. «Cariddi d'argento» a Chri- 
stian Faber per la regia di «Bail Jumper» e a M.K. Harris 
per «Horseplayer». 


Servizio di 
Giorgio Placereani 


Colpisce il fatto di entrare in 
un bar di Gemona del Friuli e 
sentire che due persone al 
tavolo accanto discutono di 
«Addi Kira», un grande film 
antisovietico in due parti 
(«Noi vivi/Addio Kira») di 
Goffredo Alessandrini del 
lontano 1942, interpretato da 
Alida Valli. Appunto, a Ge- 
mona una rassegna dei suoi 
film ha preceduto l'omaggio. 
della città alla grande attri- 
ce, che (per non dire di una 
carriera teatrale sempre più 
rigogliosa) con «Amore si- 
lenzioso» di Luca Verdone 
ha appena terminato il suo 
centesimo film. 

Sabato sera, in un'affettuosa 
cerimonia, Alida Valli ha ri- 
cevuto il primo «Gamajun In- 
ternational Award / Premio 
Città di Gemona», conferito- 
le dal Laboratorio Interna- 
zionale della comunicazio- 
ne, da anni attivo nella no- 
stra regione con lo scopo di 
realizzare uno spazio 
espressivo e di studio inter- 
disciplinare per giovani arti- 
sti e siudiosi provenienti da 
tutti i Paesi. Il «Gamajun», 
mitico animale alato del fol- 
clore russo, è il simbolo del 
Laboratorio, che ha innesta- 
to su questo emblema prove- 
niente da Est — ha spiegato 
nel suo discorso il direttore 
Bruno De Marchi— il volto di 
Marlene Dietrich, a significa- 
re l’attenzione riservata al- 
l'altra sfera, non letteraria 
della comunicazione: teatro, 
cinema e televisione. 

A conferma di questa voca- 
zione il premio (consegnato 
dal sindaco di Gemona Clau- 
dio Sandruvi e dallo spon- 
sor, la Banca Popolare di 
Gemona) è andato per il 1990 
ad Alida Valli, secondo Bru- 
no De Marchi «la più valoro- 
sa ed eclettica delle nostre 
interpreti drammaturgiche», 
«la prima delle attrici italia- 
ne». 

Infatti, la vita di Alida Valli, 
nata a Pola nel 1921 come 
Alida Maria von Altenburger, 
baronessa di Markenstein- 
Freuenberg; si intreccia con 


‘la storia più luminosa del ci- 


nema, non solo italiano (per 
inciso, alcune pagine della 
sua carriera sono state sfo- 
gliate per il pubblico della 
premiazione con la proiezio- 
ne del video «Omaggio ad 
Alida», realizzato con se- 
quenze di alcuni suoi film a 
cura di Bruno Bigoni). Dopo 
il debutto nel 1936 in una pic- 
cola parte, nel 1937 è già 
protagonista de «Il feroce 
Saladino» di Mario Bonnard 
(îu proprio lui a inventarle il 


TEATRO/CERTALDO 


«IMercantia» in fiera 


Artigiani più che attori, nel solco della tradizione 


TEATRO 
Solo donna: 
è dramma 


FIRENZE — Il vero 
dramma di Elettra ha ini- 
zio all'alba, quando la 
tragedia è ormai consu- 
mata. E' il dramma di 
scoprirsi all'improvviso 
«donna e basta», del ter- 
rore «di dovere vivere 
per gli altri e vivere d’al- 
tri» espresso in quel gri- 
do straziante che con- 
clude la riscrittura del- 
l'antico mito, operata da 
Giuseppe Manfridi nella 
sua «Elettra», novità as- 
soluta andata in scena 
sabato sera, con succes- 
so, al Teatro romanzo di 
Fiesole nell’ambito della 
43.ma «Estate  fiesola- 
na». ù 
Nella nuovissima «Elet- 
tra» di Manfridi (su cui ri- 
tornerà Roberto Canzia- 
ni in sede critica), diretta 
da Giorgio ‘Treves, alla 
sua prima regia teatrale 
dopo una lunga espe- 
rienza nel cinema a fian- 
co di Visconti, De Sica e 
Rosi, i personaggi ‘e la 
vicenda sono quelli del 
mito: Clitennestra (Leda 
Negroni), Egisto (Luigi 
Pistilli), Elettra (Caterina 
Vertova), Oreste (Franco 
Castellano) e Crisotemi- 
de (Antonella Schirò). 
«Di assolutamente gre- 
co, però, non ci sono che 
i nomi dei personaggi — 
precisa Manfridi. — La 
cronaca degli Atridi è la 
cronaca di una famiglia 
lacerata  dall’adulterio, 
dalla sostituzione delia 
figura paterna, dalla fu- 
ga di un giovane figlio», 
narrata in versi polimetri 
che cadenzano i ritmi in- 
terni dei personaggi. 


Servizio di 
Roberto Canziani 


CERTALDO — Immaginate 
la via principale del borgo 
trecentesco . che Giovanni 
Boccaccio scelse per il suo 
«buon ritiro». Pensatela con 
le case di cotto senese ros- 
so, con i piccolo orti e, lassù 
in cima, il palazzo pretorio 
dove quarant'anni fa il regi- 
sta Vito Pandolfi sperimenta- 
va una sua idea di «teatro 
Popolare», affidando a Silvio 
Gigli, o magari a Nico Pepe, i 
personaggi, le vicende, i 
«motti» del Decamerone: Ser 
Ciappelletto, Calandrino, 
Buffalmacco... 

Immaginate ora che quella 
stessa strada si animi di 


un'altra idea di «popolare»; * 


un teatro di mestieri di tradi- 
zione, di arti del fare eserci- 
tate ai margini della produ- 
zione di massa. Lo spettaco- 
lo di un vetraio che modella 
brocche e vasi, oppure quel- 
lo di un suonatore di bicchie- 
ri che sfiorando con le dita 
gli orli del cristallo sollecita 
melodie. Immaginate infine 
un pubblico attentissimo alle 
mani di un impagliatore di 
ceste e, un metro più in là, 
due imbonitori con la lanter- 
na magica, un organetto a 
cartoni, un duo di cantasto- 
rie, il mastro pellaio, il cera- 
mista... 

Da tre anni, chiamati a rac- 
colta da una manifestazione 
che si intitola «Mercantia», a 
Certaldo Alto si danno ap- 
puntamento i protagonisti, 
spesso sconosciuti, di un ar- 
tigianato che non distingue 
la produzione di oggetti e la 
produzione di divertimento, 
ma le ingloba in uno spetta- 
colo insolito, un'arte «ulti- 
ma» e.di bottega, che rap- 
presenta il cuore di questa 
iniziativa, pensata come fie- 
ra e come mercato da Ales- 
sandro Gigli e sostenuta dal 
Comune di Certaldo. 

Capita così che un pubblico 
straordinariamente folto, mi- 


gliaia di persone, si muova 
tra le mura di Certaldo la- 
sciandosi incuriosire da una 
spettacolarità minoritaria, 
estranea per natura e per 
scelta al dettato di quell’eco- 
nomia dei grandi numeri che 
domina la circolazione e il 
consumo di beni e cultura 
nelle nostre società. Vito 
Pandolfi lo avrebbe. detto un 
«teatro da quattro soldi», 
quel niente d'economia che 
definisce-il margine dell’esi- 
stenza di questi piccoli grup- 
pi, testimoni ultimi e girova- 
ghi di tecniche e modi di pro- 
duzione perdenti, forse per 
questo dotate di fascino. La 
decorazione a mano. della 
ceramica, la confezione di 
un paio di scarpe su misura, 
il pronostico di una buttacar- 
te, una storia raccontata dai 
burattini in baracca, lo spet- 
tacolo di piazza e d'occasio- 
ne che non conosce biglietto 
e orari, ma prima fiuta il pub- 
blico e poi lo cattura con 
strategie‘e trucchi che i mae- 
stri hanno trasmesso agli al- 
lievi lungo l’arco di tre, quat- 
tro generazioni. 

Il.Circo Bidone, il Teatrino di 
Bebette, gli Allegri Contasto- 
rie, il «guarattellaro» Salva- 
tore Gatto, Felice e Celina, il 
Tamburteater, il Teatrin del- 
l’erba pazza, formazioni che 
spesso sono famiglie, nomi 
di artigiani e gruppi che non 
compaiono in albi professio- 
nali e teatrali, ma rimpallano 
al, massimo di fiera in fiera, 
di mercato in mercato, tappe 
periodiche a uso di spettatori 
che in un teatro vero. forse 
non ci sono mai stati. 

Lo stesso tipo di pubblico 
che quarant'anni fa accorre- 
va a Certaldo per il teatro di 
Boccaccio o nella .vicina 
Montepulciano per il tradi- 
zionale «bruscello». Il pub- 
blico popolare di cui forse 
era in cerca quel Vito Pan- 
dolfi che una mostra (curata 
da Andrea Mancini), assai 
bella.e documentata, ricorda 
proprio nel palazzo pretorio. 


nome Valli, togliendolo da un 
elenco del telefono). Gli anni 
che seguono sono per lei an- 
ni di commedie brillanti o 
drammi sentimentali, film di- 
retti in quantità da Max Neu- 
feld o Mario Mattoli; la reci- 
tazione vi appare a volte un 
po’ fredda, ma si sente già 
quella sua fortissima pre- 
senza sullo schermo, che 
non l’abbandonerà mai. C'è 
qualcosa di ieratico e distac- 
cato, quasi doloroso, in lei. 
Brilla in particolare in «Pic- 
colo mondo antico» ed «Eu- 
genia Grandet» di Soldati e 
in «T’amerò sempre» di Ca- 
merini (un film del quale an- 
che le brevi sequenze scolle- 
gate viste in «Omaggio ad 
Alida» bastavano a mettere 
in luce la perfezione narrati- 
va. 

Dopo la guerra, accetta un 
contratto a lungo termine a 
Hollywood, e il primo perso- 
naggio che interpreta (tro- 
vandosi praticamente cata- 
pultata sul set) è quello di 
un’enigmatica «femme fata- 
le» ne «Il caso Pradine» di 
Hitchcock (il quale, dice, 
«non si curava molto degli 
attori»). Poi viene «Il terzo 
uomo» di Carol Reed, accan- 
to alla folgorante presenza 
di Orson Welles. | bellissimi 
occhi della Valli trapassano 
lo schermo in una rappre- 
sentazione di assoluta tri- 
stezza. «Non posso ridere 
due volte di seguito». 

Finita in modo conflittuale 
l'esperienza hollywoodiana, 
torna in Europa («E poi —di- 
ce — se fossi restata non 
avrei fatto 'Senso”»). Nel 
1954, nel capolavoro di Vi- 
sconti, dà come contessa 
Serpieri l’interpretazione più 
variegata e umana, più com- 
plessa e commovente della 
sua carriera. Ma seguiranno 
le grandi figure della forte, e 
insieme tormentata, Irma de 
«Il grido» di Antonioni, la ba- 
dessa dolcemente solenne 
de «I dialoghi delle Carmeli- 
tane», la moglie appassiona- 
ta de «L'inverno ti farà torna- 
re» di Colpi, la vigorosa Drei- 
fa di «Strategia del ragno» di 
Bernardo Bertolucci. 

E poi, negli anni, una lunga 
serie di apparizioni intense e 
molti autori giovani, Giusep- 
pe Bertolucci (prima di «Se- 
greti segreti», la Valli è la 
madre di Benigni pel sotto- 
valutato «Berlinguer ti voglio 
bene», e quando recitano .in- 
sieme il pubblico guarda so- 
lo lei!), Dario Argento in due 
film, Ponzi, Giordana, Ferra- 
ra... Una presenza che illu- 
mina lo schermo con una 
stupefacente intensità e una 
versatilità coraggiosa quan- 
to rara. 


TRIESTE — Un'estate professionalmente «calda», quella che sta vivendo il 
musicista triestino Stefano Casaccia. La foto che pubblichiamo lo mostra (a 
sinistra, con il suo flauto dolce) assieme ai due colleghi triestini Irena Pahor 
(viola da gamba) ed Ennio Guerrato (liuto) nella chiesa di San Nicola a 
Berlino Est, nel corso della tournée condotta con «I Madrigalisti di Venezia». 
Il complesso ha tenuto dieci concerti in Germania Est e successivamente ha 
partecipato in Turchia ai festival di Istanbul e di Smirne. In entrambi i casi, un 
prestigioso successo per i nostri musicisti. Lo stesso maestro Casaccia ha 
poi preso parte nei giorni scorsi (questa volta con l'ensemble barocco «Nova. 


FESTIVAL: MUGGIA 


Cento volte Valli |F alla fine una beffa 


A Gemona, l’attrice ha ricevuto il «Gamajun» 


molto ben riuscita 


1 . . 


Da sinistra; Arlecchino (Gianandrea Scarello), ilfantasma (Armando Cai 
Zane (Piergiorgio Piccoli) in una scena di «La buffa beffa del beffardo beffato». 


MUGGIA — Brutti scherzi gioca l'illusione! 
Nella prefazione al volume «Famiglia d'arte» 
di Stefano De Matteis e Renata Molinari, il 
critico Ugo Volli parla nientemeno che di 
«malattia Professionale della percezione», 
che consisterebbe nel confidare (anziché dif- 
fidarne) nella finzione teatrale. In altre paro- 
le, a ritenere veritiera e reale la rappresenta- 
zione così come avviene sul palcoscenico e 
come la si recepisce dalla platea. Tutti facilo- 
ni, dunque, Poiché si tende a confondere il 
carattere dell'attore con quello del perso- 
naggio, quello del personaggio con il tempe- 
ramento dell'attore, a spolpare la storia del 
teatro del suo succo creativo e a ridurla a 
un'arida sequenza di nozionismi (più o meno 
approfonditi) di tipo enciclopedico, nonché 
ad.analizzare stili e stilemi della recitazione. 
Cosi fan tutti. 4 

E allora Volli rimanda tutti sui banchi di scuo- 
la — autori, attori, spettatori, registi, storici e 
recensori — a rimeditare sulla grande lezio- 
ne della Commedia dell'arte, che, quanto a 
pratica teatrale, invita a soffermarsi sull’e- 
vento scenico insé e per sé. 

Diffusamehte imperniato sugli inganni e di- 
singanni dell'illusione teatrale (e non solo), il 
XIII Festival internazionale teatro ragazzi di 
Muggia si è concluso sabato sera appunto 
con la commedia dell'arte. Nella fattispecie 
‘era incarnata nella «Buffa beffa del beffardo 
beffato» della compagnia La Piccionaia, che 
ruota attorno alla storica famiglia dei Carra- 
ra. 

Onde evitare ogni sorta di immedesimazio- 
ne, la scenografia (di Luciano Lora, anche 
interprete nei panni di Zan Chitaron) ha trac- 
ciato un palcoscenico nel palcoscenico, ai la- 
ti del quale gli attori-personaggi attendevano 
le loro entrate 0 eseguivano a vista i rumori 
fuori scena. Fra acrobazie verbali e materia- 


Academia» di Trieste) a un concerto al Teatro Olimpico di Vicenza 


nell’ambito del.settimo appuntamento della rassegna dedicata al Settecento 
musicale. Assieme al Gruppo corale polifonico di isola Vicentina, «Nova 
Academia» ha eseguito brani di Buxtehude, Telemann, Homilius, Vivaldi, 


Lotti e Pergolesi. 


Oggi alle 21 al Teatro Tenda 
del Castello di Gorizia avrà 
luogo la serata musicale, in- 
titolata «Notte di note - Note 
di notte», organizzata dall'A- 
zienda di soggiorno e turi- 
‘smo di Gorizia in collabora- 
zione con il Kulturni Dom di 
Gorizia, con la partecipazio- 
ne del cantautore goriziano 
Gino Pipia e il suo gruppo «I 
Trovieri» e della «Witz Or- 
chestra» di Trieste. 


Cinema in Castello 
Festival Disney 


Questa sera sul grande 
schermo all'aperto.nel Corti- 
le delle milizie del Castello 
di Sah Giusto, per il terzo Fe- 
stival Disney promosso dal- 
l'Aiace e dalla Fice, si proiet- 
ta il'film «Alla ricerca della 
valle incantata». 

Il festival si chiuderà domani 
con un doppio programma: 
«tre caballeros» e «Saludos 
amigos». 


Parco di Miramare 
Lucie suoni 


L'Azienda di soggiorno di 
Trieste informa che la rap- 
presentazione di «Luci e 
suoni» che in programma 
domani alle 21.30 (inglese) e 
alle 22.45 (italiano) è sposta- 
ta a venerdì 3 agosto con lo 
stesso orario. 


—- 


La modifica si è resa neces- 
saria per consentire le prove 
dello spettacolo «Notturno 
sul Danubio», in programma 
il 1° agosto nel Parco del Ca- 
stello di Miramare. 


li, si è assistito a una storia ben cadenzata, in 
cui due contendenti spasimano d'amore e di 
ardore per la bella Angelica (Martina Pitta- 
rello). Seppure insidiata dal vecchio Pantalo- 
ne (Argia Laurini), Angelica mira a Ottavio 
(Armando Carrara), partito e ritornato ferito 
dalla guerra. Ottavio, Angelica e la servetta 
Arlecchina (Ketty Grunchi) architettano una 
crudele beffa ai danni di Pantalone e dei suoi 
servitori, Zane (Piergiorgio Piccoli) e Arlec- 
chino (Gianandrea Scarello), che si risolverà 
con la felice unione della coppia. 

Armando Carrara ringrazia il pubblico per il 
contributo dato allo spettacolo, nel rimanda- 
re agli attori le battute con cui essi lo aveva- 
no provocato. Ma la «partecipazione» è sta- 
ta, tutto sommato, timida e tiepidina, perché 
la platea, già decurtata dalle smanie per la 
villeggiatura, ha ripreso l’aria compunta e 
assorta dei pubblici «invernali». «La buffa 
beffa del beffardo beffato» lievita, invece, 
proprio quando ritrova le condizioni origina- 
rie in cui erano nati i canovacci della comme- 
dia dell'arte: «la piazza chiassosa dominata 
da una teatralità aggressiva e festaiola», per 
dominare la quale l'attore doveva ricorrere 
all'arma dell'improvvisazione. 

Ogni scelta, d'altra parte, ha i suoi risvolti 
positivi e negativi. E l’aver deciso di cintare il 
perimetro teatrale, escludendo gli spettatori 
non paganti, è stata, a detta degli stessi orga- 
nizzatori del Festival, non troppo felice. In 
questo caso, ha impedito che la fruizione del 
momento teatrale diventasse un «rito collet- 
tivo». 

Durante il pomeriggio il Teatro Stabile Slove- 
no.di Trieste ha concluso la programmazione 
per i ragazzi con «I briganti di Kardemom- 
me» dello scandinavo Thorbjo Rnegner. 


Rassegna Oscar 
Oscar... non Oscar 


Ancora oggi a domani alle 
21.15 all'Arena Ariston (op- 
pure, in caso di maltempo, 
nella sala adiacente), per la 
rassegna cinematografica 
«Oscar... non Oscar», Si 
proietta il film «A spasso con 
Daisy» di Bruce Beresford, 
vincitore di quattro premi 
Oscar ‘90. 


Operetta Festival 
«Notturno» finale 


Si concluderà con uno spet- 
tacolare «Notturno sul Danu- 
bio» l'edizione 1990 di Trie- 
ste Operetta Festival: nella 
cornice del Parco di Miramar 
mercoledì 1.0 agosto alle 21 
l'Orchestra del Teatro Verdi, 
guidata da Tiziano Severini, 
renderà un ultimo omaggio 
alla grande tradizione vien- 
nese, assieme alle voci del 
soprano Milena Rudiferia e 
del tenore Max René Cosotti. 
In programma musiche di 
Josef Strauss, Lehar e Kal- 


[Maria Cristina Vilardo] 


OPERETTA 
Una serata 
rossiniana 
in Stazione 


TRIESTE — Dopo il Salone 
d'onore del Lloyd Triestino e 
il Caffè San Marco, un altro 
spazio affascinante e inu- 
suale si apre alla musica del 
Trieste Operetta Festival. E 
la storica stazione ferrovia- 
ria di Campo Marzio, il bel- 
l’edificio Liberty che acco- 
glieva i viaggiatori della li- 
nea transalpina. Qui, infatti, 
oggi alle 21, si terrà l'annun- 
ciato concerto del pianista 
Bruno Canino, uno dei gran 
di nomi italiani del mondo 
della musica. 

La Singolare sede è stata 
scelta, oltre che per il suo fa- 
scino, perchè particolarmen= 
te in sintonia con il program- 
ma proposto da Canino, inti- 
tolato «Un petit train de pla- 
sir», Artista spiritoso © Ver 
satile, Canino propone Una 
serata «tutto Rossini» Con 
pagine non molto note del 
grande maestro. Il titolo ri- 
manda a un brano dall'«Al. 
bum pour les enfantes de- 
gourdis», «Un petit train de 
plasir» appunto, nel quale 
Rossini, da buon reaziona- 
rio, che vedeva con sospes- 
so il progresso © il nuovo 
mezzo, traduce in musica 
l'avventura di alcuni viaggia- 
tori in treno, dalla partenza 
felice in stazione fino al tra- 
gico epilogo del deraglia- 
mento. 

Il programma. comprende, 
inoltre, brani dall'«Album 
pur les. enfantes adole- 
scents», «Album pour piano, 
violon, violoncelle, harmo- 


d'ouevre et quatre  me- 
diants» e da «quelques riens 
pour album». Non manca 
un'ironica «stoccata» rossi- 


francese con il celebre e gu- 
stosamente ironico «Petite 
Gaprice» (Style Offenbach». 
| biglietti per il concerto si 
possono acquistare oggi alla 
biglietteria del Teatro Verdi. 


nium et cor», da «quatre hors: 


niana al padre dell’operetta. 


man. 


SI TEATRI E CINEMA 


MUSEO FERROVIARIO . STAZ. 
DI CAMPO, MARZIO. Trieste 
Operetta Festival. Oggi, alle 
21, recital Bruno Canino. Bi- 
glietteria Teatro Verdi. | 

TEATRO. GIUSEPPE VERDI. 
Trieste Operetta Festival. Do- 
mani alle 20,30, «Wiener 
Blut», operetta di J. Strauss. 
Solisti, orchestra, coro, corpo 
di ballo e allestimento dello 
Stadttheater.. di Klagenfurt. 
Unica rappresentazione. Bi- 
glietteria del Teatro. 

PARCO DI MIRAMAR. Trieste 
Operetta Festival. Mercoledì, 
alle 21, concerto «Notturno sul 
Danubio». Musiche di. J. 
Strauss, Lehar, KAlman. Or- 
Chestra del. Teatro Verdi. Di- 
fettore Tiziano Severini, so- 
Prano Milena Rudiferia, teno- 
te Max René Cosotti. Bigliet- 
teria del Teatro Verdi, merco- 
ledì dalle 20 anche al Parco di 
Miramar. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. 3.0 
Festival «Disney». Ore 21.15 
«Alla ricerca della valle incan- 
tata», precede Paperino e To-. 
polino. Domani doppio pro- 
gramma.con'«l tre caballeros» 

e «Saludos amigos». 

CASTELLO DI S. GIUSTO. Da 
mercoledì 1.0 agosto tutto Mo- 
zartcon «Amadeus» di M. For- 
man. Î 

ARISTON. Vedi estivi. { 

SALA AZZURRA. Chiuso per fe- 
rie. 7 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 

22.15: Tom Selleck è il grande 

interprete in un film di Peter 

Yates: «Un uomo innocente». 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Voluttuose 


deviazioni carnali». Le più 
belle superdotate nei giochi 

erotici più perversi! V.m. 18. 
Domani: «P come pubertà (n. 
2». 

MIGNON. Chiuso. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Oltre la vittoria» con 
Willem Dafoe. Dal produttore 
di «Platoon» una storia vera! 
Un prigioniero combatte sul? 
ring per sopravvivere all'in 
ferno del lager nazista di 
Auschwitz. Ultimo giorno. 


CASTELLO DI S. GIUSTO 


% FESTIVAL DISNEY 
Alla ricerca della 
valle incantata 


GORIZIA 
Una «Notte 
di note» 
con la Witz 
Orchestra 


A Gorizia 
Musiche tzigane 


Mercoledì alle 21 al Teatro 
Tenda del Castello di Gorizia 
serata di musiche tzigane 
eseguite  dall'Honved En- 
semble diretto da Antal Sza- 
lai. 

Il complesso strumentale fol- 
cloristico®è composto da tre- 
dici strumentisti dell’Eserci- 
to ungherese. 


Cinema Lumiere 

Film di Blier 

Ancora oggi al cinema Lu- 
miere di. via Flavia 9 si 
proietta il film «Troppo bella 


per te» (Francia, 89) di Ber- 
trand Blier. 


A Lignano Sabbiadoro 
Stan Getz 


Mercoledì 1° agosto all'Are- 
na Alpe Adria. di Lignano 
Sabbiadoro concerto jazz di 
Stan Getz. 

Prevendite in corso all'Utat 
Viaggi di Trieste, Disco Club 
di Gorizia, Blue Gardenia di 
Pordenone e Natural Sound 
eAngolo della Musica di Udi- 
ne. 


San Giusto 
Omaggio a Mozart 


Mercoledì alle. 21.15 sul 
grande schermo del Cortile 
delle Milizie del Castello di 
San Giusto prenderà il via 
l'omaggio a Mozart nel bi: 
centenario della morte. La 
manifestazione è promossa 
dall’Aiace e dal Lumiere Fi- 
ce in collaborazione con l'A: 
zienda di soggiorno e turi- 
smo di Trieste e della'sua ri! 
Viera. Ù 
Aprirà il ciclo il capolavoro 
di Milos. Forman «Ama: 
deus». Seguiranno: giovedì 
«Le nozze di Figaro», ve= 
nerdì «Don Giovanni» di Loè. 
sey, sabato «Il flauto magi 
co» di Peter Ustinov e dome* 
nica «Così fan tutte». 


A Lignano Sabbiadoro 
Zucchero e Tina 


Mercoledì 15 agosto alle 21 
allo Stadio Comunale di.Li- 
gnano Sabbiadoro eccezio? 
nale concerto di.Tina Turner 
con ospite Zucchero Sugar 
Fornaciari. Gli irlandesi 
«Hothouse Flowers» costitui- 
scono iligruppo di supporto. 
Prevendite a Trieste (Utat 
Viaggi), . Udine (Natural, 
Sound! e Angolo della Musi- 
ca), Pordenone (Centro mu- 
Sicale Biscontin e Blue Gar= 
denia), Gorizia (Disco Club), 
Monfalcone (La Luna), Cervi- 
gnano (Am:Musica), Palma- 
nova (Agiap). 


* 


Il 4, 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Roba da matti”: 
Kirstie Alley la protagonista di 
«Senti chi parla» in un film. tut- 


to da ridere. i 
NAZIONALE. 3. 16.30, 18,20, 
20.15, 22.15: «Senza esclusio-, 
ne di colpi» (Kickboxer2). Con 
Van Damme l'uomo dal k.0.7 
più rapido del mondo! 
NAZIONALE 4. 16.15, 17.40, 
19.10, 20.40, 22.15: «Pepi, Luci, 
Bom e le altre ragazze del 
mucchio» di Pedro Almodovar 
con Garmen Maura. V.m. 18. 
Ultimi giorni. i 
CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22.10: 
| «Tremors» un horror sensa” 
zionale con Kevin Bacon e, 
| FredWard. ' 
ALCIONE. Chiusura estiva. 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). | 
Ore;20.15; 22.15: «Troppo bel-, 
la per te». (Francia ‘89) di 
| Blier con Gerard Depar-| 
dieu, Josiane Balasko, Carole . 
Béuquet. Premio speciale del- 
la giuria al 42.0 Festival di' 
Cannes. V. m. 14. Ultimo gior-. 


no. 

RADIO. 15.30 ult. 21,30: «Virgin-| 
superlove». Luce rossa indi-, 

{menticabile da non perdere. | 
V.m. 18. î 


ESTIVI 


7 ARENA ARISTON. Oscar... non 
Oscar. Ore 21.15 (in caso di) 
maltempo proiezione in sala). 
«A-spasso con Daisy» di Bruce 
Beresford, con Jessica Tandy., 


Morgan Freeman, Dan Ayk-l: 


royd. Premiato per i migliori) 
attori al Festival di Berlino '90.° 

4 premi Oscar ‘90: miglior. 
‘film, miglior attrice protagoni=! 
sta (Jessica Tandy), migliori 

« sceneggiatura e trucco. Oggi. 
' e domani. {: 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO: 
| 21:15: «Uccidete la colomba: 
! bianca». Un complotto per uc) 
cidere Gorbaciov e sabotare 

? la pace. Una storia che doma? 
ni potrebbe essere vera coM. 
Gene Hackman e Joanna Cas?, 
sidy. 
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MENTRE DIMINUISCONO LE CODE AGLI SPORTELLI 


Ticket: i nuovi orari 


Da oggi solo la mattina - Alcuni uffici deserti, altri affollati 


Si sta dissolvendo il sovraf- 
follamento agli sportelli dei 
centri civici della nostra cit- 
tà, causato dal rinnovo della 
tessera per l’esenzione dal 


ticket. File di una certa consi- 


stenza si registrano solo nel 
centro civico di via Battisti, 
ancora preso d'assalto da 
molti anziani che, per abitu- 
dine, si ostinano a volersi ri- 
volgere proprio a quell’uffi- 
cio, mentre gli altri sono pra- 
ticamente deserti. E intanto 
da oggi cambiano)gli orari 
del servizio di rinnovo delle 
tessere. 

«Quello di Chiadino-Rozzol - 
Spiega Ariella Pittoni, asses- 
sore comunale al decentra- 
mento - paradossalmente ha 
distribuito mediamente ap- 
pena cinque esenzioni ticket 
al giorno, quando invece per 
entrare in un centro civico 
come quello di Roiano biso- 
gnava aspettare per ore e 
ore». 

E dire che in previsione della 
'caccia all'esenzione’ erano 
stati presi provvedimenti ec- 
cezionali: un rinforzo di 150 
impiegati avventizi, l'aumen- 
Ù 


«Nonostante i provvedimenti eccezionali adottati 


in vista della ’caccia all’esenzione’, sembra 


che si scateni una sorta di ‘psicosi dell’essere 


in regola’» - Pittoni: «Servizio migliore dell'89» 


ret 


to degli sportelli adibiti 
esclusivamente a quel servi- 
zio, orari differenziati per l’e- 
missione: di comuni certifica- 
ti. «Nonostante tutti questi 
accorgimenti le code ci sono 
state lo stesso - continua 
sconsolata Ariella Pittoni - 
sembra che ‘alla scadenza 
della tessera si scateni una 
sorta di ‘psicosi dell'essere 
in regola’: gli aventi diritto, 
quasi tutti anziani, si accal- 
cano nei soliti tre o quattro 
centri civici, mentre potreb- 
bero tranquillamente rivol- 
gersi da altre parti o addirit- 
tura aspettare qualche setti- 
mana, senza subire alcuna 


LA TRAGEDIA AUTOMOBILISTICA IN SCOZIA 


conseguenza. Ma sembra 
non esista una maniera per 
farlo capire alla gente». 

Il servizio, comunque, que- 
st'anno ha funzionato molto 
meglio che nella scorsa sta- 
gione. In poco meno di quat- 
tro settimane sono state rila- 
sciate quasi 29mila esenzio- 
ni; nel 1989 tale cifre era sta- 
ta raggiunta solo dopo due 
mesi. «E' indicativo il dato 
della prima giornata di lavo- 
ro di quest'anno - dice con 
una punta d’orgoglio l’asses- 
sore - 2000 pratiche sbrigate 
contro le appena 800 
dell’89». 

A chi le contesta l'intempe- 
stiva distribuzione dei modu- 


lì necessari per inoltrare la 
domanda di esenzione, 
Ariella Pittoni replica pronta- 
mente: «Il Ministero ha dato 
disposizioni ben precise in 
merito. Non avremmo potuto 
comunque accettare alcun 
documento prima del 2 lu- 
glio. La distribuzione dei mo- 
duli, conseguentemente, è 
stata effettuata una decina di 


giorni prima di tale data: sa-. 


rebbe stato inutile anticipar- 
la». 

Quali provvedimenti potreb- 
bero venir adottati per impe- 
dire il ripetersi di queste si- 
tuazioni d'emergenza? «Pur- 
troppo - afferma l'assessore 


- da Roma hanno deciso ino- 
pinatamente di adottare il si- 
stema delle tessere a sca- 
denza annuale; fino a quan- 
do tale sistema non sarà mo- 
dificato, ogni anno ci trove- 
remo a dover fronteggiare 
l’assalto agli sportelli». 
Un’indicazione interessante 
riguarda la verifica dell'inci- 
denza, tra gli aventi diritto al- 
l'esenzione dal ticket, delle 
persone con meno di 7 milio- 
ni di reddito annuo e quindi 
in grave disagio economico: 
il 32%, di cui il 7% sono indi- 
genti e il 25% pensionati. Il 
rimanente 68% ha denuncia- 
to un reddito compreso tra 7 
e 16.miloni annui. 
Infine, come dicevamo, da 
oggi cambiano gli orari del 
servizio di rinnovo delle tes- 
sere: i centri civici rimarran- 
no aperti tutte le mattine, 
dalle 8.15 alle 12.30. Quello 
di Chiadino-Rozzol, vista la 
scarsa affluenza di pubblico, 
non rilascerà più le esenzio- 
ni, ritornando al normale 
servizio certificativo. 
[Alberto Bollis] 


Ora sono fuori pericolo 


La moglie e la figlia di Tacuzzi rientreranno con l’aereo ambulanza 


Sono ormai fuori pericolo 
Antonella lacuzzi e la figlia 
Corinna, rimaste seriamente 
ferite mercoledì, in Gran 
Bretagna, nell’incidnete 
stradale in cui ha:perso la vi- 
ta il capofamiglia, Antero, 
preside della scuola media 
«Alessandro Manzoni». La 
famiglia triestina è rimasta 
coinvolta in uno scontro fron- 
tale a metà strada tra Fort 
William e Fort Augustus, al- 
l’inizio del Canale di Caledo- 
nia. Nel tremendo urto lamo- 
glie, 36 anni, ha riportato una 
serie di lesioni al rachide 
cervicale e alla testa, mentre 
alla figlia, quattordicenne, 
sono state riscontrate le frat- 
ture del braccio e della gam- 
ba sinistri. 

Le due donne ora sono assi- 
stite da un gruppo di quattro 
parenti giunti sabato dall’Ita- 
lia a Inverness in aereo, con 
scalo a Londra. L'arrivo dei 
propri cari ha notevolemnte 
sollevato se non altro il mo- 
rale di madre e figlia, ricove- 
rate nell'ospedale di Inver- 


ness. Specialmente Corinna 
sembra riprendersi a poco a 
poco da uno shock rivelatosi 
per lei molto grave. Le condi- 
zioni cliniche di Antonella e 
Corinnallacuzzi sono dunque 
migliorate, ma le donne si 
trovano ancora sotto stretto 
controllo medico. 

| parenti, seguiti con assidui- 
tà, come del resto le ferite, 
dal corrispondente consola- 
re italiano Renzo Serafini, 
hanno preso alloggio nell’a- 
bitazione di una. famiglia, a. 
un paio di minuti di distanza 
dal nosocomio. Oggi dovran- 
no procedere all’identifica- 
zione del corpo di Antero la- 
cuzzi e, nella stazione di po- 
lizia, a quella degli effetti 
personali della famiglia di- 
strutta dalla sciagura, che 
saranno così restituiti. Nulla, 
nel frattempo, è stato tocca- 
to, neppure l'automobile sul- 
la quale gli italiani viaggia- 
vano, una Opel station wa- 
gon, fatta a pezzi dall’urto e 
dalle cesoie dei vigili del fuo- 


Il ritorno dei cormorani 


Sono apparsi nella zona del Lazzaretto, a Muggia; alcuni cormorani che 
| hanno trovato un accogliente approdo sulle boe dell'allevamento di mitili. 
Una visita gradita, per ornitologi e bagnanti. (Italfoto) 


co che ne hanno tagliato le 
lamiere per prestare i soc- 
corsi al momento dello scon- 
tro. 


Oggi saranno presi anche i. 


contatti tra le due compagnie 
delle polizze assicurative 
che coprivano l'automobile 
triestina e il furgone britanni- 
co. Il «calendario» del viag- 
gio di ritorno della famiglia 
triestina e dei parenti so- 
praggiunti sarà programma- 
to anche in base ai tempi del- 
le. procedure. necessarie. 
Quasi certamente sarà orga- 
nizzato un aereo-ambulan- 
za. Il corpo di Antonella la- 
cuzzi è infatti quasi comple- 
tamente ingessato e anche 
Corinna avrebbe serie diffi- 
coltà a muoversi con due arti 
paralizzati dalle medicazio- 
ni. 

La famiglia lacuzzi, solita ai 
lunghi viaggi estivi, era par- 
tita per le vacanze lo scorso 
15 luglio: sarebbe dovuta 
rientrare a Trieste dopo Fer- 
ragosto. 


Antero lacuzzi, il preside 
morto in Scozia 


BENZINA AGEVOLATA 


‘Buoni’: rincaro contenuto 


t nazionale è aumentata di 


Dal primo gennaio di que- 
st'anno a oggi la benzina 
agevolata è aumentata di 30 
lire al litro (esattamente da 
576 a 606). 

L'incremento della super na- 
zionale è stato comunque 
superiore: 60 lire al litro. E 
tutte in un colpo solo con la 
«botta» del 22 scorso, impo- 
sta dalla manovra fiscale 
estiva. 

Il cammino della benzina 
agevolata è stato al contrario 
ben diverso, caratterizzato 
da una serie di piccoli au- 
menti (13 gennaio 586 lire, 20 
gennaio 593, 10 marzo 588). 
Va fra l’altro ricordato che la 
benzina nazionale è legata 
agli aumenti imposti dal go- 
verno, mentre quella agevo- 
lata è invece agganciata alle 
variazioni di mercato. 

In sintesi l’agevolata è cre- 
sciuta in sette mesi della me- 
tà rispetto allabenzina super 
nazionale. Un beneficio per 
chi ha ancora i «buoni». 


AUTORADIO 
ESTRAIBILE 
PHILIPS 
AUTOREVERSE 
IN OGNI 
RENAULT... 
| SUPERCINQUE FIVE 
| AL. 9.950.000 


PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO . 


FINO AL 30 AGOSTO | 


TUTTO QUESTO ALLA. 
CONCESSIONARIA 


ZAGARIA 


PIAZZA SANSOVINO, 6 
TEL. 308702 


RIVA GRUMULA, 10 
TEL. 303134 


RENAULT 


‘62611 


RENAULT 


Lunedì 30 luglio 1990 


FRESCO... 
FRIZZANTE 


FERMENTAZIONE NATURALE (47) 


RM 


CORMORANO 


Cantina Produttori Cormòns 
Vini del Collio e dell’Isonzo 


LA SQUADRIGLIA ALISCAFI 


Gli italiani ’volanti’ 


A bordo tute da pilota e cloche aeronautiche 


Il pilota impugna bene il vo- 
lantino, dà tutta manetta e il 
«muso». inizia ad alzarsi. 
Non è il decollo di un aereo 
mala fase iniziale del «volo» 
di un aliscafo della Marina 
militare. Lo scafo si alza dal- 
l'acqua e poggia solo sulla 
«gamba» anteriore e .sulle 
«ali» laterali. 

«Astore» e «Falcone», al co- 
mando dei tenenti di vascel- 
lo Fornaro e Gennari, sono 
giunti così venerdì nel Golfo 
da Brindisi in sole 10 ore di 
mare, con una sosta di due 
ore ad Ancona per il riforni- 
mento. Un tempo ecceziona- 
le, degno di un buon pilota 
alla guida di una vettura da 
turismo,. traffico permetten- 
do. | «rapaci» passano da 20 
a 40 nodi, che poi possono 
mantenere a lungo, in soli 5 
secondi. La velocità massi- 
ma è di 50 nodi. 

La Squadriglia aliscafi è un 
piccolo mondo a sè, i suoi 
uomini, autentici «piloti del 
mare», fuori dal comune. Co- 
me lo sono le uniformi, le 
stesse tute di volo degli eli- 
cotteristi. E con i velivoli gli 
aliscafi hanno molte affinità, 
a iniziare dalla strumenta- 
zione della plancia nella «ca- 
bina di pilotaggio», dove il 
comandante e il «timoniere» 
siedono affiancati come nei 
jet, alla tecnica delle mano- 
vre. 

«Astore» e «Falcone» sono 
due dei sette mezzi dell’uni- 
tà. Lo «Sparviero», il caposti- 
pite che ha dato il nome al- 
l'intera classe, è stato conse- 
gnato alla Marina nel 1974. 
Gli altri lo hanno seguito, 
scaglionati, dal 1982 al 1984. 
Il capitano di fregata Dario 
Patti è stato comandante in 
seconda dello «Sparviero»: 
ora è al vertice della Squa- 
driglia, basata a Brindisi. 
«Ho trascorso metà della 
mia vita in Marina - afferma - 
sugli aliscafi e a me appare 
tutto ovvio, ma in effetti le 
particolarità, nel mio repar- 
to, non mancano. A comin- 
ciare dal tipo di vita che gli 
equipaggi fanno, obbligati 
dalle caratteristiche stesse 
dei mezzi. A bordo non c'è 
spazio per alloggi, così 
quando ci muoviamo dobbia- 
mo prima prendere il telefo- 
no e prenotare un albergo 
dove dormire». 

Negli spostamenti la Squa- 
driglia è seguita da un sup- 
porto logistico. Molto spesso 
però, come è avvenuto per la 
visita triestina, i camion del- 
la colonna d'appoggio sono 
imbarcati a bordo del moto 
trasporto costiero «Pantèlle- 
ria». 


‘61948 


CECOSLOVACCHIA 


PRAGA 
Konopiste, Karlstejn, Kar- 
lovy Vary, Marianske Lazne 


- 2-7 settembre 


L. 720.000 


stataki 
Viaggio in pullman, 
pensione completa 
albergo 4 stelle, 
escursioni e visite 
particolarmente 
interessanti 


i Gy Viaggi 


Tel. 361777 
V. S. Caterina, 7 I p. 


Sopra, l’«Astore» e il «Falcone», i due aliscafi della Marina militare, almolo Audace 
dove resteranno ormeggiati fino a domani. Sotto, l’«Astore» mentre entrava venerdì 


* nel nostro porto «volando»: è ben visibile come lo scafo sia sollevato dall’acqua 
grazie alle sue «ali» (Foto di Giovanni Montenero e di Italfoto) 


el doppio 


S 


COM. EFF. 


PROTESTA 
Volantini 
all’«Europa» 


Volantinaggio ieri matti- 
na all'Hotel Europa, il 
complesso alberghiero 
che la Regione ha messo 
in vendita e al cui acqui- 
sto sarebbe interessata 
una multinazionale. 

«| dipendenti stupiti nei 
modi e non nei fatti che li 
colpiscono direttamente 
mettendo in pericolo il 
loro posto di lavoro — si 
legge nel volantino — 
protestano per l'indiffe- 
renza dimostrata dalla 
Regione nei loro con- 
fronti». «I dipendenti — 
si legge ancora nel fo- 
glietto — chiedono ai 
clienti dell'albergo e ai 
cittadini tutti compren- 
sione e solidarietà in ca- 
so di necessarie prote- 
ste». Nel volantino com- 
pare anche una vignetta. 
«Penso che:sia ora di av- 
visare il comandante 
che la nave sta affondan- 
do» dice un marinaio 
proprio dal ponte di una 
nave che affonda. 


FIERA:D'ESTATE 


ZINGARI 
Dieci 
rimpatriati 
Quattro zingare e sei mi- 
nori di probabile nazio- 
nalità jugoslava sono 
stati fermati in piazza Li- 
bertà la *scorsa notte da 
una pattuglia della Poli- 
zia in servizio di «pre- 
venzione furti». 

Le dieci persone erano 
state avvistate dai militi 
in perlustrazione mentre 
Vagavano tra le aiuole 
del giardinetto nel cen- 
tro della piazza, senza 
una meta apparente. La 
pattuglia ha quindi deci- 
so di operare un control- 
lo. 

Constatato che nessuno 
dei componenti del 
grupppetto era provvisto 
di passaporto o di altri 
documenti di riconosci- 
mento, ma che a loro ca- 
rico non esistevano co- 
munque provvedimenti 
giudiziari in sospeso, 
zingare e minori sono 
stati portati in Questura 
e affidati all'ufficio com- 
petente per il rimpatrio. 


Gre 


valmar 


biancheria per la casa 


SCONTI E OFFERTE SPECIALI 


TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TEL. 422662 


Trieste 


Aperitivo azzurro '90 ed anti 
pasto misto del golfo. 
Strazade de mar. 
Fileto imbriagà de sgombro nel 
pan e lansarde in gregada.Ra- | 
dicio e rucola. 
Strucolo de pomi. 


L. 40.000 


MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 
RISTORANTE 


«AL BRAGOZZO» 


Riva N. Sauro, 22 - Tel. 303.001 


Tortino di alici, sgombro al timo con 
zucchine novelle, mosaico del Golfo. 
Composizione di tagliolini freschi con 
sardoni  barcolani. 

Misto verde di stagione a scelta, teglia 
‘azzurra con ratatouille di verdure. 
Frittelle di lamponi. 


L. 40.000 


VENERDÌ 3 AGOSTO 
RISTORANTE | 


«LA MARINELLA» | 


Viale Miramare 323 - Tel. 410.986 


Fioritura di sardoni. 
Risotto azzurro. 

Sardoni impanai, friti e alla pia- . 
stra. - 


DOMENICA 5 AGOSTO 
RISTORANTE 


Riva Traiana, 1 - Tel. 307.777 L. 28.000 


Filetto di sgombro marinato, 
‘Sardoni alla paesana. 
Pasticcio azzurro. 

Sgombro in umido con polenta, 
sardoni ripieni impanati. 
Radicchio, rucola e fagioli. 
Dolce della casa. 

L. 32.000 


MARTEDÌ 7 AGOSTO 
BUFFET 


«DA MARIO» | 


Via Torrebianca, 41 = Tel. 69.324 | - 


Ss 
MERCOLEDÌ 8 AGOSTO 
TRATTORIA 


«MONTILL» 


Campo Belvedere 1 - Tel. 413.346 


Frittelle di pesce azzurro. 
Pappardelle alle sardelle. 
Sgombretti gratinati. 
Contorno di stagione. 
Bigné mignon. 

L. 26.500 


Prosecco con crostini di sardoni in su- 
g0 al peperoncino ed antipastini 22- 
2utri preparati alla vecchia maniera. 
Slracci alla casalinga con sardoni gra- 
tinati e bigoli in casa co' le sardelle. 
Brodeto alla mulesana con barchette 
di polenta bianca. 

Carrello di contorni di stagione. 
Varietà di dessert e pasticceria della 


pa L. 42.000 


SABATO 11 AGOSTO 
RISTORANTE | 


«ALL’ARCIDUCA» 


Strada di Chiampore 46 (Muggia)- Tel. 271.019 


MERCOLEDÌ 15 AGOSTO 
RISTORANTE 


«A CONTRADA FARNETO» 


Via Ginnastica 29 - Tel. 371.353 


Antipasto tergeste. 
Pasta al garum. 

Tonno profumato al mirt 
Verde misto. . 
Crèpe souzette. 


L. 32.000 


Cocktail di pesce azzurto, aspie 
d'azzurro al finocchio selvatico e fi- 
letti di sgombro all'aceto di mentuc- 
cia. Spaghetti orto-mare e crepes di 
‘alici al pinot. Gelatina di mele, alici 
tartufate con polenta e spiedini dì 
‘angusigoli. Gelato. al limone con 


mirtilli e caffè. L. 40.000 


VENERDÌ 17 AGOSTO 
RISTORANTE |. 


«GALLERIA FABRIS» 


Piazza Dalmazia 4 - Tel. 364.564 


Filetti di sgombro in aceto di mele e 
timo e alici marinate, 

Spaghettini sarde e San Marzano, 
sardoni e fusi casereccì. 

Fritto triestino, sardoni aglio e olio. 
Radicchio € fagioli. Sorbetto, pa- 
sticceria mignon e caffè. 


L. 42.000 


e 18 AGOSTO 
RISTORANTE 

«BANDIERETTE» 
Riva N. Sauro 2 - Tel. 300.686 


MERCOLEDÌ 22 AGOSTO 
TRATTORIA 


Pipeta, savor e agro. 

Risotto con sgombri e bigoli in 
salsa. 

Azzurro al pomodoro e basili- 


co, grigliata azzurra. R | Ss 0 R Î A 
Insalata mista. 

Tiramisù. < 

i NA iL (42.000) (Muggia) 


Riva de Amicis 1/a (Muggia) - Tel. 271.219 


SABATO 25 AGOSTO 
TRATTORIA 


«ALLE CANTINE SOGIALI» 


Riva N. Sauro 18 - Tel. 300.689 


Antipasto azzurro. 
Pasticcio di pesce. 
Piatto azzurro. 
Verdure di stagione. 
Dolce della casa. 


L. 32.000 


Crema di pesce e sgombro in sal- 
‘sa Verde. 

Spaghettini con alici alla zingara. 
Sarde alla pizzaiola e zuppa az- 
2urra alla campagnola. 

Insalata verde/azzurra. 

Dolce della casa. 


L. 28.000 


MARTEDÌ 28 AGOSTO 
TAVERNA 


«EL FANAL» 


Via delle milizie 1 - Tel. 394.598 


GIOVEDÌ 30 AGOSTO 
RISTORANTE 


«BAIA DEGLI USCOCCHI» 


Villaggio del Pescatore 162 - Tel. 208.516 


Antipasto misto della baia... 
Gnocchetti con le ‘sarde, zuppa 
di quati e sardoni. 

Sgombri ripieni al malvasia d'- 
stria. 

Contorni al tegame. 

Sorbetto al limone, piccola pa- 
sticceria e caffè con grappa az- 


tura: L. 40.000 


e 


VENERDÌ 31 AGOSTO 
TRATTORIA 


«MILLO» 


Santa Barbara 43 (Muggia) - Tel. 272.785 | 


bro guarito. 
Penne ai tre sapori. 
Misto azzurro panato e sgombri 
alla Lucia. 

Verdure. di stagione. 
Fragole con ae 


24.000 


MARTEDÌ 4 SETTEMBRE 
TRATTORIA 


«DE BONTEMPO» 


(ex Hitler) 
Riva N. Sauro 10 (Muggia) - Tel. 271:270 


Assortimento di antipasti az- 
2uiti. 

Tagliatelle mare blu. 

Filetto di sgombro dorato, sar- 
doni fritti, canapé di sardoni 
Radicchio rucola e fagioli. 
Sorbetto azzurro. 


L. 28.000 


Insalatina di tonno e verdure, nizzarda. 
Zuppa di alici alle erbe del Carso, blinis 
con sgombro. affumicato, strudel di pata- 
te ripieni all'acciuga con pomodoro e ba- 
silico. 

Sorbetto alla mentuccia, 

Sgombro grigliato con purea di peperoni. 
Formaggio al tonno, frutta alfettata e ba- 
varese alle pesche. 


VENERDÌ 7 SETTEMBRE 
OSTERIA 


«ALL’ISTRIANO» 


Riva Grumula 6,- Tel. 305.714 


Azzurro marinato. 
Spaghetti alla Schillaci. 
Trancio di tonno alla trina- 


A Verdure miste fresche di sta- cria. 
« >» gione e patate prezzemolate, | | Insalata mista. « » 
Macedonia con gelato. | Tiramisù. 


MARTEDÌ 11 SETTEMBRE 
TRATTORIA 


«DA DINO» 


lita Promontorio 2 - Tel. 305.094 


Insalata di sgombro e sardoni al limo- 


ne. 

Pasta con le sarde e crespelle azzurre. 
-| Tris di sgombro alla brace, spiedino di 
‘sardoni e sarde a beccafico. 

Verde misto. 

| Macedonia e dolce della casa. 


| GIOVEDÌ 13 SETTEMBRE . 
RISTORANTE 


| «PRINCIPE DI METTERNICH» 


Grignano mare 2 - Tel. 224.189 


Sardoni in savor, sardoni marinati e 
ciamponetti. 
Bigoli con le sardelle. 
‘Sgombri in bianco con capperi e finoc- 
chi, tonno in brodeto con polenta, sar- 
doni impanati. 
Radicchietto, fagioli e rucola. 

| Strudel di mele e palacinke. 


MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 
TRATTORIA 


«ALLA CANTINA» 


Riva Grumula 2 - Tel. 305.029 


Insalata di sgombri e bru- 
schette dell'Adriatico. 

Tagliolini azzurri fatti in casa. 
Alici alla vastese, polpettine 
di sardoni e grigliata mista. 
Insalate. 
Sorbetto. 


SABATO 22 SETTEMBRE 
RISTORANTE 


«AL GRANZO» 


Piazza Venezia 7 - Tel. 306.788 


Capriccio di spada affumicato 
con farcia. 

Penne in salsa di ventresca pro- 
fumata al basilico. di 
Sardoni marinati su letto estivo 
con bottarga. 

Verdura di stagione. 

Assaggino di dolci della casa. 


GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 
RISTORANTE 


«PRIMO» 


Via Santa Caterina 9 - Tel. 64.398 


Antipasto azzurro. 
Vermicelli pomodoro 
Misto azzurro. 


Radicchietto e fagioli. 
| Strudel e caffè. 


SABATO 29 SETTEMBRE 
TRATTORIA 


| «ALLO SQUERO» 


Viale Miramare 42 - Tel. 410.884 


MERCOLEDÌ 5 SETTEMBRE 
TRATTORIA 


«Al FIORI» 


Piazza Hortis 7 - Tel. 300.633 


L. 45.000 


Sardelle con le erbette finie filetti 
di pesce azzurro in savor. 
Ravioli all'azzurro in salsa di sar- 
delle, risotto di sgombro e pomo- 
dori freschi. 

Brodetto di pesce azzurro con 
polenta e sardelle con finocchio. 
Pomodori ripieni con odore di pe- 


sce. Dessert. {, 25.000 


SABATO 8 SETTEMBRE 
TRATTORIA 


L. 23.000 Via Ponziana 2 - Tel. 764.729 
gombri marinati e tortiera di 
‘sardoni al forno. 
Tagliolini al tonno fresco e seda- 
nini con acciughe. 
Ventresca di tonno al pomodoro 
e sardoni alla marchigiana. 
Radicchio e fagioli 
Sorbetto azzurro. 


L. 35.000 


MERCOLEDÌ 12 SETTEMBRE 
TRATTORIA 


«AGLI ARCHI» 


Via Gatteri 10 - Tel. 730.497 


L. 35.000 


Carpaccio di azzurro con do! 

ne di sgombri e sardoni. Gnoc- 
chetti colorati al ragù di alici, ra- 
violoni con ripieno di sgombro 
alla salsa di tonno e maccheroni 
alle sarde. Tris di pesce azzurro 
alle erbe. Rucola, radicchio e fa- 
gioli. Mousse di fragole in salsa 


di lamponi. L. 40.000 


VENERDÌ 14 SETTEMBRE 
TRATTORIA 


«AL FARO» 


Scala Sforzi 2 - Tel. 410.092 


L. 45.000 


Sgombretti alle erbe, sardoni 
marinati ed in savor. 

Spaghetti al capriccio azzurro. 
Sgombri gratinati al pomodoro, 
sardoni ai quattro gusti. 
Insalata tricolore con acciughe. 
Macedonia e sorbetto al limo- 


BEE L. 35.000 


GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE 
OSTERIA 


cl'AMBASGIATA D'ABRUZZO» 


Via Furlani 6 - Tel. 395.050 


L. 35.000 


Sardoni alla rucola, sgombretto in salsa 
‘verde, crostino di alici, sardoni in savor e 
sardoni all'agro. 

Risotto azzurro e schiacciatelle di alici. 
Brodetto di sgombro alle olive con polen- 
ta, sardoni ai capperi, sardoni impanati e 
fritti 

Radicchio. 

Gelato al limone e vodka. 


L. 40.000 


MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 
RISTORANTE 


«DIANA» 


Via Nazionale 11 (Opicina) - Tel. 211.176 


L. 35.000 


Sgombri e sardoni marinati al 
finocchio. 

Spaghetti coi sardoni. 
Tonno alla siciliana. 

Verdure miste. 

Rigojanci e strudel di mele. 


L. 30.000 


VENERDÌ 28 SETTEMBRE 
RISTORANTE 


«SACRA OSTARIA» 


Via Campo Marzio 13 - Tel. 304.791 


‘acciughe. 


L. 30.000 


Burro montà coi sardoni e fette de 
pan nero. 
Do sardoni marinai al fimon. 
Crespella del golfo netto. 
Tris «azzurro '90» co la polenta in 
balon. 
Radicio e rucola. 
Gelato al limon imbriago. 

L.3 


Ogni esercizio partecipante includerà nel proprio 
menù per tutta la durata della rassegna almeno tre 
piatti a base di pesce azzurro. Le date sopra indicate si 
riferiscono alle «serate azzurre», per le quali si 
consiglia di prenotare. Sono previsti omaggi alle 
signore. ; È 


Lunedì 30 luglio 1990 


CONVEGNO /TRAPIANTI DI MIDOLLO OSSEO 


«Cerchiamo donatori» 


«Occorre una banca di raccolta per salvare i leucemici» 


ORE DELLA CITTA’ ARE 


Chiusura 
uffici 


Per le ferie annuali gli uffici 
dell'Anpi (Associazione na- 
zionale partigiani d’Italia), 
Aned (Associazione nazio- 
nale deportati nei campi ra- 
zisti), Anppia (Associazione 
nazionale perseguitati politi- 
ci italiani antifascisti) rimar- 
ranno chiusi dal primo ago- 
sto a fine mese, 


Circolo 
studenti medi 


In previsione delle celebra- 
zioni per il quarantennale di 
fondazione dei Circolo stu- 
denti medi, il comitato dei 
soci fondatori invita tutti gli 
interessati che volessero 
partecipare alle varie mani- 
festazioni in programma, a 
voler dare la loro adesione 
telefonando ai numeri 
817292-299782-9048335. 


RISTORANTI E RITROVI 


Stasera la Banda 
«Giuseppe Verdi» 


Nuovo appuntamento stase- 
ra, in piazza Unità, con la 
banda cittadina «G. Verdi». 
Con inizio, come di consue- 
to, alle 20.30, la.bacchetta di 
Lidiano Azzopardo dirigerà 
un interessante programma 
che prevede, dopo la marcia 
d'apertura, la sinfonia «| ve- 
spri siciliani» di Verdi, una 
fantasia dalla «Carmen» di 
Bizet, lo «Stabat Mater» di 
Rossini, la l e Il suite di Mor- 
ricone e la marcia dal «Tann- 
hauser» di Wagner. 


Attività 
di Minerva 


La società di Minerva di ac- 
cordo con l'associazione 
triestina «Amici della lirica», 
organizza una visita alla mo- 
stra «I Longobardi» a Civida- 
le e a Passariano il 5 settem- 
bre. 


Pic-nic Pipolo 


In Viale musica ogni sera. 


L’UvapassA 


Via Corridoni 2 (100 m da piazza Garibaldi), tel. 761906. 
Aperto a pranzo e cena fino a tardi. 


Pizzeria Tibidabo - griglia 


Ampio giardino - 2 forni a legna. 


Chi non ha libertà non ha 
ilarità. 


Temperatura massima; 
30,1; temperatura mini. 
ma: 21,5; umidità 55%; 
pressione 1019,3 in dimi- 
nuzione; cielo poco nu. 
voloso; vento Ovest, 
km/h 5; mare poco mos. 
so, temperatura 25. 


Oggi: alta alle 15.24 
con cm 26 sopra Îl livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.16concm 11 e alle 
5.54 con cm 12 sotto il li- 
vello medio. Domani pri- 
ma alta alle 16.56 con cm 
24 e prima bassa alle 
1.29 concm 23. 


Ancora oggi come nel 
passato chi frequenta il 
caffè Greco di Roma può 
imbattersi in personaggi 
famosi della politica e 
dello spettacolo. Oggi 
degustiamo l’espresso 
al Bar Elda - Via Combi 
14 - Trieste. 


Night-club Pim-Pom 


Grado aperto tutte le sere dalle 22 alle 04. 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Farmacie aperte da lu- 
nediì 30 luglio a sabato 4 
agosto 1990. 

Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 8.30- 
13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: viale XX 
Settembre 4, via Bernini 
4, Via Commerciale 21, 
piazza XXV. Aprile 6 
(Borgo S. Sergio), lungo- 
mare Venezia 3 (Mug- 
gia). Prosecco, tel. 
225141/225340 solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
viale XX Settembre 4, tel. 
871377; via Bernini 4, tel. 
309114; via Commercia- 
le 21, tel. 421121; piazza 
XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio), tel. 281256; via 
Settefontane 39, tel. 
1947020; piazza Unità d'l- 
talia 4, tel. 365840, lun- 
gomare Venezia 3 (Mug- 
gia), tel. 274998. Prosec- 
co tel. 225141/225340 so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie in servizio an- 
che dalle 20.30 alle 8.30 
(notturno): 

via  Settefontane 39, 
piazza Unità d’Italia 4, 
lungomare Venezia 3 
(Muggia). Prosecco tel. 
225141/225340 solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 


Trapianto del midollo osseo: 
argomento di drammatica at- 
tualità, anche perché presso 
la clinica pediatrica di Trie- 
ste due bimbi leucemici sono 
in attesa di un donatore com- 
patibile. Proprio di trapianti, 
ma soprattutto della creazio- 
ne di una banca del midollo, 
si è discusso nel corso del- 
l’incontro tenutosi alla Fiera 
di Trieste in una delle «Gior- 
nate del donatore» organiz- 
zate dall’Avis, che si sono 
concluse ieri. Durante la ta- 
vola rotonda, seguita con vi- 
vo interesse anche dall'as- 
sessore regionale alle finan- 
ze Rinaldi, i relatori hanno 
presentato l'ambizioso ma 
indispensabile progetto in 
tutti i vari aspetti. L'Avis (As- 
sociazione volontari donato- 
ri di sangue), l’Aido (Asso- 
ciazione genitori malati 
emopatici neoplastici) vo- 
gliono unire le loro forze per 
promuovere un’organizza- 
zione di donatori di midollo, 
necessario per salvare vite 
umane che troppo spesso si 
spengono nella ricerca inuti- 
le di un donatore compatibi- 


le. 

Il presidente dell’Avis, Ando- 
lina, ha presentato gli aspetti 
clinici del trapianto di midol- 
lo, spiegando come in molti 
casi solo questa soluzione è 
possibile per guarire com- 
pletamente da malattie come 
la leucemia, altrimenti mor- 


PROVINCIA 
Ragazzi di 
Chernobyl 


Arriveranno il 4 agosto a 
Roma, per una vacanza in 
Italia, 119 ragazzi, gene- 
ralmente orfani, delle pro- 
vince sovietiche più colpi- 
te dalle radiazioni di 
Chernobyl; e una quaran- 
tina, fra i 14 e.i 16 anni, sa- 
ranno fino al 24 agosto 
ospiti delle province di 
Udine e Trieste presso il 
centro-vacanze di Ligna- 
no dell'Opera diocesana 
assistenza. Per l'organiz- 
zazione della visita, dopo 
Ferragosto, al capoluogo 
giuliano si è svolto un in- 
contro in Provincia cui 
hanno partecipato il presi- 
dente Crozzoli e l'asses- 
sore alla sicurezza socia- 
le Mario Martini, nonché il 
segretario regionale del- 
l'Associazione Italia-Urss, 
Megi Pepeu, e da Licia W 
Bressani, dirigente del- 
l'Opera diocesana. Il pro- 
gramma della visita a 
Trieste sarà finalizzato a 
un contatto\dei-ragazzi so- 
vietici con la nostra realtà 
particolare, quella di una 
città-porto al servizio del- 
l'Europa. 


(o) mu; Li 1°) Ci 
Aspiranti vicecommissari 
ll questore di Trieste, Renato Servidio (al centro nella foto), ha ricevuto gli 
allievi vicecommissari della polizia di Stato, dell'Istituto superiore di polizia 


di Roma, di ritorno da Un viaggio di istruzione nella provincia. Il questore ha 
rivolto agli allievi UN AUgurio per la prosecuzione del corso di studi. 


tali. «Nell'impossibilità di un 
trapianto autologo o tra con- 
sanguinei è necessario ri- 
correre a donatori estranei. 
Solo 1 su 50.000 è però com- 
patibile —;ha rilevato Ando- 
lina—e l’Italia ha finora solo 
1.000 donatori; in tutto il 
mondo ce ne sono 250.000, 
ma ne occorrono altri; per 
ora, quando un paziente ita- 
liano ha bisogno di un volon- 
tario compatibile deve rivol- 
gersi all’estero, particolar- 
mente alla Banca del midollo 
Anthony Nolan”, in Inghil- 
terra, dove sono stoccati i 
dati degli 150.000 volontari 
inglesi; noi però non presen- 
tiamo molte affinità con quel 
ceppo razziale, perciò le 
probabilità di compatibilità 
scendono ulteriormente: per 
questo è opportuno che i do- 
natori vivano in zone limitro- 
fe ai malati». 

Il prof. Eriberto Agosti, della 
Clinica pediatrica, ha illu- 
strato le procedure di prelie- 
vo del midollo rilevando che 
la sottrazione non comporta 
nessuna perdita rilevante né 
caduta di difese, piastrine o 
globuli bianchi. Gli aspiranti 
donatori potranno rivolgersi 
alla Banca del sangue del 
Burlo (tel. 7787313), dichia- 
rando la propria disponibili- 
tà. Il presidente regionale 
dell’Agmen, Gentolani, ha ri- 
cordato che in regione il di- 


scorso dei trapianti è una 
realtà (ne sono già stati ese- 
guiti 60) perché esistono 
strutture valide e apparec- 
chiature sofisticate. 

L'Agmen interviene finanzia- 
riamente per quanto è nelle 
sue possibilità, sia nelle ri- 
cerche di donatori sia negli 
interventi, trasporti o altre 


necessità operative. «E' una | 


disponibilità in situazioni di 
emergenza — ha proseguito 
Centolani — ma che deve 
venir recepita tanto da chi 
organizza una struttura, 
quanto a livello politico». 
Il presidente dell’Aido, Au- 
gusto, ha sottolineato che la 
disponibilità a donare «da vi- 
vi» è un grosso segno di ma- 
turazione culturale e di con- 
sapevolezza sociale. La dot- 
toressa  Durighello, della 
Banca del sangue ha rilevato 
come, attraverso la Banca 
del midollo, si allargherà an- 
che il parco donatori di pia- 
strine con tipizzazione Hla e 
l’analisi servirà inoltre per 
migliorare la terapia trasfu- 
sionale. L'assessore Rinaldi 
ha infine preso la parola per 
assicurare la disponibilità 
anche finanziaria della Re- 
gione verso iniziative di que- 
sto genere, con un alto signi- 
ficato sociale e che fanno 
parte di un più ampio discof- 
so di solidarietà. ; 
[Anna Maria Naveri] 


ISCRIZIONI 
Assistenti 
sanitari 


Sono aperte fino al 10 
settembre prossimo le 
iscrizioni per l’ammis- 
sione alla Scuola assi- 
stenti sanitari, a cui pos- 
sono accedere tutti colo- 
ro che sono già in pos- 
sesso del diploma di in- 
fermiere professionale. 
Il conseguimento del di- 
ploma di assistente sani- 
tario costituisce un titolo 
di preferenza per le as- 
sunzioni a posti di servi- 
zio nelle varie istituzioni 
che abbiano un carattere 
preminentemente medi- 
co-sociale. 

Per ulteriori informazio- 
ni sui corsi e le modalità 
di iscrizione, gli interes- 
sati possono rivolgersi 
alla direzione o alla se- 
greteria della stessa 
Scuola assistenti sanita- 
ri, che ha sede presso la 
Croce rossa italiana, in 
piazza Sansovino 3, dal- 
la 10 alle 12 di tutti i gior- 
ni feriali (telefono 308918 
- 308990). 


CROZZOLI A LONDRA 


Accademia marittima 


Il presidente della. Provincia, 
Dario Crozzoli, è rientrato da 
Londra dove si è incontrato 
con il segretario generale del- 
l'International maritima orga- 
nisation, mr. William O'Neil, 
per la messa a punto dei pros- 
simi corsi internazionali d'ag- 
giornamento  tecnico-profes- 
sionali organizzati dall'Acca- 
demia marittima di Trieste. 

AI presidente Crozzoli — che 
era accompagnato dal consi- 
gliere Bonat e da Bensi del- 
l’Ancifap, sede provvisoria dei 
corsi internazionali — il re- 
sponsabile dell’Imo, l’organi- 
smo dell'Onu cui fa riferimento 
l'Accademia triestina, ha ma- 
nifestato apprezzamento per 


la perfetta adesione dell’eri- 
genda nuova sede nel com- 
prensorio di San Giovanni, i 
cui lavori aveva recentemente 
visitato, alle esigenze logisti- 
che dell'istituzione. E ha valu- 
tato positivamente la centrali- 
tà del ruolo che Trieste assu- 
me anche in seguito alle nuo- 
ve aperture dell'Europa cen- 
tro-orientale, riconoscendo la 
validità dell’intuizione della 
Provincia di istituire qui l'Ac- 
cademia nautica internaziona- 
le. 

| corsi, avviati molto positiva- 
mente l'anno scorso, ripren- 
deranno il 18 settembre e all’i- 
nizio del prossimo anno, con 


l’adesione di nuovi Paesi, che 
hanno ‘espresso al nostro mi” 
nistero degli Esteri la volontà 
d'inviare propri capitani a que? 
st'alta scuola di specializz4” 
zione. E nell'incontro di LoN- 
dra sono state fissate le mate" 
rie di studio dei due corsi Di" 
mestrali annuali. Il primo, che 
si aprirà il 18 settembre, sal‘ 
dedicato all’idrografia; il 59° 
condo costituirà una riedizi9” 
ne di quello, dedicato alle not 
me di sicurezza, che aveva dea 
stato un grosso interesse l'al! 
no passato. Di 
E' stato inoltre confermato cl 

i corsi saranno tenuti da d0° 
centi indicati dall'Imo.. 


Lunedì 30 luglio 1990 


A OPICINA 


Ancora tennis all’Ato 


Continuano i tornei di singolare maschile e femminile 


Lorenzo Dambrosi del Tct è la testa di serie n. 1 del 
torneo di singolare maschile. 


Si sta svolgendo sui campi 
dell’Associazione tennis 
Opicina il «4.0 torneo nazio- 
nale Ato». 

Nell'ambito del torneo di sin- 
golare maschile per atleti 
classificati e non, i tennisti 
favoriti (i C2 Mandruzzato, 
Visintin, Delli Compagni, il 
C3 bolognese Albertini e il 
C4 Zanette) hanno agevol- 
mente , superato. il turno. 
Mentre le prime otto teste di 
serie (7 atleti C1 e un solo 
C2) sono già agli ottavi di fi- 
nale. 

Nel torneo Nc femminile che 
fa parte del Grand Prix Su- 
pertennis promosso dal no-' 
stro giornale, tra gli incontri 
giocati c'è da segnalare l'u- 
scita di scena delle sorelle 
Coletta: Ester è stata sconfit- 
ta per 7/5 6/1 dalla Strain 
mentre Elena ha perso per 
6/2 7/6 il match contro la 
Grgich. 

Le migliori otto tenniste del 
torneo. Nec promosso dal 
«Piccolo» saranno ammesse 
al tabellone del. singolare 
femminile per'atlete classifi- 
cate che fa parte del«4.0 tor- 
neo. nazionale. Ato» e che 
partirà giovedì prossimo. 


Lorella Barnaba e Luisa Vatta sono le due tenniste 
dell’Ato candidate al successo finale del.torneo 
femminile del Grand Prix Supertennis. 


ESTASKI 


Una vacanza diversa 


La montagna, ovvio, è so- 
prattutto sci. E Les 2 Alpes, 
in questo campo è una vera e 
propria «scuola»; una équipe 
di maestri italiani è a dispo- 
sizione per seguire sciatori 
di qualsiasi livello. Una sele- 
zione apre la settimana di le- 
zioni con l'assegnazione ai 
vari corsi. Selezione neces- 
saria per rendere omogenee 
le«classi» e poterle così se- 
guire meglio, anche ‘avva- 
lendosi del Videoski per ap- 
prezzare o correggere: l’im- 
postazione dei singoli allie- 
vi. La gara di fine corso, con 
cronometraggio elettronico, 
sarà un momento appassio- 


| nante che concluderà la set- 


Ù 


# 


#4 


È 


si | 
# 


4 


dr 


| timana: medaglie e diplomi 
ber i più bravi, ma anche 
premi a sorteggio. 
Con la funivia in 25 minuti si 
sale sino ai 3.200 metri del 
Ghiacciaio dove sono in fun- 
zione piste adatte a sciatori 


di ogni livello e servite da 
seggiovie e skilift mono e bi- 
posto. î 

Da una funicolare posta sotto 
al ghiacciaio si può salire 
ancora, sino ai 3.580 metri, 
dove tutti, sciatori provetti, 
principianti. e . soprattutto 
‘amanti della montagna, pos- 
sono accedere velocemente 
alla sommità della zona scii- 
stica e godere di un-panora- 
ma unico:'dal Monte Bianco 


al Mont Ventoux, dalla cate- . 


ha delle Alpi del Nord, alle 
Alpi del Sud. | Vercors e il 
Massiccio, Centrale si apro- 
no dinanzi a voi, l'orizzonte 
più lontano è a 160km. 

Ma la possibilità di essere 
seguiti da esperti istruttori e 
accompagnatori non si limita 
solo allo sci: passeggiate a 
cavallo, vela, windsurf, ten- 
Nis e tiro con l'arco sono solo 
alcune delle numerose pos- 
sibilità per imparare o perfe- 


zionare altri sport. 

Infatti a Les 2 Alpes non c'è 
solo lo sci: sono in funzione, 
infatti ben 42 campi di tennis, 
12 piscine oltre a una grande , 
patinoire, campi di pallavolo, 
football, bocce, golf e mini- 
golf. 

Les 2 Alpes (m. 1650) è domi- 
nata dalle splendide cime 
della Meje e del Pelvoux, 
adagiata in.una dolce.e sug- 
gestiva vallata. 

Edificata’ in funzione delle 
vacanze offre agli amanti 
della montagna ogni genere 
di possibilità e comfort. :Ri- 
storanti, alberghi, boutiques, 
centri commerciali e discote- 
che si aggiungono-ai nume- 
rosi impianti sportivi immer- 
si nell’incontaminata bellez- 
za della valle. 

Per informazioni telefonare 
allo 0332/283841 o fax 
0332/283861. 


NUVOLOSO PIOGGIA 


‘ Istanbul 
Giacarta 
Gerusalemme 
Johannesburg 
RARA 
RREZRI ig Kuala Lumpur 
AAA RT a 


VARIABILE 


VENTOSO SOLEGGIATO 


TEMPORALE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


ulla. nostra:regione sono 
previste condizioni di cielo 
.| da poco nuvoloso a par- 
ialmente nuvoloso con 
possibilità di qualche iso. 
lato rovescio in prossimità 
dei rilievi. Venti deboli di 
| direzione Variabile. Tem- 
<| peratura stazionaria o in 
leggera diminuzione. Mare 
“| poco mosso. 


NEBBIA NEVE 


MARE MOSSO AGITATO 


PREVISIONI: una per- 
turbazione prove- 
niente dalle Baleari 
tende ad interessare 
le. regioni italiane 
centro - settentriona- 
li. Temperatura: in 
leggera diminuzione 
dopo i temporali. Ma- 
ri: moto ondoso in au- 
mento sul mar Ligure, 
sul mare di Sardegna 
e sul medio e alto Tir- 
reno. 


g 
GINEVRA 


® 
MADRID. 


TEMPERATURE 


IL TEMPO IN ITALIA 


LUNEDI’ 30 LUGLIO 1990 


Il sole sorge alle 5.46 
e tramonta alle » 20.37 


TRIESTE 21,5 


24 


30,1 


PORDENONE 
UDINE 


S. DONATELLA 


La luna leva alle 15.06 
e cala alle 24.00 


19 
17,5 


Catania 
Trieste 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Sulle regioni settentrinali e su quelle dei medio versante tirrenico nuvo- 
losità variabile, con occasionali temporali sulle zone interne e successi- 
Veampie schiarite. Sulle altre regioni cielo sereno o poco nuvoloso, sal- 
Vo sviluppo di nubi ad evoluzione diurna sulle zone interne della Sarde- 
gna e della Campania ove sarà possibile qualche temporale di breve 
durata. Mari: mossi il Ligure e l'alto Tirreno. 


np, 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
np. 
nuvoloso 
np. 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
np. 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 


Islamabad 


Los Angeles 


INEUROPA 


Manila 

La Mecca 
C..del Messico 
Miami 
Montevideo 
Montreal 
Nairobi 
Nassau 
Nuova Delhi 
New York 
Nicosia 
Pechino 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Sydney 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 


pioggia 
Variabile 
np. 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso. 
np: 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
np. 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 


VARSAVIA 
BERLINO. 


è 
PRAGA 


Lui , 
MIENNA BUDAPEST 


. 
BELGRADO 


Berlino 

Lisbona 

Madrid 

Dublino 

Londra 

Parigi 18 
Bruxelles 17 27 


Atene 
Ginevra 
Belgrado 
Vienna 
Bucarest 
Budapest 
Helsinki 


Copenaghen 16 22 
Oslo 15 


Stoccolma 15 
Bonn 

Varsavia 
Amsterdam 
Mosca 


SRIZZONTALI: ' 1 Funivie 
© 0 Preposizione artico- 
latà - 13 Se ne facevano 
Palle da biliardo - 14 Una 
lotonda sul’ mare... -115 
Due per cento - 16 Scudi- 
Scio - 18 Noto narratore 
lusso - 19 Fuggì da Troia 
con Anchise - 20 Perso- 
Naggio disneyano - ‘23 
Trento - 24 Ci dorme il mi- 


| litare- 25 Un po? vanesio - 


26 Rovigo - 27 Una princi- 
| pessa di Monaco - 28 Pre- 
| Posizione - 29 Robustezza 

°30 Nome dell'attrice Ve- 

Nier - 32 Piace ai cavalli - 

34 Prestigiosa coppa ten- 

Nistica - 35 Osso dell'a- 

Vambraccio - 36 Modello 

di Fiat - 38 Antichi naviga- 

tori del Mediterraneo - 39 

Si lavano in convento - 40 

Isola della Danimarca. 


VERTICALI: 1 Covi - 2 
Un caso - 3 Nota Sofia -4 
Cresce sui prati - ‘5 sj 
Sconta - 6 Est ed'ovest- 7 
| Neicibi-8 Pappagallo do- 
| Mestico-9 Ettaro insigla- 
10 Materia prima per can- 
dele - 11 Antenato del bue 


- Dal 


REBUS: (5,7) 


5 (Max) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: La lucidatrice elettrica 
Indovinello: La linea telefonica 


Cruciverba 


; -.12 Né rosa, né viola - 15 


Un’area -17 Mobile da ca- 
mera - 18 Breve viaggio - 
20 Moneta del regno di 
Napoli - 21 Mancano sulla 


. lingua del sincero - 22 Si 


l’Italia 


Porta in inverno - 24 Jerry, 
attore - 25 Grosse vene - 
26 Un disegno da risolve- 
Te - 27 Fra le gambe del 
deluso - 28 Padre di Salo- 
MOone - 29 Non li vogliono 


dal mondo, 
dalla nostra città 


in ospedale - 30 Thomas, 
scrittore - 31 Un continen- 
te - 33 Verde raganella - 
34 Una divinità - 36 Sono 
in cura - 37 Fine di eroe - 
38 Un po' fluido. 
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CEas giostre 


DD 


di Ariete 
21/3 20/4 


le per svaghi e divertimenti. Vi state 
probabilmente assumendo troppi im- 
pegni, a scapito della salute. 


La vostra costanza e forza di volontà 
Verranno ammirate da amici e cono- 
scenti: qualcosa le metterà alla pro- 
Va e ne uscirete vittoriosi. In amore. 
un po' di romanticismo non guaste- 
rebbe, e si prevedono momenti di 
grande intesa. Perdura tuttavia la 
quadratura di Venere, impedendo 
maggiore armonia. 


Tr Toro 
21/4 20/5 


Siate disponibili ad accettare qual- 
che imprevedibile mutamento di pro- 
grammi, ne trarrete qualche giova- 
mento. Qualche possibilità di turba- 
mento nell'incontrare o avere notizie 
di una. vostra vecchia conoscenza. 
Chi lavora vedrà ogni cosa seguire i 


[E] Cancro 
TIA] Se A Ir 


Tutti i vostri sforzi di restare neutrali 
all'ambiente saranno vani; occorrerà 
proprio il vostro intervento per rista- 
bilire un po' di ordine, e riportare la 
Situazione alla calma! Lo farete con 
tatto e sensibilità, senza urtare nes- 
suno. Prendetevi uno «stacco» nelle 
ore più'calde. Salute buona: 


n sa 
22/7 23/8 


Siate maggiormente razionali e tutto 
andrà per il meglio. La situazionerri- 
chiede ordine e autodisciplina, per 
permettervi di realizzarvi al meglio! 
Se lo vorrete sarà una giornata posi- 
tiva e fruttuosa, sotto ogni aspetto. In 
famiglia discussioni che lasciano il 
tempo che trovano. Buone azioni. 


percorsi prestabiliti. Sorprendenti 
novità incasa. 
Gemelli 
21/5 20/6 


Di. Vergine 
24/8 22/9 


Ottima giornata per chi è ancora al 
lavoro, che presenterà imprevedibili 
e positivi sviluppi, anche in un futuro 
più lontano. Giornata piena e intensa 
che vi lascerà poco tempo disponibi- 


Concentratevi sui vostri desideri più 
riposti: Marte oggi vi dà una mano a 
realizzare qualche sogno o una:am- 
bizione da tempo presente in voi. Pic- 
coli colpi di fortuna, e buoni influssi 


OROSCOPO 


favorevoli a chi gioca. Nei lavoro pro- 
cedete senza perdervi troppo nei det- 
tagli e mantenendo una visione am- 
pia. 
STE Bilancia 

23/9 22/10 
Qualcosa accadrà, e voi vi sentirete 
Vagamente intrappolati in una situa- 
zione che non vi convince del tutto... 
La giornata procederà con scarso 
entusiasmo senza alcun intoppo con- 
sistente, e avrete modo di rendervi 


pienamente cont o della personalità 
di colleghi o collaboratori. Sport. 


di P. VAN WOOD 
Capricorno 


E 22/12 20/1 


Oggi il futuro si prospetta a voi più 
roseo e ricco di nuovi sviluppi: tutto 
Sta in un atteggiamento corretto e nel 
procedere con prudenza. Attenzione: 
qualcuno a voi vicino agisce come 
una «bandierina» al vento, e non me- 
rita troppa fiducia! Serata festosa, o 
comunque piuttosto allegra. 


pé ] Acquario 
[ef 24/1 1972 


rn Scorpione 
Me ] 23/10 22/11 


La Luna crescente nel vostro segno 
favorisce la situazione sentimentale 
e incora ggia iniziative volte a miglio- 
rare la situazione. Competitività nel 
lavoro, qualcuno mina la vostra posi- 
zione, ma non potrà ostacolarvi in 
nessun modo. Serata gradevole e ri- 


lassante. 
Sagittario 


de - 23/11 21/12 


Giornata improntata da rapporti fa- 
miliari che assorbiranno molte delle 
vostre energie. Sul lavoro qualche 
divergenza sulle modalità di azione 
verrà superata cercando un compro- 
messo soddisfacente per tutti. Nume- 
rose comunicazioni telefoniche, noti- 
zie e conversazioni con amici. 


gamma radio che musica! 


Battuta d'arresto nel lavoro, dove ri- 
schiate noia o sosta forzata. Chi e? 
già in vacanza avrà una giornata se- 
rena costellata da momenti di nostal- 
gia e pensieri malinconici. Vi solleve- 
rà il morale una sana attività fisica e 
la scoperta di nuovi iuoghi da espio- 
rare. Contatti positivi. 


Pesci 
20/2 20/3 


Oggi il vostro cielo è letteralmente 
strepitoso: brillerete come stelle e 
potrete realizzare insperati obiettivi. 
Ottima forma fisica, buona situazione 
generale, possibilità di creare nuove 
situazioni piacevoli e simpatiche: tut- 
to va nel miglior modo possibile. Pos- 
sibili contatti con l'estero. 


Lunedì 30 luglio 1990 


CANAZEI 
i fi GOSALDO 
ro DI FIEMME » () ® Val di Non Bellunese LA VALLE AGORDINA 
SENIGALLIA CAVALESE ROCCA PIETORE 
ea RE Cata COVARENO A Cadore SOTTOGUDA 
IA 
cOREDO VALLADA 
BELLA RIVA TAGLIATA PANCHIA' FONDO SES TAIBON 
La CASA BIANCA TORRETTE DI FANO PASSO ROLLE: 
PASSO D.MENDOLA 
CASAL BORSETTI TORRE PEDRERA PERA DI FASSA ROMENO BELLUNO, 
CATTOLICA TORTORETO POZZA DI FASSA BORGA DI CAGORE 
CERVIA VALVERDE PREDAZZO Ron CALO Alpago 
SSIS VILLA FIORE S. GIOVANNI DI VIGO DI FASSA Rn a 
IVITANOVA VILLA ROSA î ) 
COLONIA SPIAGGIA VISERBA PS Alto Ad ige PIEVE DI CADORE PARIS DATORI 
RESERO tI Bad S. VITO DI CADORE FINEBALESS0 
CUPRA MARITTIMA VISERBELLA VARENA Aurina-Badia g i 
a, ai PUOS D'ALPAGO 
FALCONARA ZADINA PINETA VIGO DI FASSA dA PICSNOBE AE SIE 
FANO 5 Gardena-lsarco SOLE] GAHORE 
ZIANO DI FIEMME VODO DI CADORE 
FOSSO SEJORE iusi-Vi 
GROTTAMMARE * Siusi- enosta ZUEL 
CETRA VANAS DI CADORE 
IGEA MARINA PIIROE 
BOLZANO RO 
LDO ADRIATICO CAR — csSTELROTTO oe Friuli-Carnia 
na 5 _RENZAGO 
sua ie STE Val Rendena KOLFOSCO LOZZO DI CADORE 
CAORLE ‘alia COLLE ISARCO PELOS DI CADORE AMPEZZO 
nave ie CHIOGGIA . Campigl 10 CORVARA VALLESELLA ARTA TERME 
LIDO DI GIULIANOVA SCRIE Za: ARRUCZA VIGO DI CADORE CAMPOROSSO 
CAVALLINO CADERZONE Lo ‘AURONZO CAVE PREDIL 
LIDO DELLE NAZIONI BERE LONGEGA POZZALE CERCIVENTO 
LIDO DI VOLANO LEGlcasa LUTTAGO, 
LIDO DI POMPOSA ERACLEA MADONNA DI CAMPIGLIO Halo REANE DI AURONZO COMECLIANS, 
LIDO DI SAVIO SRG: PASSO CAMPO CARLOMAGNO Le È VILLAPICCOLA CHIUSAFORTE 
LIDO DEGLI SCACCHI ISPERNEROE PINZOLO ! MERANO S. PIETRO DI CADORE COCCAU 
LIDO DI SPINA JESOLO: S. ANTONIO MAVIGNOLA ù NATURNO S. STEFANO DI CADORE ENEMONZO 
ERRELOA LIDO DI VENEZIA SPIAZZO RENDENA // iii en di ORTISEI Foidico SARNIAVOLTAI 
MARINA DI RAVENNA SNO SISENDO s FELTRO SERA a 
PORTO S. MARGHERITA S.CASSIANO CIMA SAPPADA FORNI DI SOTTO 
MARI TIONE 
RI PAEIOE VAGONE PUNTA SABBIONI S.CRISTINA SELVA DI CADORE FUSINE VALROMANA 
ROSOLINA MARE GIOVANNI VALLE AURINA FORNO DI ZOLDO LAUCO 
MARINA PALMENSE e ge e44% e |s Ta 
(GA SOTTOMARINA Il quotidiano della vostra città lo troverete in tant COLLE S.LUCIA NOCI 
n ‘S.MAI 
MARCELLI i n ° STA nie OVARO 
S. VIGILIO DI MAREBBE 
MONTE MARCIANO Val di Non edicola nelle seguenti località turistiche C'ERA Comelico PALUZZA 
NUMANA Paganella i SIUSI PAULARO 
PEDASO 3 done PESARIIS 
PESARO PES A | Ma ) 
RES Località Termali ANDALO n SA VIPITENO CORO RINO PARTA 
pia MOLVENO Lavarone PERGINE VALSUGANA CANDIDE PONTEBBA 
- vARNICO 
PONTE ARCHE PIEVE TESINO pen È DANTA PRATO.G 
PORTO CORSINI ABANO TERME è ICEGI Val Pusteria DOSOLEDO PREONE 
7 ù FIAVE' RONCEGNO 
PORTO D'ASCOLI BATTAGLIA TERME BERTOLDI-LAVARONE PADOLA RAVASCLETTO 
PORTO GARIBALDI GALZIGNAGO TERME CHIESA-LAVARONE SI CRISTOFORO AI LAGO. s.NIcoLO' RAVEO, 
ROIO OTZA PICENA MONTEGROTTO TERME COSTA DI FOLGARIA BRESSANONE i RIGOLATO 
RECANATI FOLGARIA BRUNICO RESIUTTA 
PORTO S. ELPIDIO GIONGHI-LAVARONE n CAMPO TURES Agord ino. SUTRIO 
PORTO S. GIORGIO SENT Altopiano di DOBBIACO Li TARVISIO, 
RAVENNA - ; NE inè — CLES MARANZA E TIMAU 
SESIONE Trentino FIERA DI PRIMIERO THE COScrO. MONCIENO ALLEGHE TOEMEZZO 
RIMINI eta _ ES FOLGARIDA Moso cei TREPPO CARNICO 
ROSETO DEGLI ABRUZZI - Valli F lemme. MEAN OO _- _ BASELGA DI PINE' MARILLEVA PERCA e SOCCHIEVE 
RIVA AZZURRA F CRTioo STA Vals Ugana CENTRALE DI BEDOLLO DIMARO RIO PUSTERIA UGOVIZZA 
RIVABELLA assa Mit) do . : ‘CAMPOLONGO DI PINE! MEZZANA RISCONE :  CAVIOLA VALBRUNA 
RIVA VERDE INADICO ; MIOLA MALE' ‘SAN CANDIDO JCENCENIGHE VILLA SANTINA 
8. BENEDETTO DEL TRONTO MERONE TRANSAQUA SO MONTAGNAGA PEIO FONTI SAN LORENZO FALGADE: ZOVELLO 
S. GIULIANO MARE SEDIE BORGO SERRAIA DI PINE" TESIDO ZUGLIO 
CALDONAZZO 
S. MAURO MARE CAMPITELLO VARO 3 
SS CASTEL TESINO VILLABASSA re 
a ola ioni LEVICO- > 
CAMINETTO via Roma 13 affit-  A.A. 11% mutui europei - fi- 
AVV | SÌ ECO N OM | CI 3 Impiego e lavoro 5 Rappresentanti 14 Auto, moto ta zona Conti caimas due nanziamenti assicurati fino 
Richieste Piazzisti cicli mansardine vuote uso studio. 50.000.000. Esempio: 
ca iii NERE ERI giga Eni 7 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono. 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. POR- 
DENONE: Corso Vittorio Ema- 
nuele, 21 /G, tel. 0434/520137- 
522026. UDINE: piazza Marconi 
9; telefono 0432/506924. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, Pa- 
lazzo B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cornalia 
17, telefono 02/6700641. BERGA- 
MO: viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono _035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060. BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026. Fi- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 055/2343106-7-8-9. LODI: 
corso Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 039/360247-367723. NAPOLI: 
via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PADOVA: 
piazza Salvemini 12, telefoni 
049/30466-30842 - Fax 664721. 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via L. Da Vinci. 10, tel. 
0471/973323. J 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SO 


VAC? 77904 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 366565 @ GORIZIA 
- Corso Italia 74, tel. (0481) 
34111 @® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @® UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 @ PORDENONE - Cor- 
so Vittorio-Emanuele 21/6, tel. 
(0434) 522028/520137 


sti; 6 lavoro a do! lio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli, 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni-richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. — 

Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 4 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10- 11-12-13 14- 1516-17-18 
- 19- 24-25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-2326-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. l reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
ia re il 19 per cento di 
va). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di ‘accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se; Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 


: di nolo cassetta è di lire 400 per 


decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA' 
PUBBLICITA” EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
spinte le assicurate o raccoman- 
date. 


DIPLOMATA madre lingua in- 
glese e italiano conoscenza Pc 
esperienza segretaria cerca 
impiego anche part-time. Tele- 
fonare ore pasti 0481/778734. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


rr. 
ALIMENTARI cerca commesso 
massimo 30 anni con espe- 
rienza salumeria. Si richiede 
serietà e cortesia. Tel. 040- 
910288. (A3918) 

CERCASI cuoco e cameriere 
con esperienza, presentarsi 
presso Principe di Metternich, 
Grignano, dalle ore 14 alle ore 
16. (A3956) 

NUOVA informatica srl cerca 
ragioniera sistemista libera 
subito per ufficio Grado. Scri- 
vere a cassetta n. 24/V Publied 
‘34100 Trieste. (C00) 


sn 
AGENTE Enasarco massimo 
35enne zona Trieste-Gorizia 
prodotti surgelati per ristoran- 


ti, snack, ecc. cercasi tel. 
0432/506644. 
Lavoro a domicilio 


Artigianato 

s——— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio, tele- 
fonare 040/811344. (A3941) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. (A3941) 


Vendite 
d'occasione 


n 
VENDO singolarmente tutto 
l'arredo mia villa veneta anti- 
ca, 34 lampadari, 47 tappeti, 
mobili, pianoforte. 0424-24217. 


e—— ——— 


AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A3942) |, 
PLAHUTA Concessionaria Fiat 
via Flavia 104, tel. 040-829695, 
usato in garanzia Fiat: 126 !88, 
Panda 750.GL “87, 750 L ’86, 
Uno 45 ‘87-85; 60 S''87, Ritmo 
60 S ’85, Cabrio '82, Regata 
70/S '85, 100 8 '85, Renault Su- 
percinque ‘85. Permute ratea- 
zioni 60 mesi!!! (A3939) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


me —T_____ 


CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona S. Luigi appartamenti- 
no ammobiliato due stanze cu- 
cina wc esterno affitto, interes- 
sante. non residenti. Tel. 
040/69425. (A3915) 
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Tel. 040/69425. (A3915) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona Garibaldi appartamen- 
to semi arredato soggiorno 
due stanze cucina biservizi ri- 
postiglio balcone non residen- 
ti. Tel. 040/69425. (A3915) 
PIZZARELLO 040/766676 loca- 
li d'affari 25-40-80 mq zone Ro- 
smini,. Giulia bassa, inizio 
Strada, del Friuli, Lazzaretto 
vecchio. (A03) 
RONCHI dei Legionari affitto 
appartamento ammobiliato 2 
persone non residenti. 
0481/410514. (C278) 
20 Aziende 
san 
A.A.A.A.A.LeS finanzia mutui 
per ACQUISTO ristrutturazio- 


Capitali 


ne e liquidità. Es: L. 
80.000.000 15 anni, 635.000 
mensili, tel. ._ 040/567026. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


© I BTP di durata settennale hanno godi- 
mento 16 giugno 1990 e scadenza 16 giugno 
1997. I BTP di durata quadriennale hanno 


godimento 1°luglio 
1994. 


1990 e scadenza 1° luglio 


@ I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 


® I titoli settennali vengono offerti al prezzo 
di 96,40%; i quadriennali vengono offerti al 


prezzo di 97,70%. 


@® I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 30 luglio. 


® Il collocamento dei BTP avviene col meto- 
do dell’asta marginale riferita al prezzo 
d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e dell’importo del «diritto di sot- 
toscrizione»; quest’ultimo valore deve essere 
pari a 5 centesimi o multiplo. 


® Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà re- 
so noto mediante comunicato stampa. 

® Il pagamerito dei buoni sarà effettuato il 2 
agosto al prezzo di aggiudicazione e con la 
corresponsione degli interessi maturati sulla 


cedola in corso. 


® Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 30 luglio 


Rendimento annuo massimo 


BTP settennali: 


BTP quadriennali: 


Lordo % 


13,74 
13,68 


Netto % 


11,99 
11,93 


20.000.000 rata 542.000. 040- 
732411. 

(A3919) 

AMBULATORIO dentistico 
centrale compresi muri vende- 
si. Scrivere a cassetta n. 4/Z 
Publied 34100 Trieste. (A03) 


CI) 
FINANZIAMENTI 
‘a dipendenti - artigiani 
‘commercianti - pensionati 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
Esempi L. 5.000.000 60rate x119,300 
L..15.000.000 60rale x359.300 
ei 
Eroghiamo in 24 ore 


040/54523 — 0432/25207 


CAMINETTO via Roma 13 cede 
zona Rossetti licenza frutta e 
verdura. Tel. 040/69425. 
(A3915) ) 

GORIZIA cedesi avviato orto- 
frutta. Telefonare ore pasti 
0481/62327. (B002) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
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ACQUISTO da privati apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti tele- 
fonare.040/948211. 


CERCO soggiorno camera cu- 
cina bagno 50/70 mq. paga- 
mento contanti telefonare 
040/774470. (A09) 


ASA ASI O, 


Case, ville, terreni 
Vendite 


CASETTA 2 piani 120mq daul- 
timare accostata giardino 150 
mq garage 40 mq, Ruda (Ud) 
vendesi a prezzo interessante. 
Telefonare ore ufficio 
0431/99075. (B359) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona TRIBUNALE, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, P99" 
giolo, riscaldamento ascenso- 
re, S. Lazzaro 10, tel. 5) 
61712. (A3911) dI 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento XX SETTEM- 
BRE casa d'epoca, panorami 
co, 2 stanze, stanzetta, CUCINA, 
“bagno, autoriscaldamento, S. 
Lazzaro 10, tel. 040-61712. 
(A3911) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PERUGINO, locale 60 mq 
adatto per garage Per due 
macchine S. Lazzaro 10, tel. 
040-61712. (A3911) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GARPINETO, recente, 2 stan- 
ze, soggiorno, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore, S. Lazzaro 10, tel. 040- 
61712. (A3911) 
PIZZARELLO 040/766676 L.go 
Roiano recente luminoso sog- 
giorno stanza cucina bagno 
poggiolo perfette condizioni 
vendesi 75.000.000. (A03) 
PRIVATAMENTE, ininterme- 
diari, vendiamo in ristruttura- 
zione casa d'epoca apparta- 
menti. Zona stazione. Tel. 
040/411579. (A3938) 
TRE | 040-774881 paraggi 
. Upim in ristrutturazione due 
camere cucina 26.000.000. 
(A3845) 
TRE | 040-774881 S. Giovanni 
recente occupato due camere 
cucina soggiorno bagno 
55.000.000. (A3845) 


ì 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
1 4.20 D/LVenezia S.L. 


‘5.05 Venezia S.L. (soppres- 
i so nei giorni festivi) 
ì (2.acl.) 

(*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 


i 54510 


5.50 D 


6.17L Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
3 (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. ; 
9.25E VeneziaS.L. 
10.00L VeneziaS.L.(2.acl.) 
‘10.45G. (*) Marco Polo - Roma 


Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Venezia S.L. 


12.25 D 
13.48L Portogruaro (soppres-. 
| so nei giorni festivi) 
(2.acl.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

(**) Tergeste - Milano - 
Torino (via Venezia 
S.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna --Bari); cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 

Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola) - cuccette 
1,a e.2.a cl. Trieste - 
Parigi; WL Zagabria - 
Parigi 

Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.); WL e 
cuccette 2/a cl. Trieste 
- Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
f.a e 2.a cl. Trieste - 
Roma 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con paga- 
mento supplemento IG e prenotazio- 
ne obbligatoria del posto (gratuita). 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IG. 


14.20D 
15.25D 
16.101C 


17.10D 
17.251 
18.15 E 


19.251 
20.25D 
20.406 


21.40D 


23.00 E 


MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 24 ORE SU 24 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 
0.10E° VeneziaS.L. 
242D Venezia S.L. 
6.50. «Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.acl.) 
Torino P.N. (via Milano 
C.le - Venezia S.L.); 
Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a ci. Venti- 
miglia - Trieste 
Portogruaro (soppres= 
so nei giorni festivi) 


7A5D 


Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
f.a e 2.a cl. Roma - 
Trieste 

Simplon Express - Pa 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a € 
2.a Cì. Parigi*- Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 
Venezia S.L.(2.aCl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
| Trieste 
11.05L/DVenezia S.L. 
13.00D Venezia S.L. 
14.15D. Venezia S.L. 


14.50" 


9.251 
10.106 


Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a Cl.) i; 
15.15D  VeneziaS.L: 
16.15D  VeneziaS.L.(2.acl.) 
18.10.L/DVenezia S.L. 
19.00D VeneziaS.L. 
:19.50L Venezia S.L.(2.acl.) 
20.15D. Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
20.401C (*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 
22.08IC. (**) Tergeste - Torino 
: P.N. (via Milano C.le - 
Ve. Mestre) 
23.17L VeneziaS.L. 
23.25IC (*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 


(*) Servizio di 1.a.cl. con pagamento 
«del supplemento IC. e prenotazione 
obbligatoria del posto (gratuita). 
,(£*) Servizio di 1.a e 2.a cl: con pag@” 
mento del supplemento IC. ca 


' TRIESTE 
| FM 91.600 


UDINE 
FM 95.400 


GORIZIA 
FM 98.800 


